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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli aggressori USA ripetono il crimine 


che ha sdegnato il mondo intero 


Haiphong di nuovo bombardata 



Questi è Charles Joseph Whltman. l'ex « marine > caporale 
nella base USA di Guantanamo che ha ucciso la madre • 
la moglie e ha assassinato 13 persone sparando dal 26. 
plano dell'Università di Austin, nel Texas. 

(.1 impiliti 3 il senizio) 
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Navi e cantieri 

L INTERO programma di investimento per la naval¬ 
meccanica equivale nei prossimi cinque anni al costo 
di una modesta autostrada. Il piano governativo per il 
riordino » del settore prevede intanto una riduzione 
del potenziale produttivo dei cantieri navali pari a 300 
mila tonnellate. Nelle sue recentissime conclusioni la 
fcommissione governativa Caron per la navalmeccani¬ 
ca ha escluso la necessità di un simile taglio drastico. 
Ma non ha avanzato soluzioni alternative che tendano 
al potenziamento dei cantieri navali. La Commissione 
Caron ha quindi accolto di l'atto i piani dellTRI e della 
Fincantieri che prevedono la chiusura dei cantieri San 
Marco di Trieste e Muggiano di La Spezia. 

Con un possente sciopero nazionale unitario i lavo¬ 
ratori navalmeccanici hanno ieri respinto i piani di 
smobilitazione dellTRI. A Trieste prosegue oggi lo scio¬ 
pero generale unitario con l’adesione deU’inlera citta¬ 
dinanza. I tre sindacati di categoria aderenti alla CGIL, 
dia CISL ed all’UIL chiedono una radicale modifica dei 
)rogrammi di smobilitazione dellTRI. 

La rivolta di intere città marinare ha posto in evi- 
lenza le contraddizioni in cui si dibattono i governanti, 
listretto al solo settore cantieristico il lavoro della 
Commissione Caron ha dimostrato esaurientemente la 

I disorganicità. Una corretta politica cantieristica 
può essere infatti disgiunta dall’esame di quella 
tuale e marinara nel suo insieme. Trattare separa- 
lente tali problemi intralcia una loro organica e cor* 
a soluzione d’insieme. Quali indicazioni scaturisco* 
intanto dalla lotta unitaria dei navalmeccanici? 

A DECISA azione* unitaria dei lavoratori mette an- 
tto in evidenza le contraddizioni esistenti fra sin¬ 
ati e il piano di smobilitazione governativo. I tagli 
cantieristica, che sono stati affidati alITRI. non 
iustificano. I traffici marittimi sono passati nell’ul- 
o decennio da 50 milioni a 147 milioni di tonnellate. 
0 per cento delle nostre importazioni ed il 60 per 
to delle esportazioni viene trasportato via mare, 
l’incremento dei traffici portuali siamo in testa alle 
duatorie mondiali. Nell’ultimo decennio siamo per 
tro passati da un saldo attivo di 61 milioni di dol- 
nei trasporti marittimi ad un equivalente passivo, 
ratta di un peggioramento netto che supera i 122 
ioni di dollari e pesa negativamente sulla nostra 
ncia dei pagamenti. 

[1 fabbisogno dei trasporti marittimi aumenta intan* 
n misura molto superiore all’incremento della flotta 
ionale. Dal 1958 al 1963 tale incremento annuo è 
‘o all’incirca del 10 per cento, mentre il fabbisogno 
trasporti era aumentato dell’85 per cento. Entro il 
) è prevedibile un aumento del movimento merci 
i a 170 milioni di tonnellate, rispetto ad un incre- 
nto annuo del 3 per cento previsto dal progetto go- 
nativo di costruzioni navali. Mancano quindi le navi 
soddisfare il traffico crescente: costruirle dovrebbe 
ere conveniente. Le stesse scadenze comunitarie in- 
ate dal governo per smobilitare il San Marco e il 
ggiano — che prevedono l’abbandono delle sovven- 
li statali oggi pari al 20 per cento nelle costruzioni 
■ali — dovrebbero stimolare un più elevato livello 
nvestimenti per potenziare le costruzioni navali. Al- 
nenti si finirebbe soltanto con il favorire la potente 
corrcnza internazionale privata. Procedere al con¬ 
rio significa proseguire sulla via dello « spreco s> de- 
iciata dallo stesso sottosegretario alle partecipazioni 
tali on. Donat Cattin. al convegno delle città sedi 
cantieri navali, svoltosi l’anno scorso a La Spezia, 
più efficace iniziativa « sostitutiva » resta quindi 
:lla di rafforzare c sviluppare le costruzioni navali. 

NAVALMECCANICI non si limitano quindi a difen- 
e con la loro lotta unitaria il posto di lavoro minac* 
to dalle smobilitazioni. Essi rivendicano un respon- 
lile dibattito per definire una chiara e coerente piat- 
jrma programmatica caratterizzata da una esplici- 
volontà di progresso. Per questo l’azione sindacale 
taria tende a respingere decisamente il tentativo 
ernativo di deviare e disperderne la spinta nei rivoli 
un gretto provincialismo « sostitutivo i>. I lavoratori 
ino imparato a loro spese che dietro le promesse di 
dative sostitutive, in cambio della chiusura dei can- 
•i. c'è il vuoto demagogico. Essi respingono quindi 
:endenza governativa di mettere in gara le città ma- 
are per ottenere le briciole deH'annunciato < rior- 
o t> dei cantieri. 

Il pericolo non nasce — come si legge sull’editoriale 
ieri del quotidiano socialista lì Istraro nuovo — dal- 

Marco Marchetti 

( ''ceno in iillinm pnsinn ) 


il V AGOSTO 

Sale di un punto 
la contingenza 


Colpiti il 
porto e i 
quartieri 




Smentite clamorosamente le invenzioni della stampa occidentale 

Kossighin confermato 


di abitazione presidente del Consiglio 


La denuncia della RDV 
alla Commissione inter¬ 
nazionale di controllo 
e la conferma in un 
cinico comunicato del 
Pentagono di Washing¬ 
ton • Cinque aerei ab¬ 
battuti? - Protesta di 
Hanoi per l’appoggio di 
Wilson ai bombardamen¬ 
ti nella zona smilitariz¬ 
zata che gii americani 
sarebbero ora decisi a 
invadere 


HANOI, 2 

Aerei americani hanno boni 
bordato oggi per la terza voi 
ta in poche settimane il por 
to e la città di Haiphong. La 
denuncia del nuovo crimine de 
gli aggressori USA. da parte 
di Radio Hanoi, è stata sneers 
divamente confermata da Wa 
shington con un cinico conni 
nicato del Pentagono (sede del 
lo Stato Maggiore generale), 
nel quale si afferma che obici 
tivi del bombardamento sono 
stati i depositi di petrolio nel 
la zona di Haiphonu E’ ben 
unto che questi depositi sj tro 
vano presso il porto, c in pros 
simità di fabbriche e stabili 
menti industriali di vario ge 
nere Pertanto anche il conni 
nicato USA — por quanto re 
ticente — implica che l’attacco 
abbia coinvolto installazioni non 
militari. 

Il portavoce del Pentagono, 
che ha letto d comunicato alla 
stampa — richiesto di precisa 
re se l'omissione, in tale docu 
mento, degli obicttivi non mi¬ 
litari indicati invece nella de 
nuncia di Hanoi, dovesse esse 
re intesa come smentita a que 
sta parte della denuncia eli 
Hanoi — ha risposto che il do 
eumenio del Pentagono era sta 

fSemte in ultima pupilla) 


Contro la chiusura del cantiere S. Marco 


TRIESTE BIOCCA TA 
DALLO SCIOPERO 


Riunito il Soviet Supremo — Il massimo organismo legislativo dell’URSS 
esprime l’unanime appoggio al popolo vietnamita e chiede il ritiro delle 
truppe USA — Estesi i poteri delle Camere sovietiche: istituite 
nove commissioni *- Previsto oggi il discorso del premier sulla situazione 
internazionale e sul piano quinquennale 
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Migliaia di lavoratori e cittadini al comizio unitario dei sindacati 
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Per la presa d'atto prevista dalla Costituzione 

Agrigento: domani il 
decreto alla Camera 


La sinistra socialista dell’Italia settentrionale 
respinge la «carta» dell’unificazione ed in¬ 
vita tutta la minoranza a non entrare nel 
nuovo partito — Contraddittorie affermazioni 
di Vittorelli sui problemi dell’Alleanza Atlantica 


[.'indennità di contingenza in 
tanto agli incrementi del costo 
Da vita, «catterà di on punto 
f i lavoratori dell industria, del 
bmereio e dell aciicottiira, a 
prrere dal 1. agosto e per il 
Riestrc ago«tooUobre. In base 
K rilevazioni della Commissione 
r il costo della v ita. funzionan¬ 


te presso i ISTAl, e risultato in 
fatti che I indice de! co«to del.a 
vita nel corsi del trimestre inac 
gio Indio è passato da I4fi a Ufi 5o 
(arrotondato a 147). Come noto 
il meccanismo della « scala mola 
le » fa recuperare solo in parte 
e in ritardo al salario ciò die gli 
ha decullato d carovita. 


Domani alle 10.30 la Came¬ 
ra si riunisce per la * presa 
d'atto » del decreto-legge va 
rato dal governo e che stabili 
sce provvidenze per il disa 
stro di Agrigento I deputati 
interromperanno quindi le fe 
rie e torneranno a Roma, in 
adempimento del dettato co¬ 
stituzionale che prescrìve que¬ 
sto tipo di procedura — pre¬ 
sa d'atto entro cinque giorni 
dalla presentazione — quan¬ 
do si tratta di decreti-legge. 
Cont’c noto, il governo ha esi¬ 
tato a lungo prima di sceglie¬ 
re tale strada, che richiede 
un immediato intervento del 
Parlamento, per il timore di 


venir messo di fronte alle sue 
responsabilità, che non sono 
poche, nelfaver tolleralo lo 
scempio della città siciliana 
Si è persino tentato, addii 
cendo a pretesto le « speco 
lazioni » comuniste, di river¬ 
sare stiH’opposizione di sini¬ 
stra la responsabilità di un 
eventuale ritardo dei provve¬ 
dimenti governativi La ma 
novra è però fallita, e ora 
questa convocazione straordi¬ 
naria della Camera viene a 
sottolineare ancor più effica¬ 
cemente, oltre al carattere di 


m. gh. 


Per Agrigento 

j___ 

i Nuove offerte 
; di solidarietà 

I Lo slancio di solidarietà po 
j polare per i sim-trati di Agri 
! cento si estende e si rafforza 
i Grazie alla mobilitazione di tutti 
I i democratici l'appello lancialo 
nel corso del fc«lival dell'* Uni 
tà * di Ferrara c «tata ampia 
mente raccolto Sono già 140. 
con i nuovi impegni, i bambini 
di Agrigento che potranno esso 
re ospitati nelle colonie di al 
cune città emiliane. Ieri infatti 
la Lega dei Comuni Democratici 
di Ravenna, l’amministrazione 
provinciale di Modena quella 
comunale di Carpi hanno re«o 
noto di aver messo a disposizio¬ 
ne nelle loro colonie rispetti¬ 
vamente 100. 25 c 15 posti. 


Dai nostro invialo j 

TRIESTE. ' i 
Catti eri. fabbriche, trasporti , 
pubblici, uffici, banche bloccati 1 
dallo sciopero generale procla■ j 
nato dalle Ire organizzazioni 
sindacali. Segozt. bar. ristoranti j 
con le saracinesche abbassate. 
Le strade percorse da numerosi 
cortei di lavoratori e cittadini 
Sui marciapiedi numerosa folla 
che applaude t dimostranti A» 
crocicchi pochi vigili urbani co¬ 
mandati a dirigere il traffico 
sulle arterie principali: gli altri 
in sciopero. Anche le pode sono 
paralizzate: funzionano i serri 
zi fondamentali 11 personale ter 
romano n parte e pia in scio 
pero Domani, fino a mezzanot¬ 
te saranno bioccoli anche i tic 
ni. Cosi -t? presenta Trieste, una 
citta di trerentom,io abitanti m 
sorta ancora uno io Un contro il 
processo di deOTr.doz'OUC <•coro 
rreca a cu. la pz/f.T-co de l'ha 
condannata Occasione rf. qve«fa 
o energie molto nel coroluooo 
giuliano In liquidazione del Con 
/•ere natale San Marco previ- 
sfa dal piano di riordinamento 
dell mdu'fr’g cantieristico I 
muri, tappezzati di manifesti, > 
giornali locoh. ah 0 'loparìanti 
che pcreormro !e me di Trieste 
per chiamare » cittadini alla prò 
testa, d reci-anr, il sanificato di 
niiesfa rivolta • Contro fe deci 
-ioni del aoverno di centro si 
rostro r deU'IR] che ronfiano 
la morte del San Marco Ria/ 
fermiamo che d San Marco «> 
può e si dere salvare » dice 
ri manifesto del Partilo conni 
vista italiano * Basta con le mu¬ 
tilazioni di Trieste Vogliamo 
«afro il San Marco e l'economia 
1 nesUna , ET In città che riren 
dica la sua dignità E' lo città 
che respinge l'assurda umilia 
zinne che le si vuole imporre», 
afferma un manifesto del parfi- 

Orazio Pizzigoni 


Orptic in ultima pagina) I (A pag 2 le altre informazioni) (Segue in ultima pugina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

Con un grande applauso il 
Soviet Supienio (elio compì on 
de come è noto il Soviet del 
l'Unione e quello delle naziu 
nabla) ha accolto oggi la prò 
posta avanzata dal segretario 
generale del PCUS. Breznev, 
di confermare il compagno 
Kossighin come Presidente del 
Consiglio e di incaricarlo quia 
di di formare il nuovo governo 

I 7G7 deputali del Soviet del 
l'Unione e i 750 membri del 
Soviet delle nazionalità, in pie 
di. hanno festeggiato a lungo 
il Presidente del Consiglio dei 
ministri 

La seduta si era aperta alle 

10 nella sala del Grande Pa 
lazzo del Cremlino alla preseti 
za dei soli deputati del Soviet 
dell'Unione Erano presenti. 
Ira gli altri. Breznev. Voronov. 
Kirilenko. Masurov. Podgorni 
e Suslov E' toccalo al dorano 

11 vecchio e famoso scrittore 
Kostantin Fedin (ben conoscili 
fo anchp in Balia), il compito 
di aprire i lavori della legista 
tura che passerà alla storia 
come quella drl 50’ drll'Otto 
bre (rosi dicono le grandi scrii 
le sulle mura del Cremlino) c 
del 5^ piano quinquennale Fi* 
din. dopo aver ricordato i pio 
eressi economici del paese, ha 
subito parlato del Vietnam 
a Esprimendo la volontà dogli 
elettori — ha dello — i dopo 
lati condannano l'aggressione 
americana al Vietnam ed esi¬ 
gono il ritiro delle truppe stra¬ 
niere. 11 nostro primo dovere 
è quello di aumentare la vigi 
lonza, di fare di tutto per raf¬ 
forzare le capacità difensive 
del paese, difendere la pace 
r il diritto dei popoli <• 

Poco dopo Ivan Sniridonov 
veniva rieletto Presidente del 
Sov iet dell'Unione Spiridonov 
ha GO anni è membro del CC 
del PCUS rd è deputato dalla 
quinta legislatura Due ore rio 
po entravano nella sala i de¬ 
putali del Soviet delle nazio 
nalità che eleggevano a loro 
presidente Jusfas Palezkis. 07 
anni, membro candidato del 
CC del PCUS e Presidente del 
Soviet Supremo lituano, e ascoi 
tavano noi il discorso del de 
eano Dimian Koroteneko. de 
pillato dell'Ucraina » Riaffer¬ 
miamo qui — ha deffo Koro 
teneko — la validità della con¬ 
danna già pronunciala dal So 
vici Supremo contro la politi 
ca di aggressione desìi Stali 
Uniti- l'Unione Sovietica ore 
sta aiuto e presterà «fnipre 
aiuto al popolo vietnamita nel 
la lotta n«-r la libertà e l'io 
dipendenza » 

Fra i membri elei .Soviet del 
le nazionalità era possibile ri¬ 
conoscere Kossighin Polianski. 
Scchcpin. Ponomariov 

Alle 1G la seeluta riprendeva 
e-on la presenza dei rlcDutati 
delle due Camere riunite e 
prendeva la parola il Prcsiden 
te del Soviet Supremo Podgor 
ni per presentare una scric di 
proposte dirette ad aumentare 
le funzioni del Soviet Supremo 
e ad estenderne i compiti. La 
proposta più interessante ri¬ 
guarda l'istituzione di nove 
commissioni permanenti per 
ciascuna delle due Camere (bi¬ 
lancio e piano: industria e tra¬ 
sporti; edilizia; agricoltura; 

sanità c sicurezza sociale; 
istruzione, scienze e cultura; 
commercio e servizi terziari; at¬ 
tività legislativa; esteri). Il So¬ 
viet precedente era articolato 
soltanto su quattro comissioni 


(bilancio, attività legislativa. I 
esteri e commissione economi 
ca. ma qucst'uUinin solo per il 
Soviet flelle nazionalità) ed era 
dunque difficile, se non itnpos 
sibilo, svolgere in sede parla 
mentale litui approloialàa ili 
Miissione su molti problemi ul 
Soviet Supremo tiene pei sta 
luto solo due sessioni all'anno) 

Non erano mancate, in pas 
sato. folti critiche al funziona¬ 
mento del Sov ict: la stesso Poi) 
gorni. prendendo la parola du 
rante il XXIII Congresso, ave 
va affermalo che era necessa 
rio restituire al massimo orga 
no dello Stalo il ruolo clic ad 
esso era assegnato dalla Costi 
tuzione e aveva prennnuneinto 
l'istituzione di nuove commis 
sioni permanenti di lavoro. Og 
gi il Presidente del Soviet Su 
premo è tornato sull'argomento 
indicando dettagliatamente i 
lompiti delle nove commissio 
ni e’ne dovranno essere costituì 
te. insistendo particolarmente 
sulla necessità che esse diven 
tino centri di iniziativa lcgisl.i 
liva e ih controllo sugli organi 
esecutivi 


Solo con hi pui'tccipa/ioni- 
attiva delle masse popolari 
alla dirc/ionc della sonda e 
fililo Stato — ha fletto Pini 
gorni illusti alitici la proposta — 
è possibile nenie le condi/io 
m pei la costruzione ilei co 
monismo: e la situazione esige 
oia che per sviluppare la ile 
mocrazia si migliori prima ili 
lulto l'attività tli lutti i Soi iet. 
ila quelli locali a quelli ccn 
trali k 

La seduta, clic già al «uo 
ai vio ha certamente deluso 
molti z cremlinologhi > elio ila 
vano per certi, aiuola ieri, 
clamorosi colpi di scena (l’Oh- 
server era uscito domenica an¬ 
nunciando infatti la sostitu/io 
ne ili Kossighi’i e la falsa voce 
veniva subito iaccolta da quasi 
tutta la stampa italiana) ri¬ 
prenderà domani con l'elezione 
ilei membri delle nove com¬ 
missioni di lavoro, del presi 
dente del Soviet supremo e del 
governo, la cui composizione 
«i prevede subirà qualche mu 

Adriano Guerra 

(Segue iu ultima pugina) 


J LI paese di FTnocchio? J 

. \<>n comprendiamo ver ni appi di potere ile aqripen 


« i emulimi/ 4 

| quale motivo un giornale ri- 
1 studiabile, e da noi ristudia 
| to. come L'Avvenire ri'Italia. 

| si sia prestato a catare le ca 
stagne dal fuoco per conto 
I della DC (la quale, micce. 

» continua a tacere), cercando 

• di suscitare sdegno e riprova- 
I itone sofia campagna che noi 

stiamo conducendo per co 
I stringere il gruppo dirigente 
| democristiano — nazionale e 
siciliano — a farti aranti e 
! a prendere una posizione po 

• htica di fronte al fatto che. 

■ «offa base di documenti mnp 
I pugnahili, la responsabilità 

della catastrofe che ha colpito 
I Agrrpcnto ricade senza ombro 
| di dubbio alcuno (e di ciò 
L'Avvenire d'Italia stesso, nel 
I momento m cui c i attacca in 

• prima pagina ce ne dà atto 

■ in terza pagina in un articolo 
I dal titolo assai pertinente e si 

■ unificativo: « Una Manhattan 
| dai piedi cTargilla VAgrigento 

drl disordine edilizio») da un 
I lato sul gruppo di potere de 
I che operava nella citta Sicilia 
. na e sui suoi « melodi » di po- 
I verno e di «rUfonorerno amn.i 
1 nistrotilo daU'allm sulla re 

• te di omertà che. a Palermo 

| ° a Roma, e stata intcssuta 

T’Ci coprirne e proteggerne 
I l'operato 

I [.'Avvenire ri balia adopera 
. ne, nostri confronti termini 
I pesanti. C i rimprovera di 
1 usare uno stile * texano ». 
i * affa Dallas t. da « lincino 
| gio morale » e da incitamento 
a « hncmnni non soltanto 
I morali». I. Avvenire ri' Italia 
I che si richiama all opportii 
. mia di non t>crdere t il seri so 
I della stona », mostra tutta 
' via. m questo caso, di averlo 

■ completamente perduto Per 
| due ragioni fondamentali. In 

tanto, perche mostra di non 
| sapere, o di aver dimenìi 
1 calo. che. neU’oscuro souo- 
« bosco politico di Agrigento. 

I se t linciaggi non soltanto 
morali » ci sono stati, ossi 
| sono sempre venuti, altro 
I verso il braccio secolare dei 
la mafia, da una certa parte. 

1 colpendo (fingenti e attivisti 
I del movimento operaio e del 

• nostro Partito che lottavano 
I a fronte alta per ripulire la 

rito agrigentina e siciliana 
I da quel sottobosco, e mac- 
| ridando di sangue anche le 
lotte intestine fra le « fa- 
I minlie anziane » di Agri- 

• pento. E non sa, o ha di- 

L monticato, che ì legami dei 

m • 


tini, e di altw città (come I 
Trapani e Palermo) con uo • 
mini usi ai - linciaggi non • 
soltanto morali » sono stali I 
pur lolle, e da tempo, og¬ 
getto di polemiche di slam I 
pa. di dibattiti e inchieste \ 
parlamentari, di procedimenti 
giudiziari, hanno offerto per- | 
fino materia a romanzi, co I 
me a quello di Leonardo • 
Sciascia A iiii ‘■eolio il suo. | 
Se a L Avvenire d'Italia in¬ 
teressano i rnn.jsfers non di I 
Dallas, ma tur-tram, li cerchi I 
pure renderebbe un servizio 
a noi. alla giu-tizia. e anche I 
alla Chiesa cattolica. * 

.Ma l’errore ri indirizzo del i 
I Avvenire d'Italia non si far- I 
ma qui Certo, la no-tra cam 
poqna non e condotta con I 
mano legnerà Ma si rende I 
confo L'Avvenire d'Italia di . 
quanto siano iiesanti le re a 
s/ionsabilita della DC. e dei " 
suoi esponenti, nel dilagare. • 
e non soltanto ad Agrigento | 
e non soltanto in Sicilia, di 
metodi di pubblica ammim- I 
*f razione che davvero ci ri I 
cordano Dallas . d Texas e . 
la Chicago degli anni '30? I 
.Ma si rende conto LAvie * 
nire d'Italia che tutto questo | 
st e srr/lto nella piu assoluta | 
impunita, si rende davvero 
conto che se una delle piu I 
illustri citta drl mondo me » 
dilcrranco si *ta disfacendo ■ 
come uno zucca marcia, ciò * 
si dere al fallo che il mal ■ 
governo nel nostro paese e re 1 
stato sempre, e rischia an¬ 
che que da volta di restare I 
impunito? I 

Quando abbiamo letto ieri . 
L Avvenire d'Italia, con le I 
sue accese accuse nei nostri * 
confronti, c'c venuto in men- ■ 
le. come in un'altra orca | 
> o ne famosa f il caso Gì uff ré) 
ricordo Togliatti, l'episodio I 
di Pinocchio, quando andò • 
dal giudice per denunciare il • 
furto di quattro monete d'oro \ 
e fu dal giudice consegnato 
ai carabinieri Ma noi ci ri I 
fiutiamo di credere che l'ita- * 
ha sia destinala a restare ■ 
sempre il poese di Pinocchio | 
Ed è con questa fiducia che 
continuiamo a ripetere al- I 
l'on. Rumor, oll'on. Bonfigho, 1 
agli altri esponenti siciliani | 
della DC: < Siete chiamati | 
alla sbarra, la parola è agli 
imputati ». I 

m. ». 
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I Per i senza tetto di Agrigento 

I 
I 


Altri 140 bambini ospiti 
! di Modena Carpi e dei 
i comuni del Ravennate 

| La Lega dei Comuni Democratici di Ravenna ha offerto 100 posti nella colonia marina di Cesenatico 

i 


Le organizzazioni democratiche, le am 
mlnlstrazionl popolari e centinaia di fami¬ 
glie proseguono con slancio nell'azione di 
solidarietà verso I bambini di Agrigento 
rimasti senza casa. Anche Ieri in numerose 
organizzazioni democratiche, nelle Case 
del Popolo, nello Cooperative e negli or¬ 
ganismi di massa si sono svolte riunioni 
per decidere sulle iniziative immediate 
da prendere per aiutare concretamente 
I bambini della città siciliana. 

l,a campagna di solidarietà, promossa 
ed organizzata dal movimento democratico 
si è oramai estesa in tutto il Paese. Dal¬ 
l'Emilia. comunque, sono già giunte le 
prime offerte per I sinistrati di Agrigento. 
Moderne rolonie marine e montane sono 
state messe a disposizione unitamente a 
personale qualificato per ospitare i bam¬ 
bini senza tetto. 

(Uà da Ravenna, Livorno. Cervia e Lugo, 
come ahbinmo ieri riferito, sono giunte 
le offerte per un totale di 100 bambini. 
Alla commovente e significativa manife¬ 
stazione di solidarietà si aggiungono oggi 
nuove amministrazioni e organismi demo¬ 
cratici dell'Emilia. 

Ravenna: 100 bambini saranno 
ospitali dalla Lega dei Comuni 

Oltre al cinquanta ragazzi di Agrigento 
• che verranno ospitati per due mesi in 


una colonia a spese della amministrazione 
provinciale di Ravenna altri 100 bambini 
della città siciliana saranno accolti da 
altri enti locali ravennati. 

I.a Lega dei Comuni Democratici della 
Provincia ha annunciato, infatti, che le 
amministrazioni comunali ad essa ade¬ 
renti hanno deciso, nel corso di una riu¬ 
nione, di ospitare a proprie spese 100 
ragazzi sinistrati nella moderna colonia 
estiva che la I^ega di Ravenna possiede 
nella località balneare di Cesenatico. 

Proseguo intanto in tutta la provincia la 
mobilitazione degli organismi di massa 
e delle Case del Popolo. 

40 bambini 
a Modena e a Carpi 

In provincia di Modena l'azione di soli¬ 
darietà con le famiglie di Agrigento ri- 
must e senza tetto si va estendendo. Nun 
ve e significative adesioni si sono avute 
all'appello lanciato nel corso del festival 
deH'f/nifò di Ferrara dal compagno Palet¬ 
ta. I^a giunta della amministrazione pro¬ 
vinciale ha Inviato un telegramma al sin¬ 
daco di Agrigento per informarlo che le 


colonie marine e montane del Modenese 
sono state messe a dis[>osizione dei bam¬ 
bini agrigentini. Fino all'inizio dell'anno 
scolastico, infatti. 25 bambini potranno 
essere ospitati gratuitamente nelle moderne 
e razionali colonie del Modenese. 

Anche l'amminislrazione di Capri ha 
immediatamente risposto aU'anpello co¬ 
municando di aver messo a disposizione 
nelle sue colonie 15 posti per l bambini 
della città siciliana. 

Piena solidarietà 
delle famiglie di Ferrara 

L'appello, partito da Ferrara, per un 
aiuto concreto ai bambini di Agrigento 
ha già trovato qui una pronta e signifi¬ 
cativa risposta: diverse famiglie hanno 
dichiarato la loro dìs;>onìbìlità per ospi 
tare i bambini di Agrigento. 

In questi giorni in tutta la Provincia 
i comunisti, unitamente alle altre forze 
popolari, sono impegnati in una vasta 
azione per coordinare l'attività. Gli orga¬ 
nismi di massa e le Cooperative stanno 
già prendendo in esame una serie di mi¬ 
sure per aiutare concretamente le popo 
lazioni della città sinistrata. 


Tragica catena coincidenti: otto vittime 

Schianto sull'A1 : tre morti 

Due operai in moto 
travolti a Mentana 

Altre due persone in motoscooter rimaste uccise nello scontro con un 
autotreno a Bari — L’incidente sull’autostrada causato da una auto che 

è saltata nella opposta corsia 


Educazione stradale : 

consìgli e multe 
agli automobilisti 

Mobilitati agenti, carabinieri, vigili urbani, 
ANAS e Genio Civile - Nuovi sistemi di sicu* 
rezza - Una nota de «L'Osservatore Romano» 


Agenti della polizia stradale, 
carabinieri, vigili urbani, fun¬ 
zionari del Genio Civile e del 
FAN \S. elicotteri dei vigili del 
fuoco, funzionari del Touring 
Club e dell'Automobile Club, so¬ 
no mobilitati dalla mezzanotte 
del 1. agosto per la campagna 
nazionale per In sicurezza stra 
dnlc promossa dal ministero dei 
Lavori Pubblici. 

1 L'iniziativa è stata presa per 
sollecitare gli automobilisti ad 
una maggiore prudenza e ri¬ 
spetto delle norme di compor- 


SAN MARINO: decisivo il Voto dei comunisti f Alto A dige 


La DC isolata e battuta 
Abolito il voto per posta 

Passa la mozione socialdemocratica che abolisce la truffa elettorale ar¬ 
chitettata dalla DC - Il voto sancisce e approfondisce la crisi di governo 


Dal nostro corrispondente 

SAN MARINO. 2 

La crisi del governo della 
Repubblica di San Marino è 
stata sancita nel tardo pomerig¬ 
gio di oggi dal voto del Consi¬ 
glio grande e generale, voto 
che ha visto la spaccatura del 
la maggioranza de socialdemo¬ 
cratici su una mozione pre¬ 
sentata dal PSDI sammarinese 
per l'abrogazione di un arti¬ 
colo della legge elettorale in 
cui è previsto il voto per cor¬ 
rispondenza; la mozione è pas 
sata con 31 voti favorevoli e 
29 contrari; per l'abrogazione 
del voto per corrispondenza — 
che rappresenta lina vera e 
propria truffa elettorale — 
hanno votato i 1-1 consiglieri 
comunisti, e sci socialisti, il 
rappresentante del movimento 
per le libertà statutarie e. ov 
viamente, i dieci socialdcmo 
cratici. 

La DC è rimasta cosi com 
pletamente isolata e le sue re 
sidue speranze, rimesse hi c ti 
ro franco » di qualche social 
democratico dissidente, sono 
andate deluse quando le urne 
hanno dato 31 palline bianche. 
Ma già fin dall'inizio della di 
scussione era apparso chiaro 


che la crisi era ormai in atto, 
specialmente dopo il polemico 
intervento del socinldemocrati 
co Casali, cui i democristiani 
hanno leagito con una serie di 
discorsi improntati alla più 
vuota demagogia. 

I tentativi ostruzionistici del 
la DC sono durati alcune ore. 
Mentre telefoniamo, la riunione 
del consiglio grande è ancora 
in corso. Rimangono due ar 
gomenti all'ordine del giorno: 
il primo è una mozione presen 
tata dalla DC per l’estensione 
del voto per corrispondenza — 
ora limitato ai sammarinesi 
residenti in America — anche 
a coloro che risiedono nei paesi 
europei, ad eccezione dell'Ita 
lia. Ma è chiaro che l appi-» 
l'azione della prima mozione 
dovrebbe eludere la seconda 
Il secondo punto è costituito 
dalla proposta, sempre demo 
cristiana, di fare revocare dal 
Consiglio i poteri del governo: 
si tratta evidentemente di un 
estremo espediente che la DC 
impugna anche come un ricat¬ 
to nei confronti degli alleati 
socialdemocratici, per evitare 
che si giunga alle dimissioni 
dell'esecutivo c rimediare inve 
ce alla crisi con un semplice 


rimpasto all'italiana, per in 
tenderci. 

I] casus belli fra democri¬ 
stiani e socialdemocratici è 
sorto dall'attuaziune del pro¬ 
gramma concordato all'indo 
mani delle elezioni del 1964: in 
esso si prevedeva, entro due 
anni, una modifica della legge 
elettorale truffa del 1958 che 
i socialdemocratici avevano a» 
lora sostenuto ma che adesso 
considerano superata e non più 
necessaria. 

In effetti — come hanno sot¬ 
tolineato gli oratori della oppo 
sizionc — il voto per corrispon 
(lenza è stato inventato su mi 
sura pei le esigenze elettorali 
stiche della DC. 

Ma le divergenze sulla legge 
elettorale — hanno ribadito in 
consiglio i compagni Fabbri c 
Celli — sono in fondo solo la 
« occasione » immediata della 
crisi che h radici ben più prò 
fonde 'a precarietà politica 
connaturata alle alleanze di 
governo e della sua incapacità 
di fare fronte alla grave crisi 
economica che dall'Italia si ri¬ 
percuote pesantemente nella 
piccola repubblica dei Titano. 


Oggi i funerali 
del finanziere 
Giuseppe D'Ignoti 

Militari e civili hanno reso omaggio al giovane 
ucciso dai terroristi altoatesini 


Angelo Mini 


Nessuno degli ustionati è sopravvissuto 

Saliti a 6 i morti 
per l’incendio 
dell’autocisterna 


FORLÌ’. 2. 

Sci sono le persone morte per 
l'incendio di un'autobotte che 
stava rifornendo di gas liquido 
un distributore alla periferia di 
Cesenatico: il gestore dell'im¬ 
pianto con i due tìgli, il tiglio 
del titolare, i due autisti del 
mezzo. Le gravissime ustioni 
hanno ucciso dapprima Giov an 
ni Coppari, di 15 anni, poi il 
fratello Vincenzo, di 18 anni, e 
il padre Guido, di -13 anni: 
nella nottata sono morti il ven 
tenne Walter Calisesi e Walter 
Ponzi, di 36 anni; per ultimo 
ha cessato di vivere, poco dopo 
le otto di stamane, il secondo 
autista. Roberto Morigi. di 26 
anni. 

La tragedia di Cesenatico è 
giunta così all'epilogo. Causa 
della sciagura è una perdita 
verificatasi ne! tubo che colle 
gava. durante l’operazione di 
scarico del gas. l'autobotte alla 
colonnina posta subito dietro il 
dÌMributorc di carburante delia 


Tntal. Il tubo aveva una per¬ 
dita. attraverso la quale il gas 
è uscito, impregnando l'aria. 
La fuoriuscita dei gas ha prò 
voeato un rapido abbassamento 
di temperatura nei punto di rot 
tura del tubo. La temperatura 
è scesa sensibilmente, fino a 
toccare livelli molto bassi, an 
che nella valvola di scarico, 
cosicché è stato impossibile 
chiuderla 

Gli autisti del mezzo e i 
gestori del distributore hanno 
compreso che la situazione era 
molto grave ed hanno tentato 
di correre ai ripari, allontanan 
do l'nutobotte. La decisione è 
stata quanto mai inopportuna: 
una scintilla ha fatto deflagrare 
il gas, incendiandolo I.e fiam¬ 
me si sono levato in altezza per 
decine di metri, alcuni dicono 
fino a cento metri. 

Il gestore del distributore. 
Guido Coppari, si trovava su 
una brandina di ferro e tela; 
il calore ha fuso le parti me 


talhehe dell'improvvisato letti 
no e ha carbonizzato il resto. 
1 figli del gestore, il figlio del 
proprietario del deposito e gli 
autisti sono stati avvolti dalle 
fiamme, riportando ustioni gra 
vissimc. Un pericolo niente af¬ 
fatto trascurabile hanno corso 
tutti gli automobilisti passati 
davanti al luogo dell'incendio: 
due di essi sono rimasti ustio 
nati, anche se non gravemente 
I vigili del fuoco non hanno 
avuto difficoltà a spegnere il 
rogo. Ma il loro intervento c 
risultato inutile: il gas, espio 
dendo aveva già causato delle 
vittime. In un primo momento 
si era sperato che almeno al 
cuni degli ustionati potessero 
essere salvati, ma con il pas 
sare delle ore la realtà si è 
fatta sempre più tragica, fino 
alla morte di tutti coloro che 
al momento dell'esplosione si 
trovavano nei pressi dell'auto¬ 
cisterna. 


Appello del 
vescovo di Cesena 
per la pace 
nel Vietnam 

CESENA, 2 

Il Vescovo di Cesena mons. 
Augusto Gianfranchi ha ri¬ 
volto un invito a pregare « |»er 
i fratelli del Vietnam, vittime 
innocenti della guerra * e per¬ 
chè « ccssj il flagello che li 
colpisce e ciecamente minac¬ 
cia di aggravarsi e di esten¬ 
dersi l»en oltre i loro confini ». 

« Proclamiamo — afferma 
l'appello del Vescovo — la 
nostra volontà di vera pace 
secondo una coscienza illu¬ 
minata e orientata dai prin¬ 
cipi della Chiesa, rimanendo 
perciò estranei ad azioni che 
possano avere diversa ispi¬ 
razione e significazione ». Il 
Vescovo ha poi invitato i sa¬ 
cerdoti a «celebrare, nel pri 
mo giorno in cui il rito lo 
permetta, la me.-sa votiva i»er 
la pace ». 

Nuove offerte 
di « cassette 
sanitarie » alla 
Croce Rossa 
del Vietnam 

Nuove offerte per l’invio 
delle « cassette di pronto soc¬ 
corso » alla Croce Rossa del 
Vietnam sono giunte ieri al 
Comitato per l’assistenza sa¬ 
nitaria al popolo del Vietnam 
(Piazza Montecitorio. 115 - 
Romal. Da diverse città per¬ 
vengono intanto significative 
comunicazioni di adesioni e di 
raccolte di fondi. 

A Modena la giunta della 
ammim-t razione provinciale 
ha dtx ij-o l'invio di due « ca«- 
«ettc .-. Anche altre organi/ 
/azioni del Modenese stanno 
in questi giorni lavorando per 
raccogliere la somma di 40 000 
lire. Il Consorzio provinciale 
vini di Castelfranco Emilia, 
che ha dà raccolto la som 
ma necessaria provv edera su 
bito all'inizio della « casset 
ta ». l'na scassetta » invie 
ranno da Biella anche i par¬ 
tigiani della \alses«era in 
onore del compagno Mora 
nino. 

A Padova la sezione centro 
« Galbani » del PCI ha rac 
colto 100.000 lire e le ha già 
inviate al Comitato nazionale 

Ad Alhisola Superiore i di 
pendenti della Cooperativa S<> 
vigliai hanno raccolto 40.000 
lire ed hanno offerto la som¬ 
ma per una « cassetta ». 

_I 


BOLZANO. 2. 

I funerali di Giuseppe 
D'Ignoti, il finanziere venti¬ 
treenne ucciso dai nazisti al¬ 
toatesini, avranno luogo do¬ 
mani mattina a San Candido, 
in Val Pusteria. Cosi è stato 
deciso in seguito al desiderio 
espresso dall’amministrazione 
comunale de| paese. Oggi, per 
tutta la giornata alpini, cara¬ 
binieri e finanzieri si sono re¬ 
cati a rendere omaggio alla 
salma; anche molti cittadini 
della zona, con in testa il sin¬ 
daco Walter Wachtlcr, hanno 
visitato la cappella dell’ospe¬ 
dale dove è stato conqjosto il 
cor|>o di Giuseppe D’Ignoti. 

Sulle cantonate di San Can¬ 
dido è apparso un manifesto 
listato a lutto, redatto in lin¬ 
gua italiana e tedesca: « Il 
sindaco — dice — nel parteci¬ 
pare alla cittadinanza l'im¬ 
provvisa scomparsa del finan 
ziere D'Ignoti Giuseppe, vitti¬ 
ma del vile attentato di Val 
Casies. quando il decorso del 
le ferite lasciava campo alle 
migliori previsioni, invita la 
ixipolazione tutta a rendere 
l'estremo saluto alla salma, in 
occasione dei funerali che se 
guiranno a San Candido il tre 
agosto, con partenza dallo ca¬ 
serma della Guardia di Finan¬ 
za. Interpretando il sentimen 
to della comunità di San Can¬ 
dido, porge le espressioni del 
più vivo cordoglio alla fami 
glia tanto provata dalla sven 
tura 

A San Candido sono giunti 
anche i genitori del D'Ignoti 
dopo un lungo viaggio da Vibo 
Valentia (Calabria). 

Fra i molti, ieri ha sostato 
nella cappellina dell'ospedale 
anche il segretario generale 
alla Presidenza della Repub¬ 
blica, dottor Apicella. Alle ese¬ 
quie è prevista la partecipa¬ 
zione del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, on. 
SalÌ7zoni. 


lamento, in conseguenza del 
pauroso aumento dogli inciden¬ 
ti stradali. 

Ieri, alla televisione, il mini 
stro dei Lavori Pubblici ha ri 
volto un messaggio agli auto 
mobilisii sottolineando elio nel 
la maggior parte dei casi gli 
incidenti stradali mortali sono 
dovuti alle infrazioni delle nor 
me di circola/ione, ai sorpassi 
incauti e pericolosi, al mnnen 
to rispetto dei diritti di prece 
denza. 

Il ministro ha annunciato 
inoltre una serie di iniziative i 
che verranno intraprese dal 
ministero per migliorare la re 
te stradale. Negli spartitrarfi 
co autostradali verranno adot 
tati dispositivi di sicurezza e si 
provveder;). contemporanea¬ 
mente all'allargamento delle 
banchine sulle autostrade di 
nuova costruzione, ni migliora¬ 
mento delle caratteristiche tec¬ 
niche e alla sistemazione delle 
intersezioni pericolose. Inoltre 
sarà cura del ministero prnvvc 
dere ad estendere la prnpn 
ganda per l’educazione strada¬ 
le nelle scuole in attesa che la 
materia divenga obbligatoria 
cosi come lo è in altre nazioni. 

Sarà istituita una scuola di 
polizia del traffico per vigili 
urbani e saranno realizzati 
<t parchi scuola » per tutti. 

Il ministro si è poi riferito 
ai cartelloni pubblicitari che 
hanno ormai invaso anche i 
tracciati autostradali annun¬ 
ciando che è in corso di predi 
sposizione un provvedimento 
per la loro eliminazione 

Concludendo il ministro ha 
rivolto un appello « ai giovani, 
ai neopatentati, alle donne che 
possono con l’esempio e l’esor¬ 
tazione influenzare il compor 
tomento dei figli, dei mariti, dei 
fidanzati » perchè nelle strade 
si circoli con prudenza, con 
calma e con serenità. 

La campagna per la sicurez 
za stradale sarà seguila in que- 
sti giorni dalla televisione, dal 
la radio e dalla stampa. 

Anche FO.sserrnfore Roma 
no di ieri, in lina nota dal ti¬ 
tolo « Col volante nel pugno ». 
si è richiamato alla campagna 
per l’educazione stradale .scri¬ 
vendo che « ci si deve convin¬ 
cere che la strage della stra¬ 
da non è ineluttabile come un 
fatto della natura * ma è cau¬ 
sata da « urta frenesia di acce 
lcrazione ». « C'è un coellicien 
te decisivo — prosegue FOs 
servato re — per garantire la 
incolumità di conducenti e di 
pedoni, ed è la volontà perso 
naie degli uni e degli altri, se 
guidata dal senso di responsa 
bilità il cui regolatore è la co 
scienza di ognuno ». La nota 
continua ricordando che le ca 
tastrofi stradali avvengono 
quasi sempre per il concorso 
« di fattori che l'uomo può re¬ 
golare. solo che lo voglia: le 
eccessive velocità, i sorpassi 
imprudenti, gli antagonismi pa 
rnssistici. le orgogliose infoile 
ranze ». 

« Non ci si deve abituare — 
conclude il giornale — al ma 
cabro bollettino delle catastrofi 
stradali quasi fosse un inelut 
labile tributo pagato ail'esten 
dc-rsi dei mezzi meccanici di 
comunicazione ed alla progres¬ 
siva rapidità di circolazione ». 


Per Inzolia ottava 
domanda di grazia 



MILANO. 2. 

Centoventi operai di 
una azienda editoriale mi 
lanose hanno firmato la 
ottava domanda di grazia 
a favore di Carlo Inzolia. 

Carlo Inzolia si trova 
ancora a San Vittore e 
non si sa ancora se reste¬ 
rà nel carcere milanese o 
se sarà trasportato in al¬ 
tro luogo di detenzione. 
Inzolia. che appare più 
sollevato rispetto alla crisi 
dei primi giorni, ha lice 
vitto la visita degli avvo 
cali difensori, del suo da¬ 
tore di lavoro e della mo 
glie con la quale si è in 
trattenuto per 45 minuti. 

Nei prossimi giorni an¬ 
dranno n trovarlo il fra¬ 
tello Roberto, reduce diti 
l'India, dove lavora in una 
società del gruppo ENI e 
la sorella Elda con la 
madre. 


Dopo quasi vent'armi 

Riaperte le indagini 
sull'assassinio 
di un sindacalista 

Epifanio Li Puma, capolega, fu ucciso a brucia¬ 
pelo nel 1948 — Aveva guidato le occupazioni 
di terre nel feudo del marchese Pottino 


PALERMO, 2. 

L'n altro delitto antipopolare 
della mafia, rimasto impunito 
l>er quasi vent’anni. torna a gal 
la nel palei untano: l'uccisione del 
capolega socialista Epifanio Li 
Puma, freddato sotto gli occhi 
dei figli con due fucilale a bru¬ 
ciapelo da due sicari, mentre la¬ 
vorava il suo cangio alla peri¬ 
feria di Petralia Soprana. sulle 
Madonie. 

Le nuove indagini sul crimine 
— c mentre da più di quattro 
mesi si attendono le conclusio 
ni delle indagini sul barbaro as¬ 
sassinio di Carmelo Battaglia, a 
Tosa — vengono condotte anche 
questa volta dal nucleo di poli¬ 
zia criminale antimafia di Pa 
termo, l-i riapertura delle inda 
nini sull'omicidio di Li l’urna sa¬ 
rebbe stata decisa in base a 
nuovi clementi emersi necli ulti 
mi tempi in occasione di altre 
indagini su altri vecchi episodi 
criminosi. L'n nuovo rap|x»rto 
sta i>cr essere consegnato alla 
magistratura di Termini Imere- 
se. Numerosi familiari e amici 
del sindacalista sono stati già 
interrogati: «otto interrogatorio 
sono stati messi anche numerosi 


soprastanti e mezzadri del mar¬ 
chese Pottino. contro i cui feudi 
Li Puma aveva guidato l'occupa 
zinne delle terre. « Se mi sue 
cede qualcosa, la rc-sixinsabilitn 
dovete cercarla dove sapete», a 
veva detto il compagno Li Puma 
alla moglie pochi giorni prima 
di cadere sotto i colpi della lu¬ 
para. 

L'na settimana prima di mori¬ 
re. Epifanio Li Puma era stato 
chiamato a un « ragionamento » 
da Ire « forestieri »: tornò, rac¬ 
contò ai familiari di essere stato 
minacciato di morte se non la 
^metteva di stare dietro alla eoo 
Iterazione, alla politica, allocco 
pozione delle terre. Non era la 
prima volta che lo si minaccia 
va, e anzi lo stesso Li Puma, 
qualche mese prima, aveva de 
nuncinto alcuni campieri di casa 
Pottino per minacce e violenze, 
l-a circostanza che le nuove in¬ 
dagini del nucleo antimafia tor¬ 
nino a battere sull 'entourage del 
marchese Pottino. confermerebbe 
che i sostiti maturati nel mon 
do contadino dal '48 a oggi sono 
ancora validi e trovano un avallo 
da parte della polizia. 


Omicidio o disgrazia? 


Rientra da Mosca 
la delegazione 
di amministratori 
comunali 

E partita :en da Mo-cu per 
ritornare in liana la delegarlo 
ne dei smtìaci. amministratori e [ l'nccu-a è d omicidio plunaggra 
consiglieri comunali e provincia i vaio Avrebbe ucciso 13 vecchia 
li che ha compirne un viaggio | zia e amante per ereditare ima 
di studio nell (.mone Sovietica j uro««3 fortuna in immobili «par 
l.a delegazione che era guidata ) »i nel Lazio e in luoghi clima 
dal compagne Guido Fanti della | tic:. Il delitto sarebbe avvenuto 
Direzione del PCI. ha visitato j a Mintumo. nella villa dell'an 
Mosca. Roetov. l^nmgrado e i z.iana vittima. 

Riga prendendo conoscenza delle l'n delitto assurdo: « Poldi 
esperienze di lavoro dei soviet | no ». come molti chiamavano e 
locali, soprattutto nel campo j chiamano l'imputato, si di<te«e 


Ai periti la soluzione 
del «giallo di Latina» 


LATINA. 2 

E' dift itile dire a quale autore 
di * gialli » potrebbe piacere la 
vicenda, a tratti squallida, ma 
I «empre interessante di latina 
! C'è un avvocato, i.eopoldo D'An 
celo, al banco degli imputati 


dell'industria e in quello della 
sanità pubblica l.a delegazione 
ha visitato aziende industriali, 
ospedali, centri sociali per l'in¬ 
fanzia. Essa ha avuto incontri 
presso il Comitato centrale del 
PC US presso 11 Soviet Supremo 
dcll’URSS e della Federazione 
russa e presso il Comitato per i 
rapporti culturali e industria'.;. 


«ni letto accanto alla zi3 — que 
«to sostiene l'accusa — dopo 
aver aperto il rubinetto del gas 
Tre giorni dopo, rantolante, ma 
ancora vivo, telefonò a un ami¬ 
co. chiedendo aiuto. L'anziana 
signora. Elena D'Alessandro, era 
morta da un pezzo, ma Leopol¬ 
do D'Angelo si salvò 
Nacque, quasi per caso, nella 


n.cn'c- degli investigatori l'idea 
del delitto, perchè sembrò im- 
po»«ihiic che l'avvocato fosse so¬ 
pravvissuto Qualcuno lo aveva 
vi=to vicino alla 'finestra, riu 
rame ì tre drammatici giorni e 
questa te-timomanza portò a 
una ricostruzione sulla quale ora 
è imiiemiato il processo: « Poi 
diro » si era spesso alzato dal 
letto per respirare qualche hoc 
rata d’aria pura e poi era tor 
nato a distendersi accanto al 
la zia 

Ma fino a quale punto regie 
una simile ricostruzione? E’ dif 
fielle dirlo, perchè molti sono 
ili elementi a favore dell’impu 
tato e molti quelli contro Fra 
i primi, uno semhra dteisivo: 
che bisogno avrebbe avuto l'av¬ 
vocato D’Angelo di restare per 
tre giorni vicino al cadavere 
della zia. rischiando di morire 
davvero avvelenato? Cosi — 
mentre fi caso sembrava risol¬ 
to — si è affacciala dapprima 
timidamente, poi sempre con 


rr.acgior vigore, l’ipotesi della 
disgrazia. 

Ma — obietta l'accusa — se 
è una disgrazia, perchè il D'An¬ 
gelo non è morto? E risponde 
la difesa: perché ogni tanto, in 
Mato d'incoscienza, è andato ef- 
ftttivamente alla finestra per 
respirare aria fresca 

La battaglia nel processo per 
il « giallo di Latina * resta pe 
| rò aperta l.a Corte non poteva 
che avere, all'inizio, una posi 
zione del tutto colpevolista, da! 
momento che le apparenze era 
i no (e in parte ancora sonol con 
tro l'aw D'Angelo, amante, for 
se solo per interesse, di una 
donna quasi trent'anni più an 
ziana. Ma le impressioni, di 
fronte alla tragedia dell'ergasto 
Io, devono essere messe da par 
te. E cosi « Poldino » è tornato 
a sperare. Dopodomani, giovedì, 
quando i penti torneranno In 
aula, si deciderà probabilmente 
la sorte dell’imputato. 


Per lu terza giornata conse¬ 
cutiva gravi tragedie hanno fu¬ 
nestato le strade italiane. Un 
, violento scontro sull'Autostrada 
I ha causato la morto di tre per 
i sono: quattro vespisti, duo vi¬ 
cino Roma e duo presso Bari. 

> sono morti andando n cozzare 
I contro un auto c contro un auto 
i carro, l/incidonte sull'Autostra¬ 
da si è verificato nello vicinan¬ 
ze di Gaz/ata di S. Martino In 
Rio (Reggio E.), l'n'auto « Ito 
! ver 2000 ». guidata da Augusto 
\rtioli. di 21 anni, di Modena, 
a causa forse dell'alta velocità 
ha superato l'aiuola spartitraf¬ 
fico od è finita contro una 
« 1500 » Nello scontro violentis¬ 
simo la « 1501) » è stata sbalza 
ta giù per la scarpata lungo la 
corsia Nord II conducente del¬ 
la seconda vettura. Giovanni 
Diomede, di 52 anni, e la donna 
che gli sedeva accanto Anna 
Maria Zamboni, sono morti sul 
colpo La fidanzala doU'ArtloH. 
j la ventiquattrenne Silvana Fon- 
' tana, che sedeva accanto al po¬ 
sto di guida, è deeed'Oa meo 
dn|xi il ricovero ncll’Arcispe- 
! dalo di Reggio Emilia. Nello 
stesso nosocomio si trova ora. 
in grav i condizioni, il condu 
, cento della a Rover 2000 ». 

| In uno scontro tra una vespa 
e un’alito, presso Mentana, 
sulla strada provinciale Pa¬ 
lombaro. verso le ore 22 due 
manovali hanno perso la 
vita mentre si dirigevano ver 
so casa: l'incidente verifica¬ 
tosi al chilometro 21 è stato 
causato dalla cattiva manovra 
dell'auto o dalla forte velocità 
della moto. Giuseppe Talamo, 
che cpnduceva la vespa, di 42 
anni abitante in via Morrovat 
le 49 c Giuseppe Lupo, di 53 
anni, abitante in via S. Basi¬ 
lio. sono andati a cozzare vio¬ 
lentemente contro l'Appia II se¬ 
rie. condotta dalla signora A- 
drinnu Mimili, che senza se¬ 
gnalare a tempo lui iniziato la 
manovra di svolta a destra, al 
largandosi troppo sulla strado 
e jxii di scatto sterzando. I due 
sono finiti con la propria vespa 
sotto le ruote della macchina: 
soccorsi e trasportati al Policli¬ 
nico sono giunti cadaveri. 

Gli altri due vespisti morti 
presso Bari sono Nicola L’u- 
vasuonno, di 27 anni e Ca- 
paldo Mondrone. di 42 anni I 
due percorrevano, a bordo di 
una motoretta, la strada stata¬ 
le 93. nel tratto Bari Lavello, 
(piando per cause uncina non 
chiarite, in una curva, sono an¬ 
dati a scontrarsi con un auto¬ 
treno che proveniva in senso 
inverso. La muto, per la forte 
velocità, si è infilata sotto d |>e 
sante automezzo c i due uomi¬ 
ni sono stati schiacciati dalle 
ruote morendo sull'Istante. Il 
conducente l'autotreno, il ven 
tmovenne Raffaello Rossi, non 
ha riportato alcuna ferita. 

Il camionista, più tardi, è 
stato interrogato dalla polizia 
stradale. I due uomini morti 
erano entrambi sposati. li Ca- 
vasuoono lascia due figli e il 
Mondrone otto 

L'n altro incidente mortale, 
dovuto all’eccessiva velocità si 
è verificato sulla via Aureli» 
al G6 chilometro: un'auto, una 
Kadc-tt targata Roma 833241 ha 
sbandato in curva andando a 
sbattere violentemente contro 
un camion. Il conducente, il si- 
gore Antonio Pontccedro. abi¬ 
tante a Roma, in via Grottaros¬ 
sa 22 è morti» sul coli». L'auti¬ 
sta del camion c invece rima¬ 
sto illeso. 


In crisi i 
centri minerari 
per la frana 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 2. 

Le conseguenze della frana dei 
19 luglio non si fermano agli abi¬ 
tanti della citta: ieri una dele¬ 
gazione di autotra-i»ortatori del¬ 
la provincia ha fatto presente 
alle autorità le difficili e gravi 
condizioni in cui si trova la ca- 
egona in conseguenza della 
->uada che dal quadrivio Spina 
^ania porta a Villa Seta e a 
Porto Empedocle Su questa 
'traria passavano lutti gli auto 
mezzi che trasportavano salgem¬ 
ma ed altre materie prime dai 
centri minerari detl'Agrigentino 
e del Nisseno. a Porto Empedo 
de ed alle società chimiche 
Akragas per la produzione dei 
fosfati. 

La paralisi della rete dei tra¬ 
sporti ha provocato la crisi di 
tutto il bacino minerario di Grot¬ 
te. Racalmuto, Campofranco. 
Casteltermini a Spino. 
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AUSTIN — La torre dell'Università da dove Charles Whitman 
ha compiuto la strage (Telefoto AP - « l’Unità ») 


CRIMINE DELLA 
CRONACA NERA USA 


L'ex « marine », caporale a Guantanamo, tiratore scelto, era descritto come un ragazzo di buona famiglia — E' di 
sedici morti e trentatre feriti il tragico bilancio — L'opinione pubblica allarmata dal preoccupante aumento 
della criminalità - Johnson promette una legge che discip lina la vendita delle armi da fuoco 


Nostro servizio 

AUSTIN, 2. 

Stando alle satistiche è il 
peggior crimine nella storia 
« nera » degli Stati Uniti. Char¬ 
les Joseph Whitman, 24 anni, 
ex boy-scout, ex studente di 
architettua, ex « marine » con 
il grado di caporale nella base 
USA di Guantanamo a Cuba, 
descritto da chi lo conosceva 
come un ragazzo di buona fa¬ 
miglia, ricco e morigerato, ha 
freddato ben 13 persone e ne 
ha ferite 33 in poco più di 
un'ora e mezzo, do|>o essersi 
appostato al 2(r piano del grat¬ 
tacielo dell’Università di Au¬ 
stin, capitale del Texas. Poche 
ore prima aveva ucciso la ma 
dre e la moglie Kathy di 23 an¬ 
ni. Poi è morto a sua volta, il 
Whitman. raggiunto da una re¬ 
volverata di due agenti che pe¬ 
netrati nell'edificio attraverso 
un passaggio sotterraneo erano 
saliti fino all'ultimo piano in 
modo da cogliere il folle allo 
scoperto. Cosi il bilancio della 
strage è di 16 morti e tutta j 
l’America allibisce. 

E’ ora possibile una ricostru j 
zione abbastanza precisa della f 
; tragedia. E' scoppiata nella | 
motte da domenica a lunedi co j 
me risulta da un biglietto rin 
venuto addosso all’invasato: ; 
« Ore 3: moglie e madre tutte j 
e due sono morte. Sono molto i 
depresso e in preda a desideri I 
di violenza ». Domenica sera | 
Whitman era andato a pren j 
dere la moglie che insegnava 
scienze naturali in una scuola 
della città e che per il periodo 
delle vacanze si era impiegata 
presso una società di telefoni. 
Giunto a casa Whitman ha ri¬ 
petutamente colpito la giova¬ 
ne con un pugnale e ha rico 
porto con un lenzuolo il cada 
vere nudo, steso sul letto. Ac 
canto al cadavere ha lasciato [ 
un biglietto in cui dichiara il I 
proprio amore per la donna e j 
aggiunge: « Non riesco a com j 
prendere le pressioni che mi 1 
schiacciano. Sono deciso a bat 
termi da solo ». Nello stesso ! 
messaggio Whitman ricorda di I 


essersi fatto visitare dallo psi¬ 
chiatra e dà alcune istruzioni 
alla polizia per lo sviluppo del 
rullino trovato nell'appartamen¬ 
to accanto ad una macchina 
fotografica Kodak. 

Lasciata la propria abitazio¬ 
ne Whitman si è poi diretto 
a casa della madre, un lussuo 
so appartamento nei pressi del¬ 
l’Università. Ila ucciso la don¬ 
na con un colpo di pistola alla 
nuca e ha selvaggiamente pu¬ 
gnalato il cadavere. Ha scritto 
questo biglietto: c Non sono 
ben sicuro di sapere perché 
tu dovessi morire, ma ti evito 
l’imbarazzo di ciò che accadrà. 
Se c’è un paradiso ora sarai 
in paradiso. Se non c’è, le tue 
pene sono comunque finite ». 
Poiché la signora Whitman era 
separata da sei mesi dal ma¬ 
rito che risiede a Lake Worth. 
in Florida, sembra che il folle 
parlando delle « pene » alludes- 


II senatore 
Yarborough 

» Ogni giorno 
insegnano 
la violenza » 

L’eccidio di Austin ha scos¬ 
so profondamente l'opinione 
pubblica americana. Il sena¬ 
tore Ralph Yarborough, pro¬ 
veniente proprio dalla città 
texana, ha dichiarato: « Il 
forte aumento dei delitti con¬ 
tro la persona continuerà se 
il paese non smetterà di in 
segnare la violenza. Ogni se¬ 
ra i programmi televisivi pre¬ 
sentano in tutte le forme romi¬ 
cidio. L’omicidio arriva come 
forma di divertimento in ogni 
casa d'America attraverso il 
televisore. Ogni giorno i gior¬ 
nali mettono nei titoli quante 
persone sono state uccise nel 
Vietnam. Non facciamo che 
sottolineare l’omicidio. Stia¬ 
mo costruendo un Franken¬ 
stein che può distruggerci ». 


r 


Addestrato 
a uccidere 


n 


<.CIie cosa lo abbia spinto a 
compiere la strage è un mi¬ 
stero », ha scritto un giorna¬ 
le ha proposito dell’ex manne 
Charles Joseph Whitman. Un 
mistero ? E perché? Un cro¬ 
nista. un filosofo, uno scrit¬ 
tore che volessero andare a 
scavare nei retroscena del 
massacro di Austm avrebbe¬ 
ro almeno tre punti di rife¬ 
rimento: la pazzia, la guerra, 
la violenza. Diamo alla paz¬ 
zia una dose di responsabi¬ 
lità. Soprattutto ammettiamo 
che è stato proprio Whitman 
a compiere l'eccidio e non 
un altro, perché Whitman era 
pazzo. Sla non era soltanto 
pazzo. Era anche un ex ma¬ 
rne. « .Voi — ha detto giorni 
fa un ufficile dei mannes 
impennato ncil'opcrarione Hn- 
slings nel Vietnam — adde¬ 
striamo i nostri rapazei ad 
uccidere, ma anche a ripor¬ 
tare indietro i prta'onien. 
quando è possibile ». Quando 
è possibile. E quando non c 
possibile? Allora si uccidono 
i p rio’omeri. o si consegnano 
ai mercenari sud-vietnamiti 
o sud-coream. che si incari¬ 
cano di sgozzarli, spesso do¬ 
po averli torturati in modo 
mostruoso (l'ultimo numero 
deli'Ex press afferma che i 
sud coreani hanno scuoiato vi¬ 
vo un partigiano c poi lo han¬ 
no appeso al centro di un 
villaggio). Certo la mente di 
Whitman era una mente paz¬ 
za. ma il suo braccio, il suo 
occhio, il suo polso — mentre 
sparava — non erano quelli 
di un pazzo, erano quelli di 
un marne ben addestrato ad 
uccidere, di un buon tiratore, 
che certo avrà scanalo otti¬ 
mi punteggi, e raccolto elogi 
e premi, quando indossava 
l'uniforme SeU'indimcnticabi- 
le film Monsk'jr Verdoax. 
Charhe Chaphn. in veste di 
Barbablù, diceva ai giudici 
di aver sbagliato sólo in un 
punto: invece di uccidere al- 
l'ingrosso, si era messo ad 
uccidere al minuto. Era una 
sferzata amara e paradossa¬ 
le contro la più mostruosa in - 
carnazionc dell'imperialismo, 
quella hitleriana 

Di Whitman si potrebbe di¬ 
re qualcosa di analogo: ha 
solo sbagliato bersaglio. Se. 
invece di arrampicarsi sulla 
torre di Austm. fosse andato 
nel Vietnam, avrebbe potuto 
uccidere a suo piacimento, e 
a rrebbe raccolto delle meda¬ 
glie. 

Non medaglie, ma cerio 
lucenti nastrati deve del re¬ 
sto averne ricciuti per il 
suo servizio a Guantamano 


(una domanda: sarà stato 
U tili mori uno di quei mari- 
nes che hanno ferito e as¬ 
sassinalo soldati cubani, a 
scopo di fredda provocazione 
e per pura malvagità, ma 
protetti dall'uniforme e dal¬ 
la bandiera?). 

Xon starno ipocriii, e sap 
piamo che c'è violenza in 
tutto il mondo, c’è teppismo 
in tutto il mondo, c'è pazzia 
in tutto il mondo. Ma in nes¬ 
sun paese, come ogni in Ame¬ 
rica. violenza, teppismo e 
]uizzia sono eccitati, coltivati, 
incoraggiati esasperati, orqa 
aizzati. Gli americani ucci¬ 
dono nel Vietnam, a S. Do. 
mingo, a Panama, a Cuba, 
e a casa loro. La umidi¬ 
re razziste — con la loro tra¬ 
gica scia di morti — sono 
un'altra faccia della stessa 
realtà. Dalle risaie vietnami¬ 
te. dal sud segregazionista, 
dalle grandi città industriali, 
dove i negri sono ammassati 
m ignoh’h ghetti, odio, vio¬ 
lenza ferocia dilagano e in¬ 
fettano il paese come una 
peste. Un reduce dal Viet¬ 
nam o semplicemente da 
Guantanamo come Whitman 
in un clima cosi tempestoso 
di psicosi bcHica. deve ave¬ 
re nervi ben saldi per non 
abbandonarsi al delitto gra¬ 
tuito alla prima provocazio¬ 
ne. vera o sognata, istruito 
per una guerra collettiva. 
Whitman Si è abbandonato 
alla sua piccola guerra pri¬ 
vata. A differenza di Mon- 
sicur Verdoni, che uccideva 
per mantenere negli agi la 
sua fam’aUo'a picco"^borghe¬ 
se. Whitman ha compiuto una 
strage « disinteressata ». ha 
esercitato la violenza * pura ». 
d cri urne < come arte». Paz¬ 
zo o non pazzo, è difficile 
non considerarlo un simbolo, 
l’incarnazione dell'uomo mas¬ 
sa americano, succube, stru¬ 
mento e vittima egli stesso 
di una società nel cui futuro 
ci sarebbe da disperare, se 
non fosse per quelle migliaia 
ai giovani (studenti, spesso, 
come Whitman) che alla vio¬ 
lenza oppongono con orrore 
un odinolo, coraggioso rifiu¬ 
to, che dicono « no » alfa guer¬ 
ra. che cercano — nel buio 
terribile che li avvolge e li 
opprime - la luce della veri¬ 
tà c dell’umana ragione. Ab¬ 
biamo visti ieri sul telescher¬ 
mo i loro rolli inquieti e pie¬ 
ni di passione, proprio men¬ 
tre le agenzie cominciavano 
a trasmettere i primi parti¬ 
colari della strage di Austin. 


*_l 


se all'imminente processo di 
divorzio. Whitman deplora in¬ 
fatti nel messaggio che la ma¬ 
dre * abbia dato i venticinque 
anni più belli della sua vita a 
quest'uomo » per il quale di¬ 
chiara di provare un « odio 
mortale ». Prima di lasciare 
l'appartamento della madre 
l'assassino, allo scopo eviden 
te di ritardare le ricerche, ha 
messo un biglietto sulla porta 
d'ingresso. C’è scritto: « Oggi 
non lavoro. Sono rimasta al¬ 
zata fino a tardi e vorrei dor¬ 
mire. Non mi disturbate, per 
favore. Signora Whitman ». 

Nella tarda mattinata il cri¬ 
minale si è recato all’Universi¬ 
tà portando con sé un pacco 
pesante con le armi che inten 
deva adoperare di li a poco: 
un fucile « Magnimi » a miri¬ 
no telescopico, un fucile cali¬ 
bro 35 buono per la caccia al 
cervo, una carabina militare 
modificata, un fucile da cac 
eia acquistato nella stessa mat¬ 
tinata nei grandi magazzini 
« Sears Roebuck Co. », e al 
quale Whitman aveva segato 
le canne, una rivoltella « Ma- 
gnum », una pistola « Luger » 
tedesca e una grande quantità 
di munizioni. Pensando di do¬ 
ver sostenere un lungo asse¬ 
dio il folle aveva portato con 
sé le provviste: una cassa pie¬ 
na di viveri e d’acqua. 

Whitman è entrato nella tor¬ 
re dell’ateneo presentandosi 
come un operaio incaricato di 
alcuni lavori. Ha fatto tre sca¬ 
le a piedi e ha cominciato a 
sparare all'intorno. La sua 
prima vittima è stata una don 
na addetta agli ascensori, poi 
ha ucciso un'altra donna e i 
figli di questa che stavano vi¬ 
sitando l'edificio come turisti. 
E’ salito quindi Tino al foyer 
dell'osservatorio dove l'ha rag¬ 
giunto con l'ascensore la si¬ 
gnora Vera Palmer che lavo¬ 
ra lassù. La signora ha aper¬ 
to la porta dell’ascensore ma 
Whitman le ha puntato contro 
la pistola dicendole: « Signo¬ 
ra, non si azzardi a uscire dal- 
rascensore ». Fortunatamente 
la signora Palmer ha schiac¬ 
ciato imediatamente il botto¬ 
ne ed è ridiscesa in basso ter¬ 
rorizzata. 

Quando è cominciata la spa¬ 
ratoria molte persone sono ac¬ 
corse nel campus per vedere 
cosa stesse succedendo e cosi 
si sono offerte come bersagli 
ai colpi del cecchino, fittissi¬ 
mi e precisi. 

Whitman si era distinto tra 
i « marines » come tiratore scel¬ 
to. Lo ha confermato freddando 
un elettricista a una distanza 
di 500 metri. Alcune persone 
che passeggiavano ignare per 
il centro di Austin, a qualche 
Isolato di distanza, sono rima¬ 
ste seriamente ferite. Il pro¬ 
fessor Boyer, docente all'Uni¬ 
versità. e una studentessa che 
cercavano di prestare soccorso 
ai feriti sono stati raggiunti dai 
proiettili e si sono accasciati 
al suolo privi di vita. Una pal¬ 
lottola ha raggiunto al basso 
ventre una donna in stato in¬ 
teressante: il proiettile ha uc¬ 
ciso il feto e gravemente feri¬ 
to la donna. 

Un giornalista deH’Associated 
Press. Robert Herd, colpito al¬ 
la spalla e ricoverato all’ospe¬ 
dale ha raccontato di essere 
stato raggiunto da un proiet¬ 
tile a 3Ò0 metri di distanza: 
« Quindici centimetri più in là 
e sarei morto. Mi avevano in¬ 
viato là perché mi rendessi 
conto dell'accaduto. Correvo 
dietro a due agenti. A un cer¬ 
to punto ci siamo trovati di 
fronte a un tratto scoperto di 
circa 150 metri. I due hanno at¬ 
traversato di corsa e io mi 
sono detto: il cecchino lì ha 
visti cerere, ora mi sta aspet¬ 
tando. Allora ho corso come 
non mai in vita mia: uno sprint 
da record olimpico. Mi ha bec¬ 
cato ugualmente. Qualcosa mi 
ha colpito, mi ha fatto girare 
su me stesro e mi ha sbattu 
to per terra. Mono male che 
qualcuna mi ha tirato via. So¬ 
no sal\ o >. 

Franante erano accorsi nu- 
go'.i d. agenti, muniti di cara¬ 
bine con mirino telescopico. 
Niente da fare: il criminale 
guizzava da una finestra al¬ 
l’altra del 2fr piano e rispon¬ 
deva colpo su colpo. 

Alle 12.30 l'urlo delle sirene 
ha annunciato, come sempre, 
la fine delle lezioni. Si è temu 
to che gli studenti scendendo 
nella strada del recinto univer¬ 
sitario diventassero un bersa¬ 
glio fin troppo facile per il 
criminale appostato lassù. For¬ 
tunatamente la polizia è riu¬ 
scita ad avvertirli con gli al¬ 
toparlanti. Sono state impiega¬ 
te alcune autobotti, ma i vio¬ 
lenti e altissimi getti d’acqua 
non sono valsi a snidare Whit¬ 
man. Nelle vie circostanti le 


abitazioni venivano trasforma¬ 
te in infermerie improvvisate. 
Per raccogliere i feriti gli a- 
genti hanno dovuto servirsi 
delle camionette blindate delle 
banche. Un aereo ha volato so¬ 
pra la torre dell’Università 
per localizzare la posizione del 
franco tiratore. 

In basso la gente, sbalordita, 
seguiva l'andamento ai quella 
battaglia senza azzardare un 
passo verso le uscite opposte 
delle strade. Così per più di 
un’ora e mezza. Erano quasi 
le 13, e Ramon Martinez. un 
poliziotto di 29 anni, aspettava 
a casa sua che la moglie gli 
cuocesse una bistecca. Si tro¬ 
vava fuori servizio e non so¬ 
spettava di nulla. Ha acceso la 
radio e ha saputo della strage. 
Afferrata la pistola è corso su¬ 


bito verso l’Università. 

Entrati per un passaggio sot¬ 
terraneo, Martinez e il suo col¬ 
lega Houston McCoy. sono riu¬ 
sciti a salire fino all'ultimo 
piano, alle spalle di Whitman. 
L’assassino si è accorto di loro 
e ha puntato la rivoltella. Trop 
po tardi. Una frazione di se¬ 
condo prima Martinez e McCoy 
gli hanno scaricato addosso sei 
proiettili. Whitman, ferito a 
morte, è stato catturato subito 
dopo. Coperto da un lenzuolo 
insanguinato è stato trasportato 
all’ospedale. Quando vi è giun¬ 
to era già cadavere. 

Da ieri in America non si par¬ 
la d'altro: l’impressione è vi¬ 
vissima. Johnson, che conosce¬ 
va personalmente una delle vit¬ 
time. ha firmato un telegram- 
m diretto al rettore dell’Uni¬ 


versità di Austin per assicurar¬ 
lo del suo aiuto « a titolo per¬ 
sonale o ufficiale ». Il governa 
tore John Connally che, come è 
noto, rimase seriamente ferito 
nell’attentato di Dallas contro 
il presidente Kennedy, ha inter 
rotto le sue vacanze a Rio de 
Janeiro per rientrare immedia 
tornente nel Texas. Dal Connec 
ticut il senatore democratico 
Thomas Dodd tuona contro la 
vendita delle armi da fuoco e 
insiste per l’approvazione di un 
suo progetto di legge che ne 
disciplina rigorosamente la dif 
fusione. 

Si è saputo infine che l’autop 
sia eseguita sul corpo di Whit 
man ha rivelato l’esistenza di 
un grosso tumore cerebrale. 

Jim Bradley 



AUSTIN - 


Due poliziotti trasportano su una barella 


corpo di Charles Whitman 



AUSTIN — Una veduta del « Campus » antistante l'Università: segnata da una freccia là 
torre dell'Ateneo; gli asterischi indicano il numero delle persone ferite tra gli edifici del 
« Campus » (Telefoto ANSA « l'Unità ») 



Non è facile per un americano 
imparare a far bere un cammello 

Le « vertenze territoriali » della Somalia con l'Etiopia e il Kenia: una polveriera che la miccia neo-colonialista può far 
esplodere — Una politica estera avanzata che americani e inglesi tentano di ricattare — L'esempio delle donne 


Dal nostro inviato 

MOGADISCIO. 

Dal minareto, il muezzin chia¬ 
ma i fedeli alla preghiera. La 
cattedrale cattolica è a pochi 
passi, ma i somali non la con¬ 
siderano un luogo sacro: « Per 
costruirla — dicono — moriro¬ 
no troppi nostri fratelli ». Le 
tombe musulmane sono un po' 
dappertutto, ai lati delle stra¬ 
de: posarvi sopra un sasso 
porta fortuna; molti cercano la 
fortuna, perché c’è sempre un 
mucchio di sassi sopra le tom¬ 
be. Un giovane viene avanti a 
quattro zampe, come un ca¬ 
ne: ha il corpo divorato dalla 
poliomielite, le braccia e le 
gambe esili come fuscelli, so¬ 
lo l’occhio è vivo. Simili a lui, 
a Mogadiscio ne ho visti decine 
e decine: si trascinano sui mar¬ 
ciapiedi stringendo le mani at¬ 
torno a due piccoli tasselli di 
legno, le ginocchia protette da 
una sporca fasciatura o da un 
pezzo di copertone d’automobi¬ 
le, quattro stracci addosso, un 
po’ d'elemosina per sopravvi¬ 
vere. In tutta la Somalia ci son 
settanta medici, più delia metà 
stanno nella capitale: gli abi¬ 
tanti, come sappiamo, sono più 
di due milioni, ogni cento bam¬ 
bini ne muoiono 44. il nemico 
principale è la tbc (si sta ten¬ 
tando ora una vaccinazione di 
massa), quello non combattuto 
la denutrizione. 

Al Circolo italiano, si gioca a 
tennis o a poker, secondo i gu¬ 
sti. Al *Tre Fontane » e al 
€ Lido ». i due unici locali not¬ 
turni della città, si balla, si 
beve, soprattutto si discute di 
politica. € Allah dopo le 6 va a 
dormire » qui dicono: cosi mol¬ 
ti giovani intellettuali somali, 
freschi di studi e di abitudini 
in università straniere, ne ap¬ 
prontano per violare il Cora¬ 
no. In tante teste c’è confusio¬ 
ne. Il riambientamento, dopo 
gli anni passati in un altro pae¬ 
se, è difficile: la realtà che ci 
si era immaginata non è la 
realtà che si trova, i problemi 
sono diversi, piii grari, più 
complicati, l'idealismo non ba¬ 
sta, non c’è una classe operaia 
che guidi e sorregga, non c'è 
la prova evidente d'essere nel 
giusto, ma spesso il posto al 
ministero o all’ufficio emigra¬ 
zione, una certa posizione so¬ 
ciale. l'invito esplicito a lasciar 
correre, ad adagiarsi, a roto¬ 
larsi nel sistema. Pochissimi 
ci cascano. 

Intanto il governo Abdirizak 
procede ostinatamente, a par¬ 
te qualche tentennamento, nel 
suo progressivo scivolare a 
destra. Il presidente dell’As¬ 
semblea nazionale, Ahmed Scek 
Absye, è stato destituito con 
un colpo di mano parlamentare 
che, tanto era scoperto, non ha 
avuto neppure il sostegno di 
tutti i roti del partito di mag¬ 
gioranza: i suoi reati erano la 
difesa coraggiosa delle funzio¬ 
ni e dell’autonomia del potere 


legislativo, il controllo sulle at¬ 
tività governative, lo spirilo 
d’amicizia e di gratitudine ver¬ 
so i paesi socialisti, e soprat¬ 
tutto verso l’URSS, quale 
espressione del comune senti¬ 
mento popolare. 

1 filoamericani della Lega dei 
giovani somali vogliono mano 
libera. I deputati vengono ora 
definiti * sfruttatori sleali che 
promettono ai lavoratori un pa¬ 
radiso visionario che non può 
trovare applicazione nella rea¬ 
le capacità economica naziona¬ 
le », ora « autori di azioni di di¬ 
sturbo », ora « demagoghi che 
fanno interessi non somali », Il 
Presidente della Repubblica sta 
a guardare e acconsente. Ame¬ 
ricani e tedeschi di Bonn conti¬ 
nuano a superarmare la polizia, 
a portare avanti la loro opera 
di sobillazione, di sovvertimen¬ 
to. di corruzione, a minacciare 
colpi di stato, persino a dare 
ultimatum, come si dice. I loro 
complici son dentro il governo: 
i loro avversari sono nelle stra¬ 
de e nelle piazze, sono i lavo¬ 
ratori. i contadini, i democrati¬ 
ci, tutto il popolo somalo. Si 
cita spesso l’esempio del Gha¬ 
na. come un ammonimento: si 
dimentica troppo spesso l'esem¬ 
pio di Cuba e di tutti gli altri 
paesi del mondo dorè l’imperia¬ 
lismo è stato sconfitto. 

* • • 

La Somalia ha delle vertenze 
territoriali con l'Etiopia e il Ke¬ 
nia. conduce una campagna at¬ 
tira contro il dominio francese 
a Gibuti: la Somalia nello stes¬ 
so tempo porta aranti una poli¬ 
tica africana ancora coraggio¬ 
sa. ancora strettamente legata 
a quella dei paesi più avanzati. 
Qui sta la forza, là il suo tal¬ 
lone d’Achille. Nel tentativo di 
impedire che il paese consoli¬ 
di la propria recente indipen¬ 
denza con una spina dorsale 
economica costruita grazie al 
« generoso aiuto sovietico », 
americani e tedeschi soprattut¬ 
to. inglesi e francesi anche sof¬ 
fiano sul fuoco del nazionalismo 
per opporgli da una parte In 
minaccia delVesercito etiopico 
in mano US4. dall'altra Vose m- 
pio del reairne di Keniatta in 
mani britanniche: è la politica 
dello schiaccianoci, in poche 
parole, che fino a questo mo¬ 
mento ha funzionalo ed ha in 
buona parte impedito che te 
masse popolari, gli intellettuali, 
le aiovani leve si rendessero 
sufficientemente conto del pro¬ 
cesso interno di involuzione e 
delle non troppo coperte ma¬ 
novre neocolonialiste e trovas¬ 
sero quindi la coscienza di op- 
porrisi coerentemente. 

Ma che cosa sono in sostanza 
queste vertenze territoriali? In 
Somalia il problema rien defi¬ 
nito in modo diverso: imperiali¬ 
smo africano sostenuto dall’im¬ 
perialismo straniero. L’Etiopia 
tiene entro i suoi confini un ter¬ 
ritorio esteso quasi quanto l’at¬ 
tuale Repubblica somala, popo¬ 
lato da oltre un milione di so¬ 
mali, soggiogato con la vio¬ 


lenza, i saccheggi, le devasta¬ 
zioni, gli assassina anche. Lo 
affermano i dirigenti del Fron¬ 
te di liberazione e del Movi¬ 
mento della gioventù della So¬ 
malia sotto dominio etiopico, 
i quali ricordano la rivolta ar¬ 
mata del '63 finita nel sangue 
per i tradimenti dei capi tribù 
e aggiungono che tuttavia la 
guerriglia non è cessata, che 
decine e decine di comandanti 
partigiani vengono attualmente 
addestrati lungo il confine, che 
fra pochi mesi, forse addirit¬ 
tura fra poche settimane la ri¬ 
bellione esploderà di nuovo in 
tutto il territorio, ma questa 
volta sotto la direzione di co¬ 
mandanti politicamente e mili¬ 
tarmente ben preparati. C’è poi 
l’accusa contro l’attuale gover¬ 
no, responsabile di aver sabo¬ 
tato i movimenti di liberazione 

Anche nei territori somali del 
Kenia, nel cosiddetto Distretto 
delle frontiere del nord, c’è una 
guerriglia estenuante, ci sono 
le repressioni indiscriminate. 
Nel referendum del 1962. V82 
per cento della popolazione si 
pronunciò per l’unificazione con 
la Somalia: ma gli inglesi rifiu¬ 
tarono di rispettare il voto po¬ 
polare per gli scopi che la cri¬ 
si politica di Nairobi ha clamo¬ 
rosamente rivelato, per mante¬ 
nere fra due paesi africani uno 
stato continuo di tensione e im¬ 
pedire in pratica ogni tentati¬ 
vo di azione politica comune, 
fi problema è diverso per la Co¬ 
sta francese dei somali. Qui 
l'occupante è europeo, qui c'è 
il colonialismo classico: nella 
sua lotta, dunque, la Somalia 
ha l’appogqio di quasi tutta 
l’Africa. Segretario generale 
del Fronte di liberazione del 
territorio è Abdullahi Ardet/e. 
che ricorda il referendum truc¬ 
cato del '58, il ferimento del- 
Vallora primo ministro Moham- 
med Barbi, l'arresto di molti 
leadersi politici, di sindacalisti 
e studenti, lo scioglimento della 
Assemblea territoriale, qli scio¬ 
peri della fame, le torture in 
carcere e te ìllegalilà della po¬ 
lizia francese, della Leaione 
straniera, la morte dello stesso 
Barbi nel '60. un assassinio 
sembra, l’espulsione di decine 
di migliaia di somali e la loro 
sostituzione con qli etiopici, 
nel tentatiro di creare un’altra 
popolazione o almeno di porre 
in minoranza quella legittima. 
La lotta finora è stata politica: 
quella armata è in preparazio¬ 
ne. L'Etiopia sostiene silenzio¬ 
samente la Francia: il 60 per 
cento del suo commercio con 
l'estero passa per la ferrovia 
Gibuti-Addis Abeba. 

La situazione dunque è esplo¬ 
siva: nel ’63 ha qià spinto Bai¬ 
le Selassiè a scatenare il suo 
esercito e la sua aviazione, ar¬ 
mati e addestrati da america¬ 
ni. tedeschi di Bonn e israelia¬ 
ni. contro il territorio della 
Repubblica somala, sia pure 
senza successo; oagi il neoco¬ 
lonialismo vuol costringere alla 
completa resa politica la Soma¬ 


lia ricattandola proprio nei suoi 
sentimenti più sentiti, mentre il 
governo Abdirizak porta avan¬ 
ti un gioco ambiguo e pericolo¬ 
so e gli Stati africani dell'OUA, 
nell'affannosa ricerca di un'uni¬ 
tà che le manovre imperialiste 
hanno purtroppo già incrina¬ 
to. affermano da un lato di aver 
accantonato il problema delle 
rivendicazioni territoriali, dal¬ 
l'altro — specialmente quelli di¬ 
rettamente chiamati in causa 
— lo sollevano ad ogni momen¬ 
to usandolo come strumento di 
pressione e di condizionamento 
sul piano continentale. 

In questa parte dell’Africa c'è 
una polveriera che, con la mic¬ 
cia neocolonialista, può esplode¬ 
re da un momento all'altro. 
Compito primo dei paesi più 
avanzati, dei partili che rap¬ 
presentano le masse popolari e 
i loro interessi, delle avanguar¬ 
die coscienti e politicamente 
impegnate in una lotta coeren¬ 
te per il progresso e l'indipen¬ 
denza africana, è quello di 
estinguere quel fuoco prima che 
provochi un'esplosione. Compi¬ 
to primo dei democratici soma¬ 
li è quello di mobilitare tutte 
le loro forze contro il nemico 
che più da vicino oggi minaccia 
con ogni mezzo la stessa indi- 
pendenza del paese: l'imperia¬ 
lismo americano. 

• • • 

Il comando dell’esercito na¬ 
zionale somalo è quasi una ba¬ 
racca, in un vasto cortile pieno 
di quasi baracche o di baracche 
rere e proprie. Ilo il passing: 
una sentinella alza la sbarra e 
saluta, un’altra mi porta fin da¬ 
vanti all'ufficio del comandan¬ 
te in capo, l'attendente mi in¬ 
troduce alla presenza del gene¬ 
rale Móhamed Siat. contro il 
quale gli USA e la Germania 
Orest hanno scatenato una sot¬ 
terranea e riolenfa campagna 
di denigrazione, verso il quale 
esercitano oani tipo di pressio¬ 
ne. col quale non hanno avuto 
partita vinta. 

Una domanda sola: che cos’c 
l'esercito aggi in Somalia? Er¬ 
ro la risposta: « I diri genti del 
nostro esercito sono tutti com- 
battenti della libertà somala, 
il loro scopo quindi è quello di 
consolidare lo Stato democrati¬ 
co e ciò che il popolo ha già 
realizzato: noi difendiamo so¬ 
lo l'interesse generale del popo¬ 
lo e del paese, questo è il no¬ 
stro ideate. Noi siamo combat¬ 
tenti per il progresso e il be¬ 
nessere del paese in generale, 
non siamo al servizio di un 
gruppo o di una parte: questa è 
la morale che inseanamo ai gio¬ 
vani ufficiali e che i giovani 
ufficiali insegnano ai. soldati, 
questa è la strada sulla aunle 
sempre ci manterremo. Il no¬ 
stro esercito proviene dalla 
massa somala e opera per il 
bene, la libertà e la dignità 
delle masse popolari: non cre¬ 
de di essere padrone del popo¬ 
lo. ma si sente realmente al ser¬ 
vizio del popolo. Perciò noi fac¬ 
ciamo in modo che ogni ceto 


sociale sia rappresentato tra i 
nostri uomini. Ci chiamiamo 
Esercito nazionale somalo: per¬ 
tanto non esistono da noi racco¬ 
mandazioni, i giovani sono ar¬ 
ruolati nelle piazze, in compe¬ 
tizione legale, volontaria; essi 
sono l'espressione genuina del 
popolo. I concorsi sono eguali 
per lutti e garantiscono la giu¬ 
stizia sociale, per evitare poi 
l’ingiustizia sociale. La nostra 
è una forza democratica, lutti 
i nostri uomini sanno qual è il 
loro dovere: essere sempre al 
servizio del popolo .' Qui non 
esistono classi, non esistono fa¬ 
voritismi: c'è solo la gerarchia, 
ma non è una gerarchia socia¬ 
le, perché ci sentiamo tutti 
eguali. Ciò testimonia che nei 
momenti difficili i nostri solda¬ 
ti non agiscono solo per dove¬ 
re di legge, ma per dovere civi¬ 
le, per difendere il popolo e 
il paese dalle aggressioni in¬ 
giuste ». 

Dunque non è possibile che in 
Somalia l’esercito si presti per 
un colpo di staio come quello 
che ha travolto il potere legit¬ 
timo nel Ghana? 

* Il nostro esercito ama la li¬ 
bertà del paese e il benessere 
del popolo: le nostre azioni so¬ 
no guidate da questi ideali, ten¬ 
dono a raggiungere questi 
obiettivi. Tutto il popolo è uni¬ 
to per l'indipendenza. L’eserci¬ 
to è al servizio del popolo non 
solo per la difesa dei confini 
nazionali, ma per aiutarlo nel 
progresso politico, economico e 
sociale. Chi vuol tenere il po¬ 
polo nella povertà e nell'igno¬ 
ranza è nostro nemico, chi vuo¬ 
le aiutarlo velia via del pro¬ 
gresso è nostro amico. Ecco 
la risposta ». 

Una risposta chiara, e ti fa 
meglio capire perché i neoco¬ 
lonialisti americani e tedeschi 
tanto intrighino, usando ogni 
mezzo, contro l'Esercito nazio¬ 
nale somalo. 

• • • 

Quasi tutti gli uomini qui ve¬ 
stono all'europea: non hanno 
l’eleganza inglese, perché fa 
troppo caldo, tengono la cami¬ 
cia fuori dei pantaloni con la 
simpatica sciatteria italiana. 
p r niano sandali invece delle 
scarpe e hanno rinunciato alla 
futa tradizionale. Le donne no. 
Le donne, le bellissime donne 
somale, camminano leggere nel¬ 
la sabbia o sull’asfalto bollen¬ 
te delle slrade avvolte nei loro 
antichi costumi, il velo sul ca¬ 
po, pochi ornamenti alle brac¬ 
cia. un sottile filo cf oro intor¬ 
no al collo. Son sempre eguali, 
sdegnose e nello stesso tempo 
cordiali, riservate e insieme 
pronte al sorriso e all’amicizia, 
sia che si trascinino dietro un 
somaro recalcitrante carico di 
legna, sia che portino sul capo 
un orcio colmo d’acqua, sia che 
partecipino ad un cocktail nel¬ 
le sale di un’ambasciata. Quel 
che in loro più colpisce è la 
fierezza. * Nella lunga lotta per 
l’indipendenza — fi dicono — 
la prima vittima dei coloniali¬ 


sti è stata una donna: multe al¬ 
tre poi sono cadute, sono rima¬ 
ste mutilate, sono state gettate 
nelle prigioni per mesi e per 
anni. Sono tanti esempi per le 
nuove generazioni e saranno se¬ 
guiti: la prova è che oggi co-' 
me ieri le donne somale sono in 
prima fila nella battaglia per la 
libertà, la democrazia c il pro¬ 
gresso del paese ». 

Marilù Bonanni, una giornali¬ 
sta italiana che a Mogadiscio 
lavora per l’AFP, mi ha rac¬ 
contato alcuni episodi della re¬ 
sistenza coraggiosa e vittorio¬ 
sa opposta dal popolo somalo 
contro l'aggressione etiopica, 
nel marzo del 1963. Mi ha par¬ 
lato dell'esercito allora anco¬ 
ra non organizzato e addestra¬ 
to, armato solo di vecchi fuci¬ 
li inglesi e italiani, dei pastori 
nomadi e dei contadini che a 
migliaia e migliaia, volontaria¬ 
mente. accorrevano al fronte 
impugnando vecchi spadoni o 
coltelli arruginiti, pronti a da¬ 
re la vita per difendere la pro¬ 
pria terra, dei bombardamenti 
indiscriminati compiuti dagli 
aerei made in USA. degli scon¬ 
tri sanguinosi: con un altro 
collega, poi morto in Congo, è 
stata l'unica testimone europea 
di quei drammatici giorni. Mi 
ha detto soprattutto delle lun¬ 
ghe carovane di cammelli co¬ 
richi di munizioni e di acqua 
che per centinaia di chilome¬ 
tri traversnvano il paese, una 
marcia estenuante di giorni e 
di notti nel deserto. senzo ripo¬ 
so. quasi senza cibo, tutto per¬ 
ché i combattenti avessero il 
necessario per resistere: una 
visione impressionante, di for¬ 
za, nel tramonto rosso, in mez¬ 
zo a quel mare di sabbia, tra 
le dune, su e giù. instancabil¬ 
mente, anche quando i caccia 
etiopici mitragliavano, spezzn- 
narano. uccidevano. Ebbene, 
quelle carovane erano guidale 
da donne, solo da donne, centi¬ 
naia e centinaia, migliaia di 
donne che si erano mobilitale 
spontaneamente, che lottavano 
e morivano al fianco dei loro 
uomini, per lo libertà 

« Volevo intervistarle — so¬ 
no sue parole — e raggiunti 
un campo di raccolta. Erano af¬ 
famale, sporche, coperte di su¬ 
dore, assetale anche, e stara¬ 
no per rimettersi in marcia, do¬ 
po una brevissima sosta. Mi av¬ 
vicinai a una vecchia e le par¬ 
lai. Lei mi guardò e disse: 


” Chi sei tu? Sai abbeverare un 
cammello? ’’. Capii allora 
quanto fossi inutile là, quanto 
poco calessi con tutta la mia 
buona volontà e la mia mac¬ 
china da scrivere, quanto inve¬ 
ce fosse importante chi sempli¬ 
cemente sapeva dar da bere a 
un cammello e portarlo col suo 
carico fin svila linea del com¬ 
battimento... ». 

A me è venuta allora una 
domanda: sanno gli america¬ 
ni abbeverare i cammelli ? 

Franco Magagnini 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Riprenderanno in settembre 

Metallurgici IRI: 
conclusa la prima 
fase di trattative 


avoro l'Unità / mercoledì 3 agosto 1966 n 

Attraverso i Centri unitari di promozione e sviluppo | >; 


Rilancio dei consorzi { 
e cooperative contadine i 

La nuova organizzazione si propone un vasto lavoro di assistenza tecnica ed economica I 


Proseguiti gli incontri 
per i fornaciai * In scio¬ 
pero gli autoferrotran¬ 
vieri e i dipendenti del¬ 
le autolinee private e 
delle terme 


Lu prima sessione di tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to dei 150 metallurgici delle a- 
ziende liti ENI — informa una 
agenzia — si ò conclusa ieri. I 
sindacati e l'Intersind-Asap 
hanno decìso di aggiornare gli 
incontri al 7 settembre. Secon¬ 
do la nota di agenzia in que¬ 
sta prima sessione, dopo rac¬ 
cordo raggiunto sui «punti qua¬ 
lificanti » delle richieste di ca¬ 
rattere normativo avanzate dai 
sindacati, si è discusso dell'o¬ 
rario e dell’nmbiente di lavoro. 

FORNACIAI — Sono prosoe- 
guite ieri le trattative pur il 
rinnovo del contratto degli 80 
mila fornaciai. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

I tre sindacati hanno conferma¬ 
to gli scioperi nazionali dei 120 
mila autoferrotranvieri e dei 40 
mila dipendenti delle autolinee 
in concessione. Ain!>edue le cu 
tegorie seioj>ereranno per 24 
ore lunedì 0; i 40 mila delle 
autolinee si asterranno per 48 
ore lunedì 8: i 40 milu delle 
no stati decisi in seguito alla 
mancata ripresa delle trattati 
ve per il rinnovo del contratto. 

TERMALI — I sindacati del 
settore termale della CISL e 
della CGIL hanno proclamalo 
un nuovo sciopero di 48 ore del¬ 
la categoria per domani e ve¬ 
nerdì. l*a prosecuzione e l'in¬ 
tensificazione della lotta è do¬ 
vuti» alla intransigenza dei pa¬ 
droni e in particolare dell'In- 
tersind, che non intendono rin¬ 
novare il contratto scaduto nel 
settembre* 65. Intanto alcuni 
scioperi sono stati attuati con 
successo nelle terme di Fiuggi. 
Porretta, Montecatini e Cervia 
dove sono stati conquistati ac¬ 
cordi aziendali. 


AGRICOLTURA NELLE REGIONI 


Nei ploriti scorsi è staio co- dendo. Si comincia col coatrat- 
stituito a Roma il centro direi- tare il prezzo del pomodoro, co- 
tivo nazionale di una nuova or- me è avvenuto in Sardegna, e 
ganizzazione unitaria dei lavo- si scopre poi proprio attraverso 
rotori della terra: il Centro ope- questa esperienza le necessità 
rutivo per lo sviluppo delle or- di una gestione pubblica o eoo- 
ganizzazioni cooperative e con- perativa dello stabilimento di 
sortili. Preceduto da numero trasformazione. Si contratta il 
se esperienze locali {comitati conferimento delle bietole e. al 
analoghi funzionano ormai in tempo stesso, il Consorzio di¬ 
tutte le regioni), il Centro ha venie il migliore punto d'ap- 
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l'adesione dell'Alleanza conta¬ 
dina. dell'Associazione caope- 


poggio per costituire coopera¬ 
tive di gestione macchine e in- 
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rat ire agricole e della Feder- traprendere una trasformazio 
mezzadri. La Federbraccianti ne radicale degli stessi metodi 
discuterà la sua adesione in un di produzione. Anche nel setto¬ 
prossimo consiglio nazionale del re del vino esistono contempo- 
sindacato. Ma, al di là di que- rancamente esigenze di con- 
ste organizzazioni nazionali di trattazione dei conferimenti al 
categoria — che hanno una lo l'industria (e di difesa contro 
ro base definita e un campo ben le speculazioni della Federcan- 
delineato di responsabilità e di sorzi) insieme a un cambiamen- 
azione — attorno al Centro na- to dei sistemi di coltivazione 
zionale ora sorto, e ai centri che comportano la gestione as- 
regionali, si và coagulando una sodata di nuove macchine, una 
ancor più vasta rappresentar » azione per combattere il mo- 
za delle categorie contadine, nopolio dei concimi e degli anti¬ 
pasti pensare all'apporto dei crittogamici e una lotta col- 
Consorzi di sellare che. con lettiva per impedire il dominio 
diversità di sviluppo e di ca- del mercato a un pugno di in- 
ratteristiche, aderiscono fin dustriali-agrari. 
dall'inizio ai centri: Causar- Il Centro nazionale nasce, si 
zio dei produttori di bietole, può dire, con già pronte due 
Consorzio del tabacco, Consor- grandi scelte: l'ortofrutticoltura 
zio nazionale del fiore, Consor- e la zootecnìa. Sono due settori 
zio nazionale del riso. Vi sono in forte trasformazione e sei- 


poi una serie di consorzi di re¬ 
cente formazione — del p omo- 


luppo, resi <- difficili » non tanto 
dalla relativa arretratezza. 
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doro in Emilia; olivicolo in Fu- quanto dall'intervento di nuo¬ 
cila e Calabria: del latte in ve forze capitalistiche che agi- 
Campania; del Lambnisco a scono a danno dei contadini. 
Modena e del Chianti in To- Ed anche qui à presente e ope- 
scana; dei viticoltori in Pie- rante. come altrove, la scelta 
monte; zootecnico a Mode- anticooperativa che impedisce 
ita — che rappresentano anche un rapido diffondersi della ge- 
essi tuia vasta e diversa gamma stime rooperafira delie sfalle 
di apporti e di esperienze in e agevola — al contrario — 
cui è delineato già quasi tutto grandi imprese speculative co¬ 
ll campo di quel « sistema na- me il centro ortofrutticolo eu- 
zionale di forme associative » ropen che sta crescendo a Ri¬ 
che è Vobbiettivo operativo del volta Scrivia. La partenza è 
Centro, e la linea politica di costituita dalla creazione di due 
fondo adottata nei recenti con- organismi nazionali di settore, 
gressi dell'Alleanza dei conta- destinati a coordinare le bu¬ 
dini e dell'Associazione eoo- ziative contadine esistenti e 


perative agricole. 

Un sistema nazionale di for¬ 
me associative non è, per de¬ 
finizione. un qualcosa di setto- 


promuverne di nuove, su un 
piano di sviluppo estremamen¬ 
te differenziato: dalla colloca¬ 
zione della frutta alla questio- 


Ad ogni circoscrizione geografica dell'Italia corrispondono marcate differenza nal valore della 
produzione agricola per ettaro, specchio di situazioni profondamente diverse. E' questa la basa 
della richiesta di un intervento pubblico differenziato (fondato su programmi di sviluppo regionali) 
che possa cogliere le diversità e attaccare le strutture che impediscono un ravvicinamento delle 
condizioni produttive 


Una dichiarazione della CGIL 


IN AM: chieste 


Sulle proposte ministeriali 

Decisa la 


rialmente chiuso e di politica ne della gestione dei mercati 
mente delimitato a certe cale- ortofrutticoli; dalla eollocazio- 
gorie di contadini. E’ un dise- ne del latte alle stalle sociali, 
gito di portata più generale, che Per agire in queste direzioni i 
si basa sul presupposto di po- centri disporranno di strumen¬ 
tare unire economicamente le ti specifici. Presso i centri { 
categorie contadini sulla base singoli contadini e le loro or- 
degli interessi immediati per ganizzazioni economiche trove- 
meglio esprimerne anche gli ranno consulenza legale e am- 
interessi politici, disegno la cui ministrativa, informazioni e stu- 
realizzazione non può avvenire di. aiuto tecnico in ampia mi¬ 
che in forme nuove e origi- stira. Ognuna delle organizza- 
nali: cioè al di fuori degli al- zioni aderenti ai centri mantie- 
luali schemi. Cè, in questo di- ne la propria fisionomia politi- 
segno anche la risposta coeren- co-professionale, mentre i cen- 
te ad alcune recenti afferma- tri se ne conquisteranno una 
zioni della Direzione del PSl proprio lavorando giorno per 


nuove leggi consultazione 
dai sindacati dei mezzadri 


sugli obbiettivi di un movimen¬ 
to contadino inserito nell'attua- 


giorno nel cuore stesso dei pro¬ 
blemi dell'economia e della im- 


Condizionato all’intervento dei pubblici poteri il 
voto dei rappresentanti dei lavoratori sul bilancio 


La Federmezzadri chiederà oggi il rinvio 
a settembre degli incontri conclusivi 


Nella sua ultima sessione il 
consiglio di amministrazione 
dellTNAM ha discusso il bilancio 
(lei 1965. In proposito, il consiglie¬ 
re Mario Zaccagnini. a nome del 
gruppo consigliare della CGIL, 
ha nlasciato la seguente dichia¬ 
razione: « 11 bilancio dell’Istituto, 
nel consuntivo del 1965 si chiude 
con un deficit, di altri 85 miliardi, 
superando di gran lunga le pre¬ 
visioni a suo tempo fatte. AI de¬ 
ficit, rappresentato da una pro¬ 
gressiva dilatazione delle spese 
dei tre capitoli fondamentali del¬ 
la " medico generica ", dell’ospe¬ 
daliera c della farmaceutica, non 
corrisponde, come è noto, un mi¬ 
glioramento degno di segnalnzio- 
ne delle prestazioni. 

« Il bilancio dell* IN AM. d’altra 
parte, è l’espressione della situa¬ 
zione di estrema difficoltà che at¬ 
traversa la gestione dell’assisten¬ 
za. nel nastro I’aese, aggravata 
dalla lunga c ancora insoluta ver¬ 
tenza sulla regolamentazione dei 
rapporti con la classe medica e 
dalla sospensione, in numerose 
pro\ incie. delle prestazioni farma¬ 
ceutiche e ospedaliere in forma 
diretta. 

« Di fronte a questa grave si¬ 
tuazione la relazione di commen¬ 
to al bilancio, non conteneva in¬ 
dirizzi sufficienti e capaci di in¬ 
dicare soluzioni che permettano 
all’Ente di assolvere adeguata¬ 
mente ai suoi compiti istituzionali, 
senza, naturalmente, chiedere agli 
assistiti ulteriori aggravi contri¬ 
butivi diretti o indiretti. 

« I rappresentanti dei lavora¬ 
tori nel consiglio di amministra¬ 
zione hanno quindi condizionato 
il loro voto sul bilancio, all’inte¬ 
grazione della relazione con un 
documento che richiami l’atten¬ 
zione del governo e del Parla¬ 
mento sulla grave situazione e ne 
solleciti misure, anche legislative, 
atte a dare nuova prospettiva al- 


Si espande 
la Singer 

11 bilancio ’65 delia Singer si 
è chiuso con un utile di oltre un 
miliardo dì lire. L’esercizio è sta¬ 
to caratterizzato dal’aumento del 
capitale sociale e dall’assorbi¬ 
mento della Friden e della Do- 
nowatt. Entrambe le operazio¬ 
ni corrispondono a un program¬ 
ma di strutturazione • espansio¬ 
ne aziendale. 


l'Istituto nel quadro di una rior¬ 
ganizzazione e sviluppo dell’assi¬ 
stenza sanitaria del nostro paese 
che si muova in direzione della 
riforma sanitaria. Essi pertanto 
si sono fatti promotori di un or¬ 
dine dt4 giorno, approvato a lar¬ 
ga maggioranza, nel quale si sot¬ 
tolinea l’esigenza di interventi dei 
pubblici poteri richiamando an¬ 
cora una volta alia loro atten¬ 
zione le proposte formulate nel 
1965 dal consiglio di amministra¬ 
zione e sottoposte all’esame dei 
ministri competenti. Tali propo¬ 
ste riguardavano una serie di mi¬ 
sure dirette ad aumentare il po¬ 
tere di contrattazione dell’Istituto 
nel carni*» dei prodotti farmaceu¬ 
tici. dell'assistenza ospedaliera e 
a regolare e migliorare 1 rappor¬ 
ti con le categorie sanitarie par¬ 
ticolarmente tesi in questo m(v 
mento, attraverso una immediata 
soluzione della vertenza enti¬ 
medici. così come è stato solle¬ 
citato anche recentemente dalle 
segreterie delle tre confederazio- 
I ni dei lavoratori *. 


Delegazione 
di industriali 
tedeschi 
in Puglia 

BONN. 2. 

Un gruppo di industriali tede¬ 
schi è tornato da una visita nel¬ 
l’Italia meridionale convinto che 
le possibilità che si offrono alle 
loro aziende net triangolo Bari- 
Taranto-Brindisi siano « assai po¬ 
sitive». Tale opinione è stata 
espressa in particolare dal diret¬ 
tore generale della Demag che, 
insieme con rappresentanti del¬ 
la Mannesmann. della Bayer e 
della Hoechst, ha avuto collo¬ 
qui con i dirigenti industriali del¬ 
le Puglie. 


■ Wilson, la DC e La Malfa i 

| Una politica \ 

1 senza alternative | 

i I 

Il quotidiano della DC c il da riccia tra l'altro le dtffi- . 
| capo del PRl son tornati ieri colta incontrate dalla « politi I 
I ad occuparsi della « politica ca dei redditi * tanto in Italia ' 

■ dei redditi ». Il Popolo dire quanto in lnphdten-a. ì laro- ■ 
I che « ci sono tutte le condi rotori sanno infatti che il con- | 

zioni per uno sviluppo ordina- Pitto col padrone semmai si 
I to e armonico dei salari e dei acutizza direntando più poh- I 
| profitti ». e cita chissà perchè fico, e che nessuno Stato ca- I 
. l'Amer>ca, dove fra il '63 e pitalistico riuscirà mai a com ■ 
I il '65 i primi sono saliti del primerc i profitti a cantaoQto I 

• 15% c » secondi del 26%. La dei salari: tutto tende verso ' 

• Malfa dice invece che l’Inqhil la direzione opposta. I 

I terra si è dimostrata più se La morale che se ne trae | 

ria dell'Italia non soltanto in è che laburisti e conservatori . 
| campo calcistico, ma soprat- in Inghilterra, riformisi, di si- I 
I tutto perché j laburisti hanno nislra e di destra in Italia, • 

• imposto una « tregua » di sei rogliono la stessa cosa, in i 

1 mesi ai salari. fatto di * politica dei reddi- [ 

• .Ventre II Popolo difende in ti ». E pertanto va osservato 

I teoria la « politica dei reddj. (come già Amendola giorni fa I 

I fi * in quanto il conflitto sto su 1 nostro giornate ): per fare I 

neo fra capitale e lavoro sa- una politica contro il salario • 
I rehbe superato. La Malfa la e a favore del profitto, non I 

• jnroca nella pratica poiché ra- occorre che un socialdemocra- 

i pioni di « moralità » esigono fico o un laburista soppianti- I 
I che il reddito sia ben distri- no un tory o un de. Trattasi | 
buifo. Tutto questa propagan- d’una alternativa fasulla. 


Oggi è in programma pres¬ 
so il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra un nitro incontro fra le 
organizzazioni sindacali dei 
mezzadri e la Confagricoltura 
per l'esame di uno schema di 
accordo, proposto dal ministro 
on. Restivo, contenente moda¬ 
lità di applicazione della legge 
756 sui contratti agrari in or¬ 
dine ai temi della ripartizione 
dei prodotti, della suddivisione 
delle spese per le macchine, 
della direzione aziendale, della 
disponibilità dei prodotti e de¬ 
gli accrediti separati nonché 
delle condizioni di miglior fa¬ 
vore da salvaguardare e della 
composizione delle vertenze 
comprese le cause giudiziarie 
avviate. 

In relazione al suddetto sche¬ 
ma di accordo e sul carattere 
di questi incontri, da varie fon¬ 
ti sono venuti commenti e opi¬ 
nioni tendenti a puntualizzare 
la situazione, dopo oltre sette 
mesi dì lunghe e difTìcili di¬ 
scussioni. 

Dagli ambienti della Feder¬ 
mezzadri CGIL, che nei giorni 
scorsi ha tenuto la riunione 
dei propri organi dirigenti na¬ 
zionali. si ha notizia che detti 
incontri, pur venendo conside¬ 
rati ormai giunti ad una fase 
conclusiva, possono avere un 
loro proseguimento, stante i 
contenuti dello schema di ac¬ 
cordo, in rapporto alla non 
uniforme ed assai complessa 
situazione esistente nelle varie 
regioni mezzadrili e quindi al¬ 
la conseguente necessità di ve¬ 
rificarne l’idoneità, il valore e 
l'efTìcacia rispetto ai fini che le 
stesse trattative si prefiggono. 

A tal fine, dagli stessi am¬ 
bienti della Federmezzadri si 
apprende che. di fronte alla ri¬ 
chiesta del Ministro di dare 
una risposta ultimativa — po¬ 
sitiva o meno — è opinione 
prevalente di chiedere un rin¬ 
vìo dell’odiemo incontro al 
prossimo mese di settembre af¬ 
finchè sia consentito lo svolgi¬ 
mento di un’ampia consultazio¬ 
ne della categoria che permet¬ 
ta di verificare in modo re¬ 
sponsabile ed approfondito i di¬ 
versi problemi trattati nello 
schema di accordo. 


le realtà sociale italiana e in presa contadina. Si tratta di 
una prospettiva di trasformazio. non perdersi in visioni setto- 
ne democratica delle campagne: riali, di non esaurirsi su po- 
Valternativa puntuale, precisa, sizioni di « difesa » nel momen- 
al corporativismo di Bonomi. to in cui tutto cambia e la bat- 
L'operazione avviata con la taglia è sull’indirizzo delle tra- 
costituzione del Centro non è né sformazioni, che tutti ritengo- 
facile né indolore. Essa non può no urgenti e necessarie. Il pre¬ 
essere separata, come mostra- supposto per il successo c’è: ed 
no di credere alcuni dirigenti è nell’autonomia dell'iniziativa, 
del PSl e del PSDI. da deter- nei suoi obbiettivi unitari e nel- 
minate condizioni politiche (svi- la netta delimitazione nei con- 
luppo dell'iniziativa economica fronti delle forze conservatrici 
dei contadini nonostante la poli- della campagna, del padronato 
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622,00 

577,10 

144,15 

1738,00 

87,77 

86,90 

120,55 

172,50 

12,11 

127,07 
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Scrivala lattar# bravi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome • Indirizzo. Pre¬ 
cisala te non volete che 
le firma sia pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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dei contadini nonostante la poli - della campagna, del padronato 
fica agraria del centro sinistra, agrario e dei monopoli. 1 

che per essere conservatrice, § 

é oggettivamente a profitto del- I 

la proprietà terriera capitalisti- • • 

ca). Lo dimostrano, del resto, "■ WT lAl ■ 

le vicende della cooperazione ^■ / **^^* I 

che nell'agricoltura italiana ai- — — — — — I 

tecchisce con difficoltà proprio Dollaro USA 622,00 I 

in presenza di una sistematica Dollaro canadese 577,10 

opera di < contenimento » da Franco svizzero 144*15 ■ 

parte del potere statale. Le far- gJJ™/ d 17 g$ I 

ze che si oppongono all asso- Corona norvegeM | 

nazione economica dei conta- Corona svedese 120,55 " 

dini. e quindi a una « vitalizza- Fiorino olandese 172^50 

zione » dell'impresa contadina. Franco belga 12,18 | 

sono oggi più operanti che mai Franco francese n. 127,07 | 

come dimostra la rapida messa .. . ... I 

in moto del baluardo della Fe- _ ____ _ ■■miai 

derconsorzi (col connesso stru- - VACANZE LIETE “ I 

mento politico della triplice Bo- —. I 

nomiana _ Confagricoltura-Fe- CESENATICO • Albergo Arisfon, I 
derconsorzi) per accaparrare i V.* a ’ e f Carducci, 310 - Tel. 86 145. i 
fìnrìT,-.^, m /-.n 11 ,jtdirettamente mare - ottimo tratta- 
finanziamenti del Piano \ erde . familiare autoparco . g 

n. 2 e del Fondo europeo di Da | n B ] 3L8 L. 2.000. settembre I 

orientamento. Il governo di cen- J 400 1600 Sconti per comitive. 1 

Ira-sinistra sta agevolando la - --- I 

operazione e, al contempo, in- JjJjjJjj " ' ' p*"*',^* Ef; 

sericee nella legislazione nor- V«?V2SjSrf. 22 - 100 m. I 

me anticooperative come quelle mare . camere acqua calda - I 

che impediscono l acquisto age- nicjna casalinga - dal 20 8 al I 

volato di terreni alla coopera- 31 8 I- 2.000 - settembre 1.600 - 
tira di conduzione: o prevedo- compreso parcheggio - giardino - 
no partecipazioni pubbliche in zona tranquilla - sconti bambini ■ 
società agricolo-industriali di ^' no a ® ann * * ^' rez - Rrop- I 

privati (cedi Cassa per il Mez- ..... | 

zogiorno): oppure cercano di «amiiiiAi CftAMlMIDI 
inserire i Consorzi di bonifi- AUNUHuI tvUNUMUÌI B 
ca nei finanziamenti di ogni ^ I 

tipo con gestioni p seudocoope- 1 4) MEDICINA IGIENE L. »5 I 

rative dominate dalla grande SPECIALISTA veneree pelle I 

proprietà ferriera; tentano di disfunzioni sessuali. Dotto* MA- 
forzare in ogni senso il coneet- GHETTA, Vie Orinola. 89 ^**1 

to stesso di « cooperativa » non r*«z* Tal 29S.871 I 

solo per gabellare per tali as- ..... I 

sociflzioni di proprietari terne AVVICI CAVITARI 

ri ma anche per dar vita a fi- Awwiai «MAI I 8*111 ^ 

pi di « associazioni di produt- I 

tori * corporative dove il potè- PAIV%AfA|AlP I 
re di comando non spetta più ► PiIIliI IffIIWP I 
agli uomini, ma ai capitali e 

agli interessi della proprietà Gabinetto medico per la cura ■ 

terriera caoitnlLstica deUe disfunzioni i de I 

terriera capitalistica. bolerze sessuali di origine ner- 1 

te Ufi terreno QtJfiale* aun- vo*a MichlCA. endocrina (neri- I 

que, quello in cui canno ad ope- rastenfa. deficienza ed anoma* ■ 

rare i centri e tuttavia aià ai ,ie VUite premaulmo- 

rare i cemn e lunaria già ai nU|J l)0|t p movaco, Roma ■ 

primi passi essi hanno dimostra- via Viminale. 38 tstazione Ter- I 
to di corrispondere ad esigenze mini . Scala sinistra, plano w- Il 

condo. int 4. Orario 9-12, 10-18 9 

obieffice molto sentite. Prego. , p ubato pomeriggio o ■ 


agli interessi della proprietà Gabinetto medico per la cura ■ 

terriera caoHalistica deUe «»<> , «* disfunzioni i de I 

terriera capitalistica. bolezze sessuali di origine ner- 1 

te un terreno difficile* dun- vo*a ptlehlca. endocrina (neu- I 

que, quello in cui canno ad ope- rastenfa. deficienza ed anoma* ■ 

rare i centri e tuttavia aià ai ,ie vulte premaulmo- 

rare i cemn e lunaria già ai nU| , l)0|t p movaco, Roma ■ 

primi passi essi hanno dimostra- vii Viminale. 38 tstazione Ter* | 
to di corrispondere ad esigenze mini . Scala sinistra, plano w- 1 
.i • . _.i,- condo. Int 4. Orario 9*12, 10-18 9 

obieffice molto sentite . Prego, udujo q ubato pomeriggio o ■ 

tenie, ad esempio, SÌ e ouper* nei giorni festivi. Fuori orarlo, 
tifa la necessità di un potere nal aabato pomeriggio e nel glor* _ 

contrattuale nei confronti delle pun^emo. Tet"ui n^u'ut! I 
industrie di trasformazione che Com. Roma ìooio del 26 etto* I 
jj * anno sempre più estenden- *•**)• -m 


Vietnam: si levi ancora 
più alta la protesta 
perchè la guerra finisca 

Cara Unità, 

grande è stata l’eco, nella piccola citta¬ 
dina calabrese dove abito, della « Marcia 
per la pace nel Vietnam ». svoltasi a Roma 
e delle altre manifestazioni svoltesi in vn- 
rie città italiane. Io sono uno studente di 
14 anni e non ho mai vissuto una guerra 
però so perfettamente quello che signifi¬ 
cherebbe oggi per il mondo una nuova 
guerra: la distruzione del genere umano. 
Ma di questa tragica realtà pare che gli 
americani non si rendano conto: nelle fo¬ 
tografie che vedo sulle tue colonne, cara 
Unità, dalle notizie che leggo, ogni giorno 
giovani e bambini, donne e uomini yen 
gono massacrati sotto le bombe, inuiono 
nelle azioni di guerra, cercando (li diteli 
dersi da un nemico jwtcnte quanto disu¬ 
mano. Gli americani occupando il Viet¬ 
nam del Sud e attaccando inumanamente 
quello del Nord hanno spezzato l'equilibrio 
pacifico che più o meno esisteva nel mon¬ 
do. non esitando a mettere in pericolo la 
vita di tutti: le voci che ogni giorno si 
levano perchè la guerra nel Vietnam fi¬ 
nisca, non sono finora state ascoltate, lo 
invito tutti i giovani che la guerra non 
hanno mai vissuto e coloro che di essa 
hanno ancora un ricordo vivo e spaven¬ 
toso, a gridare: « Americani, fuori dal 
Vietnam »! 

ANTONIO MILITANO 
(Palmi - Reggio Calabria) 

• « m 

Cara Unità, 

il protrarsi e l’inasprirsi della guerra (li 
aggressione al Vietnam, con lo stillicìdio 
quotidiano, attraverso i massicci bombar¬ 
damenti americani sui centri popolati del 
Nord Vietnam, rappresenta, mi pare, il 
colmo della sfrontatezza del Pentagono e 
dei suoi alleati. 

Esaminata l’impotenza del più qualifi 
eato organo internazionale — l'ONU — dì 
far cessare le ostilità e costringere gii 
aggressori americani ad accettare una so¬ 
luzione politica di quel conflitto, nonostan¬ 
te gli sforzi di tutti i Paesi amanti della 
pace e dello stesso U Thant. mi pare sia 
giunto il momento indilazionabile di una 
rivolta morale di tutti gli uomini, compresa 
la Cina, onde un’azione comune e tempe¬ 
stiva impedisca ni folli di portare il desti¬ 
no del mondo sull’orlo del baratro. 

Mobilitiamoci tutti, senza altre esitazio¬ 
ni, prima che il peggio sin compiuto. 

LUIGI CORAZZON 
(Venezia) 

Sullo stesso argomento, ci hanno anche 
scritto: LUCIANO LESSI di Piombino - 
Livorno. NICOLA DE CORNELIO* di Na¬ 
poli: ALDO GENTILE di Agropoli - Reggio 
Calabria; GIORGIO VALPERGA di Roma: 
GENNARO MARCIANO di Napoli; DOME¬ 
NICO PANELLA di Roma; BRUNETTO 
SOTTILI di Figline Valdnrno - Firenze; 
GIROLAMO CEFALU’ di Palermo; GEN¬ 
NARO MELI di Prato - Firenze: ALDO 
SALSI rii Roviglio - Reggio Emilia; IL 
GRUPPO NON VIOLENTO di Castiglione 
Fiorentino - Firenze; ANTONIO ORABO¬ 
NA di Parete - Caserta; G.D. di Firenze: 
LUIGI ANTELMO NIGRO di Rimini; STE¬ 
FANO BERTI di Firenze: RINALDO RUE- 
CA di Genaz/nno - Roma; G.L. di Potenza: 
RENATA BACCIOLA di Carrara; GIUSEP¬ 
PE MURGIA di Oliena - Nuoro: ROLAN¬ 
DO D’ERCOLE di Seerni - Chieti; PIETRO 
BIANCO di Petronà - Catanzaro. 

Necessaria un’azione 
«lei governo per stroncare 
i crimini neo-fascisti 
in Alto-Ailige 

Cara Unità, 

viene istintivo di ribellarsi, per chi ha 
ancora un po’ di coscienza e di onestà, 
circa i barbari crimini perpetrati sistema¬ 
ticamente nei confronti dei nostri militari 
in Alto Adige da gruppi scelti di comman¬ 
dos neonazisti che, indisturbati, possono 
agire al sicuro e tendere ogni possibile 
agguato. 

Ad evitare, quindi, che nel futuro altre 
giovani vite vengano stroncate in olocau¬ 
sto alle mire espansionistiche dei revansci¬ 
sti di Bonn, ritengo sia urgente ed indi¬ 
spensabile da parte del nostro Governo 
uno scambio di vedute con i Governanti 
austriaci e tedeschi per accertare precise 
responsabilità per questi efferati crimini, 
ed affinchè, su un piano di parità, vi pos¬ 
sano collaborare le polizie dei tre Paesi 
interessati, onde scoprire effettivamente 
la provenienza di queste azioni criminose. 

Se ciò non sarà fatto una volta di più 
i Governanti Italiani dimostreranno, se non 
proprio 1’acquiescenza. certamente la prò 
pria debolezza nei confronti dei neonazisti 
di Bonn e dei suoi accoliti. 

Tali responsabilità di fronte al popolo 
italiano saranno tanto più gravi, quanto 
aH’inerzia o al « laissez faire * vi collabora 
un Governo di Centro-Sinistra. 

GIOVANNI SURACE 

(Reggio Calabria) 

Le sentenze della 
Corte Costituzionale 
e la retroattività 

Cara Unità, 

vorrei chiederti un'informazione riguardo 
alla recente sentenza della Corte Costitu 
zionale circa la illegittimità dei Consigli 
di Prefettura. Io sono molto interessato 
alia materia a causa di addebiti ammini¬ 
strativi per responsabilità contabile. Vor¬ 
rei quindi sapere se gii addebiti a carico 
degli amministratori, fatti dai Consigli di 
Prefettura, ed oggi dichiarati incostituzio¬ 
nali, possono essere considerati legali agli 
effetti giudiziari: oppure se la Corte dei 
Conti non dovrebbe immediatamente an¬ 
nullare tutte quelle pratiche che, per ri¬ 
corsi degli interessati, si trovano presso 
di essa, in virtù delia sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale. Infatti, dal momento che 
i consigli di Prefettura sono stati dichia¬ 
rati incostituzionali e quindi illegali, mi 
pare che tutto il loro operato dovrebbe su¬ 
bire la stessa sorte. Per esempio: lo, quale 
amministratore comunale, ebbi dal 1952 
in poi una tempesta di addebiti amministra 
tivi da parte della Prefettura (medicinali 
e ricoveri in ospedale per i bisognosi) 
nonostante che in alcuni casi la Prefettura 
stessa, avesse dato deliberato favorevole. 
Anzi, per uno di questi addebiti non fu 
presentato ricorso e quando l’addebito eb¬ 
be valore definitivo, io dovetti pagare 300 


mila lire per la transazione: non dovrebbe 
oggi, il Comune restituirmi la somma, poi¬ 
ché essa fu pagata in applicazione di una 
norma 'oggi dichiarata illegale? 

Comunque, in totale per tutti gli adde¬ 
biti che la Prefettura mi ha contestato 
ho dovuto pagare centinaia di biglietti da 
mille e trovo quindi che la sentenza della 
Corte Costituzionale, fosse sulla materia 
particolarmente urgente, anche nel caso 
che io ormai non ne potessi usufruire. 

GASPARE PANICOLA 
(Campobello di Mazara - Agrigento) 

Le .sentenze della Corte Costituzio¬ 
nale hanno efficacia dal giorno suc¬ 
cessivo a quello della loro pubblica* 
zione e — secondo noi — nei proce 
dimenìi non conclusi con sentenza 
definitiva. 

Le conseguenze che derivano dalla 
disposizione riportata e dal conimi 
cimento nostro, servono certamente a 
c'marirl.e i molti problemi che c i ha 
sottoposto. 


La nuova « tegola » 
di Agrigento 

Cura Unità, 

un'altra « tegola » è eadutn sulla testa 
degli italiani. Anche questa, come già quel¬ 
la del Vnjont, caduta ad Agrigento, si 
trascinerà chissà per quanti anni prima 
che i disgraziati cittadini siano risarciti. 
Con un governo di questo tipo, pressoché 
uguale a tutti quelli che lo hanno prece¬ 
duto. il nostro Paese corre sempre sul filo 
del rasoio. 

Infatti, nel Messinese, esistono ancora 
i terremotati del 1908. seguiti da quelli 
dell’Irpinia e poi del Vnjont, e ora di Agri 
gento. Capisco che per indennizzare tante 
famiglie occorrono miliardi, ma almeno 
nei cataclismi occorrono coraggio e vo 
lolita, tanto più nei casi come quello del 
Vnjont ed ora di Agrigento, dove esistono 
precise responsabilità che non si hn il co¬ 
raggio di far pagare. Ad esempio, il capo 
del governo inglese (pur con tutti i suoi 
limiti) per far fronte a bisogni certa¬ 
mente meno impellenti dei nostri, sta rl- 
duccndo le forze armate del suo Paese e 
gli stanziamenti ni ministero delln Difesa. 
Che cosa aspettano 1 nostri governanti a 
fare altrettanto? 

ANGIOLO MOCA1 
(Bologna) 

Ancora Bulla legge 
a favore (lei 
partigiani (lei lager 

Cara Unità. 

vorrei avere qualche notizia riguardo 
agli indennizzi ai perseguitati politici de¬ 
portati in Germania. Molti non hanno po¬ 
tuto presentare tutti i documenti in tempo 
utile. C’è stata una riapertura dei ter¬ 
mini? C’è qualcosa di nuovo riguardo a 
questa legge attesa da tanta gente? 

A. S. 

(Roma) 

Nei giorni scorsi la Camera lia de¬ 
finitivamente approvato la nuova legge 
che modifica alcune norme del decreto 
del Presidente della Repubblica nu¬ 
mero 2043 del 6 10-196 3, per l’assegna¬ 
zione degli indennizzi ai cittadini ita¬ 
liani colpiti dalle persecuzioni naziste 
e deportati in Germania. 

In base al nuovo provvedimento, i 
termini precedentemente fissati per la 
presentazione dei documenti da alle¬ 
gare alle domande di indennizzo, già 
fatte pervenire all’apposita Commis¬ 
sione dagli interessati entro il 21 lu 
glio 1964. sono prorogati di tre mesi, 
a partire dalla data della pubblicazione 
di questa nuova legge nella « Gazzetta 
Ufficiale ». 

Viene anche prorogato di un anno il 
termine previsto per l'esamp delle dry 
monde stesse, da parte della suddetta 
Commissione. 

MARCELLA DELLA VECCHIA 
dell’Ufficio legislativo dei gruppi 
parlamentari del PCI 

Il Ministero della P,I. 
risponde a proposito 
dello studio del latino 
nei lieei scientifici 

Illustre direttore. 

l'Unità del 21 luglio pubblica una lettera 
del signor Emanuele Conti in cui si sostie¬ 
ne che. mentre una legge avrebbe disposto 
già da alcuni anni l'abolizione dell'inse¬ 
gnamento del latino nel liceo scientifico, 
una circolare ministeriale avrebbe ora 
« ritenuto di poter privare di efficacia la 
legge di riforma disponendo che l'inse¬ 
gnamento del latino resti obbligatorio nelle 
prime classi dei licei scientifici anche per 
il prossimo anno scolastico ». D’onde pro¬ 
teste del lettore Conti contro questo at¬ 
tentato alia sovranità popolare, alla de¬ 
mocrazia, alla certezza del diritto, ecc. e 
richiesta che il Parlamento Intervenga in 
modo energico ed urgente per imporre li 
rispetto della legalità e impedire che una 
circolare ministeriale possa privare di ef¬ 
ficacia una legge. 

Ora. signor direttore, si dà il caso che 
una legge che preveda l’abolizione del¬ 
l’insegnamento del latino nei licei scien¬ 
tifici non esiste, non è mai esistita; c di 
conseguenza non esiste neppure una cir¬ 
colare del ministero che ne sospenda l'ese¬ 
cuzione. Nè le « linee direttive * del nuovo 
piano della scuola contemplano una even¬ 
tualità del genere. Esiste si una circolare 
ministeriale in data 2 maggio 1965, ma 
essa riguarda la modifica dei programmi 
rii studio del latino nel liceo ginnasio, nel 
liceo scientifico e nell’istituto magistrale, 
a seguito del completamento triennale del 
ciclo della scuola media. A proposito poi 
degli alunni di questp scuole — della cui 
situazione il lettore Conti si preoccupava 
ricordato che la legge istitutiva della 
scuola media prevedeva chiaramente che 
gli alunni che nella terza classe non aves¬ 
sero scelto l'insegnamento del latino avreb. 
bero potuto accedere a tutti di ordini di 
scuole (e quindi anche al liceo scientifico 
o all'istituto magistrale in cui il latino si 
continua a studiare) tranne che al liceo 
classico, per il quale bisogna aver fatto 
il latino anche nel terzo anno di scuola 
media. 

Le sarò grato, signor direttore, se vor¬ 
rà pubblicare questa mia onde chiarire 
la realtà dei fatti a quei suoi lettori che 
avessero potuto prendere per vere le Ine 
satte informazioni del signor Conti. 

EUGENIO MARINELLO 
del Ministero della 
Pubblica Istruzione 
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storia di Viareggio Abbandonati nella polvere 

i capolavori della Torre 



y A Dimma di Stefanlno, 
J. nella vecchia Viareggio — 
che ancor oggi è legata al 
ricordo dei « calafati », dei co- 
ttruttori di scafi, unici al mon¬ 
do per la loro maestria, del 
marinari — la conoscono tutti. 

Figlia di Stefanìno Bargelli- 
mi, capocalafato di cui i via¬ 
reggini purosangue ricordano 
ancora la eccezionale capacità, 
la dirittura morale, la fierezza 
tipica dei versillesi, oggi ha 57 
anni. 

K‘ una donna dinamica, bat¬ 
tagliera; una chioma di capel¬ 
li grigi, occhi vivissimi, arguti, 
tempre in movimento. E’ pro- 
prietaria di uno stabilimento 
balneare di Fiumetto, « La Sa¬ 
lute ». Lo dirige come se fosse 
il comandante dì una nave: ci 
vive per quattro mesi dell'an¬ 
no mentre gli altri otto li tra- 
«corre a Viareggio. 

Rimasta vedova in età ancor 


giovane con quattro figli sulle 
spalle si è fatta da sè, nessu¬ 
no le ha mai messo l piedi in 
capo. Ora guarda con legitti¬ 
mo orgoglio a quanto è riusci¬ 
ta a mettere assieme. Il nome 
completo: Dimma Bargellìni, 
vedova dì Giovanni Lenci, pa¬ 
lombaro dell'u Artiglio », tragl- 
cumente scomparso durante 
un bombardamento nel porto 
di Oneglia. 

E‘ un personaggio della vec¬ 
chia Versilia, rappresentante 
di una razza di donne forti e 
generose, quali sapevano es¬ 
serlo le figlie, le spose dei ma¬ 
rinai di altri tempi. 

E’ una « protagonista » che 
esce un po’ fuori dall'usuale. 
Donna stimata e benvoluta da 
tutti tanto è vero che alcuni 
bagnanti, quando se ne vanno, 
si ricordano delle sue genti¬ 
lezze, inviandole mazzi di fiori. 


E' un libro aperto per quel¬ 
lo che riguarda la storia, la 
cronaca, gli aneddoti attorno 
alla vecchia Viareggio, alle lot¬ 
te popolari. Quello che non ha 
visto lo ricorda per i racconti 
che le sono stati fatti dai suoi 
familiari. 

Ci canta perfino una canzon¬ 
cina che i democratici viareg¬ 
gini misero insieme dopo un 
vile attentato fascista teso a 
colpire i « calafati ».* 

« Nella iena del cantieri • c'ara 
un club di calafati, • I facciati 
ccalmanati • l'han voluto de- 
voltar. - Che prodezza in S00 
contro 10 tavolini • I faldati 
viareggini tono bravi e quanto 
par: - hanno incendiato, han 
devaitato, • spargendo ovunque 
• trage e terror. - Ma il via¬ 
reggino non è cambiato - ban¬ 
diera rossa è il suo color ». 


Sarcofaghi e sculture di pregio soffrono dell’incuria cui sono tenuti • La famosa costruzione 
riprodotta in tutte le misure dai « campanilari » di Volterra - La leggenda di San Ranieri 



D IMMA ha 11 maro nel 
sangue. Ed al mare ha 
legato la sua vita. E' una 
[protagonista dello tragedie del 
mare, lo tragedie che colpisco- 
| no i marinai e le loro fami¬ 
glie. Il mare le ha dato solo 
dei dolori, le ha portato via 
l'affetto dei suoi cari. Mu la 
passione non l'ha persa. Un 
fratello, 11 marito, un figlio, 
11 suocero: tutti vittime delle 
tragedie marinare. 

Alberto, suo fratello, palom¬ 
baro dell'Artiglio n. 1, peri¬ 
to mentre stava lavorando al 
recupero dt oro elio si tro¬ 
vava nella « Egypt », sul fondo 
del mare. Uno scoppio, un im¬ 
menso boato e poi piu niente. 

Giovanni Lenci, suo marito, 
fpalombaro dell'Artiglio n. 2: 
per primo riuscì a mettere le 
ìani sull'oro dell’« Egypt », 
iopo un duro ed ingrato la- 

f voro. Una volta rimase sottac¬ 
qua mentre infuriava un bom¬ 
bardamento: lo tornarono a 
prendere quando le incursioni 
cessarono. Si salvò grazie alla 
»ua fibra eccezionale. Nel 1943 
Oneglia stava lavorando 
ittorno all’Artiglio che anda- 
in disarmo. Aerei america- 
cominciarono un bombar- 
lamento a tappeto. Giovanni 
‘ enei fu colpito da una scheg- 
fa e perse la vita. 

Nilo, il figlio maggiore, un 
iigazzone grande e grosso ave- 
ereditato la passione del 
tonni: il nonno paterno al 
(tari di Stefanino aveva den- 
ro di sè il fuoco del mare, 
limatore-capitano: lo chiama¬ 
lo Capitan Rivoltella, per- 
ìhè, dicono, quando qualche 
larinaio aveva la luna, tirava 
Jori la pistola. Scomparve in 
lare con la sua nave aflon- 
ìta. 

Gli altri figli della Dimma 
inno scelto altre strade: uno 
jfelse il pallone. Giovane spe- 
ìza del Forte del Marmi, 
alla Juventus, poi alla 
icchese dei tempi d’oro, gio- 
ìdo anche in Nazionale gio- 
lile. Un nitro, si è dedi- 
Ito alle scuole guida auto¬ 
mobilistiche; la figlia insegna 
elle scuole medie. 

‘Nilo aveva scelto 11 mare, 
marcato su una petroliera, 
srse la vita nel '58 nel golfo 
•rsico: un incendio si era 
|riluppato a bordo. Nilo ri¬ 
fortemente ustionato lot 
ido contro le fiamme: quan¬ 
to portarono all’ospedale 
ormai troppo tardi. 

|Dura e tenace, dopo la mor- 
del marito rimase con quat- 
fìgli sulle spalle: avevano 
t, cinque, sette, quindici an- 
La guerra stava infurian- 
scappò con i figli, rifu¬ 
sosi in montagna. Quan¬ 
to mò a Viareggio tue. .in¬ 
certo andare avanti con 
misera pensione che le era 
Ma assegnata. 

La passione del mare le era 
Stata nel sangue ed il mare 
teva essere la sua risorsa, 
rciò maturò l'idea di met- 
su uno stabilimento bai- 
ire: alle spiagge di Viareg- 
non c’era neppure da pen- 
rci. Troppo care: i rispar- 
della Dimma non ci arri- 
|vano. 

Pensò a Fiumetto: una spiag- 
selvaggia, piena di «pog- 
sni », dove la mano dell'uo¬ 


mo non era ancora arrivata. 
Pinzzò dieci cabine ed otto 
ombrelloni. Ricorda con emo¬ 
zione il primo cliente: una si¬ 
gnora milanese che aveva le 
bambine con la « tosse cani¬ 
na ». Nessun altro la voleva. 
La Dimma non aveva nessun 
cliente: l'accettò. Da quell’an¬ 
no la signora milanese non ha 
mai cessato di venire a Fiu¬ 
metto. 

Non c’era luce, non c'era 
acqua. Solo l’ampia distesa di 


mare, il davanti ai suoi occhi, 
come una bella. Si battè per¬ 
chè acqua e luce arrivassero 
sul posto a renderlo meno 
selvaggio. E ci riuscì. 

Oggi la trovate dietro il ban- 
co: sembra sulla tolda di ima 
nave. I tìgli, l’ex-calciatore e la 
professoressa, l'aiutano. Quan¬ 
do è stanca si siede su una se¬ 
dia e sta immobile a guardare 
il mare. 

Alessandro Cardulli 



La bellissima Piazza dell 
Cavalieri In un'antica In¬ 
cisione, e la Torre di Pi¬ 
sa in cui celebri opere 
d'arte sono lasciate in de¬ 
plorevole abbandono 




Stella si domanda 


«...e gli italiani?» 
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MILANO MARITTIMA — Stella Rei**, di Stoccarda, per il «econdo 
anno consecutivo è venuta a Milano Marittima a trascorrere il suo 
mese di ferie. Impiegata di banca, da sei anni si reca in ferie al¬ 
l'estero. Ha visitato la Spagna, la Jugoslavia, la Romania e l'Italia. 
Ciò che l'ha più stupita è lo scarsissimo numero di italiani che ha 
incontrato all’estero e in vacanza nella stessa Italia. « Nel mio al¬ 
bergo, ed esempio, siamo tutti stranieri: tedeschi e francesi e due 
sole famiglie di italiani. Se non fosse per la popolazione locale, mi 
sembrerebbe d'essere più in Germania o in Francia che in Italia ». 
| Stella certamente non sa, perchè ancora nessuno glielo aveva detto, 
che il nostro « bel Paese * vede appena il 20 per cento dei cittadini 
e 1 lavoratore su 10 in condizioni economiche di godere vere va¬ 
canze. (NELLA FOTO: Stella Reiss ti diverte a pescare nel canale sul 
quale Incombono enormi grattacieli). 
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ATTESA DELL'IRA 

?t sono tutti: cacciati dal li- 
li affollati co me campi di 
centramento, snidati dalle 
?re invase dai gitanti do¬ 
liceli, i Icaders della *gen- 
bene » tentano l'ultima resi- 
velie ville e negli al¬ 
di Cortina prima che, 


anche nella roccaforte dolo¬ 
mitica. l'ondata del ferragosto 
li sbaragli definitivamente. 

Renzo Ricci, nel 50 della 
sua carriera, ha fatto :n tem 
po a ricevere una medaglia 
d oro al Circolo Artistico del¬ 
la « Regina delle Dolomiti »; 
moglie e fighe del ministro 
Andreotti si sono asserraglia¬ 
te nel lussuoso Istituto delle 
Orsoline, la mamma della Io 
ren esce solamente se pro¬ 
tetta entro la junierosa « Mer¬ 
cedes SI. ». l’on. Sceiba pren¬ 
de l’apcritiro al Posta difeso 
do un quadrilatero di commis¬ 
sari PS., uficiali dei carabi¬ 
nieri c generali delle Forze 
Armate. 

I conferenzieri della « Cit 
tadclla del Pensiero » sermo- 
nuno nei saloni dei « Palace 
Hotels », primo tema del ci¬ 
clo: « Il mito e la Speranza... » 

L’estate cortinesc. onorevole 
Sceiba permettendo, i cultu¬ 


rale: nelle vetrine delle libre¬ 
rie sono esposti i premi «Stre¬ 
ga » c * Viareggio » di Prisco 
e Gatto ma. : « best-seller » 
della « borghesia engagé ». ri- 
mangono le collane di Angeli¬ 
ca e quelle diaboliche di Su¬ 
perman. 

E si m attesa di Ira verrà 
non verrà ” lui bella Furstcn- 
berg urge deve dare conse¬ 
gne e corona alla nuora « la 
dy Europa >• che verrà detta 
il D agost‘1. al Grand Hotel 
Savoia, dopo ponderato vaglio 
di una giuria composta da: 
Amedeo Xazzan. Paolo Stop¬ 
pa. Rina Morelli. Rossana 
Schiaffino. Rat Vallone, l'go 
Tognazzi ed Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Non so se rendiamo la 
idea dcU’avrcnimento: playboy 
e talent-scout, scalpitano. 

Com’è che dicono gli inviati 
della TV? Qui Cortina, a voi 
Portofino! 

f. f. 


PISA, agosto 

La Piazza dei Miracoli bru¬ 
lica di forestieri variopinti. 
Sul verde del prato che uni¬ 
sce il Duomo, il Battistero e 
il Camposanto, le magliette 
rossa e blu. i fioroni colorati 
o il geometrico bianco e ne¬ 
ro degli abiti di moda, l’a¬ 
rancio e l'azzurro delle sciar¬ 
pe per coprire le braccia nu¬ 
de in chiesa, formano un ar¬ 
cobaleno allegro e rumoroso. 
Il gruppetto dei fusti locali 
siede sull’erba. all’ombra, 
commentando il passaggio 
delle ragazze con frasi di cir¬ 
costanza, un po’ ravvivate 
dalla ■ bella lingua toscana, 
ma non inedite. 

Le piccole tribù del viag¬ 
gi turistici si spostano a 
grappoli attorno alla guida 
che ripete con professionale 
allegria le medesime battute 
in sette lingue. Una vecchia 
americana, smarrito il bran¬ 
co, agita nervosamente il 
cancelìetto di legno che chiu¬ 
de l’entrata principale del 
Duomo, me lo sbatte un paio 
di volte in fronte e mi chie¬ 
de. a mo' di scusa, che cosa 
è « quello ». Quello è il batti¬ 
stero. Contenta dell’informa¬ 
zione se ne va alla ricerca 
degli altri. 

Evidentemente i tempi so¬ 
no cambiati. I viaggiatori del 
secolo scorso assicuravano 
concordi che Pisa era una 
città triste. Taine la trovò 
morente. Dickens ebbe l’im¬ 
pressione che tutti gli abi¬ 
tanti fossero alla siesta, tan¬ 
to le vie erano tranquille e 
mute. Solo Leopardi, ancora 
oppresso dal ricordo del na¬ 
tio borgo selvaggio, trovò 
« la contrada piena di mon¬ 
do, piena di carrozze e di pe¬ 
doni: vi si sentono parlare 
dieci e venti lingue, ri brilla 
un sole bellissimo... ». Dore¬ 
rà essere una giornata buo¬ 
na. questa, per il povero poe¬ 
ta ammalato, e vide giusto. 
Pisa è allegra. Anche la tor¬ 
re che pende, sembra messa 
lì per ischerzo. tra i fregi 
marmorei dei grandi monu¬ 
menti. come un gran dito 
che. levandosi per ammoni¬ 
re, è rimasto incerto a mez- 
e'aria. 

Gli esperti assicurano che 
la torre s’inclina di un mil¬ 
limetro all'anno e che. con¬ 
siderata la debolezza del ter¬ 
reno. dorrebbe esser già crol¬ 
lata da tempo. Ogni tanto le 
applicano i più delicati stru¬ 
menti per controllarne le vi¬ 
brazioni: le conclusioni non 
sono mai troppo rassicuran¬ 
ti. Pure ha superato la guer¬ 
ra e i bombardamenti. 1 te¬ 
deschi asserragliati al nord 
dell’Arno e gli americani at¬ 
tcstati al sud si spararono 
cannonate per quaranta gior¬ 
ni a! di sopra della piazza. 

Una scarica cadde proprio 
sul tetto del celebre camno- 
santo. fuse il piombo delle 
lastre di copertura c fece co¬ 
lare il metallo incandescente 
sui celebri affreschi in cui 
Benozzo Gozzoh avera rac¬ 
contato con diletto le storie 
dell'antico Testamento I.e 
pitture rimasero terribtlmrn- 
tc danneggiate Poi turonn 
staccate dal muro con quella 
straordinaria tecnica che tra¬ 
sporta l'affresco sulla tela co¬ 
me una decalcomania ed ora. 
restaurale dojxi sedici anni 
di larorn > tanti guanti P,e- 
nozzo imniecò a dipingerle . 
so” tornate ni loro posto, an¬ 
che se meno rive di rotore 
rì'un tempii Salvo o quasi, 
tra tanto stemmo, tome am¬ 
monimenti!. l'anonimo bel¬ 
lissimo Trionfo della Morte 
che ora è conservato in lun¬ 
go chiuso, assieme alle più 
belle statue spezzate e ricom- 
poste. 

Ma non si sa perchè, dopo 
questo magnifico lavoro di ri- 
costruzione. ora tutto sembra 
abbandonato: la polvere si 
ammucchia sui sarcofaghi e 
sulle sculture, gli scoloriti 
cartellini di cartone, posti 
qualche anno fa ad illustrare 
I capolavori, marciscono Un¬ 


tamente siti chiodi arruggini¬ 
ti. i più famosi pezzi sem¬ 
brano dimenticati senza cu¬ 
stodia. Sorte abbastanza co¬ 
mune ai capolavori in Italia 
dove per musei e teatri non 
ci son mai soldi. 

In compenso, in piazza, c'è 
gran commercio. La torre, ri¬ 
prodotto in alabastro dai 
campanilari di Volterra tra¬ 
sferitisi a Pisa, è venduta in 
tutte le dimensioni. Ai suol 
tempi ne comprò una persi¬ 
no la regina Vittoria che ar¬ 
rivò qui, in una serataeda 
d’inverno, in pelliccia e tac¬ 
chi alti. Poi — quasi a di¬ 
mostrare che i cast della 
guerra sono transitori — ne 
acquistò un esemplare anche 
il generale Kesserling prima 
di ritirarsi e un altro ne 
scelse il generale americano 
entrato in città alla testa del¬ 
le truppe alleate. Non era 
colpa loro se la torre era an¬ 
cora in piedi. Non c’è fore¬ 


stiero. smaliziato o ingenuo, 
che non ne porti via una co¬ 
pia, magari assieme a un 
tappeto stampato coi ritratti 
di Kennedy e dt Papa Gio¬ 
vanni. Paolo VI, per ora, è 
soltanto ritratto su vetro in 
finte miniature. 

I prezzi sono onesti. Me¬ 
rito forse del dito ammonito¬ 
re della torre o del dito di 
San Ranieri che, dicono, non 
è seppellito in Duomo assie¬ 
me al resto del corpo perchè 
Ranieri, prima di venir elet¬ 
to protettore della città, eb¬ 
be, per dirla col Fucini, « que 
viziaccio di rubbare ». Tanto 
che il dito lo lasciò sotto il 
coltello affilato di un pizzi¬ 
cagnolo mentre tentava di 
ghermire una forma di cacio. 
Peccalo veniale, in fondo, 
perchè il cacio toscano è tan¬ 
to appetitoso da indurre in 
tentazione perfino f santi. 

Rubens Tedeschi 







Viareggio 
o Rimini? 

Da oggi entrano in gara due centri balneari di oppo* 
ste sponde: Il Tirreno e l'Adriatico. A quale i nostri 
lettori 'daranno le loro preferenze? 

★ ★ ★ 

Nel prossimi giorni conosceremo il nome del fortunato lettore 
che godrà la vacanza-premio in una delle località poste in 
gara la seconda settimana: AMALFI o PORTOF1NO. 

★ ★ ★ 

Ricordiamo al lettori che I tagliandi con la preferenza a favore dl 
DOBROVNIK o di MAKARSKA, devono giungere In redazione non oltr* 
l’8 agosto (data del timbro postate). 

REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO - con un* 
3 più tagliandi — al nostro referendum, a*- 
inalandoci la località, tra la dua In gara, 
da eoi preterita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
agosto, l'Unita vacanze metter* a confronto 
due lemose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, tra tulli I tagliandi 
che avranno indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preterente, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà II 
nome del vincente. 

L'Unità offrirà In premio al (attore II 
cui nominativo sarà stato sorteggiato. • ■ 
un tuo familiare. UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA In un albergo o In una 
pensione di II Categoria, scalti dal nostro 
giornata, più II viaggio di andata e ritorno 
In prima classe. A chi Intenderà recarsi 
nella località prescelta con un proprio mes¬ 
to di trasporto, il rimborso spesa viaggio 
di andata - ritorno verrà effettuato In ra¬ 
giona di 30 lire per chilometro 

La data della settimana di vacante premio 
(estiva o invernale) verrà concordata tra 
il vincitore e l'Unità; comunque essa dovrà 
essere comprese nel periodo che va dat* 
n GENNAIO AL 31 OICEMBRE 1967 

I tagliandi dt ogni settimana di gara do¬ 
vranno pervenire a l’Unità di Milano entro 
i sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
gara 

Se per cause Imprevedibili il quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, la data di pubbllcariona dei tagliandi 
non subiranno modifiche. Se ella data dal 
31-12-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per ceuse Imprevedìbili o Intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ad II Drenilo verrà considerato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 15 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO FOSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 







Scriveto chlaramenlo nome • Indirizzo • 
Ritagliato • spedito In busta o Incolla¬ 
to su cartolina postalo a: L’UNITA* VA¬ 
CANZE • VIALI P. TESTI 75 • MILANO 


4 


no 


In quale di queste due località vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

RIMIMI O VIAREGGIO O 

(segnerò con un» crocetta II quadretlno di flenco olla località protetto) 


Cognome e nome 
Indirizzo _ 


Città 




1 Via gg io fra la g astronomia pug liese 

La cucina esaltata da Cicerone 

I cibi più tipici si mangiano„ In piedi * Le antiche specialità di Bari preparate con l'olio d'olivo, chiamato «Toro li¬ 
quido i - Le bancarelle sul mar Pìccolo a Taranto • I fornì a legna nelle macellerie dì Val d'Itria - Il vino del Salento 


SERVIZIO 

BARI, agosto 

« Gnumeriedde » o « lecca- 
musse », « incarteddate » o 

« tiedda », ci vorrebbe un at¬ 
tento conoscitore del dialet¬ 
to pugliese, delle sue varie 
differenziazioni, per aiutare 
11 turista, italiano o stranie¬ 
ro, a gustare le varie specia¬ 
lità locali. Addirittura in un 
ristorante di Bari — ove si è 
avuta la buona idea di ri¬ 
prendere le vecchie tradizio¬ 
ni della cucina pugliese — ti 
presentano il menù tutto 
scritto in dialetto, con ac¬ 
canto però la traduzione, per 
quanto possibile attenta ed 
accurata. 

Se non ci fosse, si rischie¬ 
rebbe di ordinare le consu 
inazioni alla cieca e si fini¬ 
rebbe di mangiare pesce al 
posto della carne, pasta fai 
ta in casa invece di melan 
zane ripiene. Oppurre occor 
rerebbero delle buone mez 
z'ore di spiegazioni del ca 
meriere per orientarsi in una 
varietà tanto ricca di cibi, di 
fritture, di antipasti tutti al 
fugati nell'olio di oliva, a Fo¬ 
ro liquido ». come lo chiama¬ 
vano in Puglia qualche st-ro 
lo la e le cui sorti sono rr.es 
se ora in forse dai trattati 
comunitari del MFC. 

Il guaio è che la tradizio 
ne si va spegnendo lentamen 
te. Se si va. per esempio, a 
Gravina di Puglia non seni 
pre si trova ancora il « for¬ 
maggio con i vermi » che fa 
rebbe rabbrividire qualsiasi 
turista che non ne conosces 
se la bontà. Benvenuto quin 
di al ristorante di Bari che 
la tradizione della cucina pu 
ghrse. con un particolare ac¬ 
cento a quella barese, ha vo¬ 
luto riprendere, quella vera, 
contadina e marinara. 

K benvenuto anche alle va 
rie sagre locali, da quella del 
pollo k nostrano ». cioè ru¬ 
spante. cotto allo spiedo, rii 
Castellana Grotte, a quella 
del « polipo » di Mola di Ba 
ri. o del pesce fritto di Po 
Ugnano a Mare o a quelle 
del « cannolicchio » di Mar¬ 
gherita di Savoia nel Foggia¬ 
no. La sagra certo dura un 
sol giorno o poco più. Non 
sempre si può assistere allo 
■pettaoolo di quintali di tri¬ 


glie messe a friggere In gran¬ 
di recipienti colmi di decine 
di litri di olio. Ma il pesce, 
siano triglie che polipi, ora¬ 
te o gamberi si possono gu¬ 
stare un po’ su tutta la co¬ 
sta pugliese. Per alcune spe¬ 
cialità però non bisogna sba¬ 
gliare. Il pesce crudo si man¬ 
gia a Bari e nei dintorni im¬ 
mediati 11 polipo una vol¬ 
ta pescato viene sbattuto per 
terra per diverse ore finché 
non sia diventato tenero. 

Per l’altra ricchezza del 
mare, i mitili, il primato re¬ 
sta sempre a Taranto. Sulla 
costa del mar Piccolo le ban¬ 
carelle stanno a decine. Le 
tante varietà, datteri e coz¬ 
ze nere o pelose, ostriche e 


cannolicchi sono sistemati In 
piatti pieni d’acqua marina. I 
pescatori aprono questi frut¬ 
ti di mare con acuminati col¬ 
telli. E si mangiano 11 in 
piedi, spargendoci sopra qual¬ 
che goccia di limone. 

Perchè le cose buone in Pu¬ 
glia si mangiano in piedi. 
Provate ad andare nella val¬ 
le d’Itria. la valle della zona 
dei trulli, ai confini tra le 
province di Bari, Taranto e 
Brindisi. Sia ad Alberobello, 
o Locorotondo o Martina 
Franca la carne di agnello si 
mangia in piedi, nelle macel¬ 
lerie che hanno tutte il pro¬ 
prio forno alimentato a le¬ 
gna ove si cuocciono pezzi di 
agnello infilati in uno spie¬ 



do. O l’altra specialità, an¬ 
che questa cotta allo spiedo 
negli stessi forni, i « gnume 
riedde », i famosi spiedini di 
coratella di agnello con aglio, 
prezzemolo e pepe avvolti 
con delle budella. Non è so¬ 
lo una specialità della valle 
d'Itria perchè li troverete an¬ 
che ad Altainura e nella stes- 
la Lucania e un po’ in tut¬ 
te le località a sud est della 
provincia di Bari. 

Le « orecchiette » le trove¬ 
rete anche in tutta la regio¬ 
ne, cambierà il nome a se¬ 
conda della località. E’ pa¬ 
sta fatta in casa con semola 
di grano duro ed ha un’ap¬ 
prossimativa somiglianza con 
i gnocchi. Le patate però 
non hanno nulla a che fare. 
Vanno condite con ragù che 
per essere cucinato a regola 
d’arte deve essere preparato 
dal mattino. Non sono certo 
piatti che si trovano in tut¬ 
ti i ristoranti o nelle tratto 
rie frequentate da clienti 
frettolosi E poi bisogna rht 
diate l'impressione di esseri 
degli intenditori per essere 
presi sol serio. 

Provate a chiedere una por 
rione di n tiedda » (un misto 
di riso, cozze nere aperte e 
non sbucciate, patate e cipol¬ 
la cotti al fornoi e Foste vi 
tratterà, da intenditore della 
buona cucina pugliese. O 
chiedete una porzione di po¬ 
lipo alla « luciana n. Ne de¬ 
cantò la bontà ai suoi lem 
pi anche Cicerone natural¬ 
mente scrivendo in latino 

Per i vini il discorso è piii 
lungo. Anche se la Puglia è 
la patria del vino bisogna 
stare attenti alle sofistirazio 
ni. Il bianco di Alberobello, 
di Ixicorotondo o di Martina 
Franca e da raccomandare. 
In questo periodo i tre Co¬ 
muni sono in lite per la de¬ 
nominazione di questo vino. 
Litigi a parte, si chiami bian¬ 
co Martina o bianco della 
valle d’Itria, è ottimo. Come 
ottimo è quello di S. Severo. 
State attenti però nel Salen¬ 
to. A Sava c’è un vino nero 
che è forte di ben 18 gradi. 
Due bicchieri e la Puglia vi 
girerà intorno come un muli¬ 
nello. 

Italo PaUsciarto 
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INGRESSO GRATUITO A 
MUSEI E GALLERIE 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione, su richiesta dell* 
Ferrovie dello Stato, ha no- 
cordato ai viaggiatori italiani 
che usufruiscono di treni tu¬ 
ristici a prezzi ridotti (pro¬ 
fessionisti, studenti, lavorato¬ 
ri » Fingresso gratuito a tutti 
i musei, gallerie nazionali, 
monumenti e complessi ar¬ 
cheologici. L'ingresso verrà 
concesso su presentazione del 
biglietto di viaggio. Purtrop¬ 
po. l'accordo sarà operant* 
soltanto dal 1.» settembre. 



A Procida fanno rivi¬ 
vere la storia di Gra¬ 
ziella 

Estate all'estero . Ro¬ 
mania: Mamaia-Eoforio 

I protagonisti dell* vp 
canze: Salvator* Mog* 
verno di Palermo 
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Seduta fiume per la prima riunione a palazzo Valentini 


Alla DC la presidenza 
del consìglio provinciale 


l'Unità / mercoUcR 3 agosto 1966 


La polizia continua nell'illegale caccia ai « capelloni » 


Sulle •• ferie » del Consiglio 

Lettera al Sindaco 
del gruppo comunista 


L’elezione di Girolamo Mechelli ò avvenuta al- 
runa di notte - Umiliati ancora una volta gli « al¬ 
leati » laici - Nessun programma - Fermo inter¬ 
vento del compagno Di Giulio • Cinque ore di 
discussione sui ricorsi presentati contro alcuni 
consiglieri e per le dimissioni a catena dei liberali 


Nuova «retata» a piazza di Spagna: 
temati e rilasciati tento ragazzi 

L’operazione è stata condotta con enorme spiegamento di forze — Più di cento agenti hanno circondato tutta la zona pro¬ 
cedendo poi ad un meticoloso setacciamento — Tutti i ragazzi che si trovavano nel raggio d’operazione sono stati fermati 


Centrale del Latte: 
oggi sciopero 


A nome del gruppo consiliare 
comunista in Campidoglio il com¬ 
pagno Gigliotti ha inviato al sin¬ 
daco una lettera, nella finale si 
chiede ufficialmente che le « fe¬ 
rie » ilei consiglio comunale non 
durino oltre il 15 settembre. Ec¬ 
co il testo del documento: 


La Democrazia cristiana ha letto i 
ancora una volta imposto la stolta 
sua volontà ai cosidetti « al straor 
leali » laici del centro sinistra: Al t 

e a Palazzo Valentini. a con na Jet 
clusiono di una seduta fiume sa ti y 
protrattasi fino alle prime ore nc . ( | e j 
del mattino, ha eletto un suo m(J ( | t . 
uomo. Il de Girolamo Medici- | alno 
li. infatti, è il nuovo presiden- . 
te della Provincia. La sua eie jg j 
zione, com’è noto, giunge al . m 


Oggi tutti i lavoratori e im¬ 
piegati delle centrali del latte 
I municipalizzate iniziano lo sem¬ 
idio una relazione sull’attività l'ero di 12 ut e. indetto dalle tre 


svolta durante la gestione 
straordinaria. 

Al termine di questa monoto- 


organizzazioni di categoria, la 
F1LZIAT CGIL. la FULPIA 
Cibi., e la U1LIA U!L. Lo scio 
pero si articola con un ritardo 


na lettura si è lilialmente pas- di due oie per ogni turno di 


sati alla votazione per l’elezio¬ 
ne del Presidente. Come abbia¬ 
mo detto, il democristiano Giro- 


lavoro e con tu sospensione da 
tutte le prestazioni straordina¬ 
rie. e proseguire nei giorni ve¬ 
nerdì 5. martedì 9. giovedì 11 e 


Unno Mechelli è stato eletto al sabato 13. Oggi, durante le ore 
primo scrutinio con 23 voti; sciopero, assemblee di lavo- 


u uutu " ,c,,vu ’ termine di settimane di accese 

« Onorevole sindaco, a confortila della richiesta che il collena discussioni: c i socialdemocra- 

on. Natoli ha piò fatto nella seduta del 1. agosto. a nome dei veti- tic! che. spalleggiati dai socia- 

inno consiglieri del (irupno comunista chiedo formalmente che il listi, avevano chiesto la Pre- 

Conslglio comunale venga convocato per il là settembre. sidenza del Consiglio provincia 

Come ricorderà Vultima sedala del disciolto Consiglio co- | e> hanno dovuta i n | jnc rimiri- 

munale fu tenuta il 27 aprile. hd m seguito alle elezioni del 12-13 : i .. i. 

giugno, il nuora Consiglio comunale è stato convocato soltanto dopo j. ‘ . ... n ‘. * ". f 

*15 giorni, il 28 luglio ed il 1. agosto, ina unicamente per eleggere n| sirauv<i (iella i invino» sa- 
il sindaco e la Giunta. robbe cosi risolta: ma, questa 

Circa tremila proposta di deliberazione sono già all'ordine del notte, è apparso evidente che 

giorno, problemi urgenti e gravi debbono essere esaminati, discussi il compromesso che la DC ha 

e risolti. Debbono essere poste in esecuzione molte deliberazioni del imposto ai suoi alleati lascia 

passato Consiglio, quale il decentramento, l'asse attrezzato, la rior- inalterata la sostanza della si 

ganizzazione degli uffici capitolini, la riforma organica del perso tuazinne I o diéhiarjmnni uro 

«ale eie. che per ora costituiscono soltanto dei pezzi di carta. Dovrà 1 ' natiche rese ria Meche i 

discutersi il programma della nuova amministrazione ed il bilancio . 10 . rese (,a , c . 1 11 


19 voti ha invece riportato il ['“tori si terranno in ogni repar- 

.,-« »• • * r -. ; r ,-„ to. per discutere 1 azione da 

compagno T 1 erdinando Di Giu- condurre contro il grave atteg- 


lio; *1 voti ciascuno hanno ot- giumento della associazione pa- 
teiiuto i rappresentanti del dronale, la KIAMCLAF clic gior- 
MSI e del PLI. Si è passati, in- ni or sono hu comunicato di vo 


line, alla votazione per la 
giunta: votazione che è ancora 
in corso mentre andiamo in 
macchina. 


ler discutere il problema della 
categoria solo a settembre, ma 
senza concedere nulla sua que¬ 
gli istituti clic limino un riflesso 
economico. 


Diritto e polizia 


Questa storia delle relolc o 
piazza di Spagna, condotte 
con uno stile ed un cipiglio 
militare che Roma, fortuna¬ 
tamente. non ricordava da al¬ 
meno cent’anni, sta veramen¬ 
te superando ogni limite ed 
immaginazione, l'ino a tinnì 
che mese fa. infatti, erano 
soltanto alcuni giornali di de • 
stra che. disturbati nel loro 
straordinario senso etico, ave¬ 
vano pompato assurde cam¬ 
pagne in difesa del perico¬ 
lante onore della « cibo eter¬ 
na ». minaccialo da alcune 
chiome maschili più fluenti 
del consueto. (E guarda un 
po' dove certi personaggi 
ranno a cacciare l'onore!). 
La polizia aveva operalo 
gualche fermo, poi. fortuna- 
tornente, accia lascialo an¬ 
dare. 

Da un paio di giorni, in¬ 


vece, ha ripreso con inatteso 
vigore ed acrimonia, lancian¬ 
dosi in colossali rastrella¬ 
menti: scssantaquattro fer¬ 
miti l'altro giorno, cento 
ieri. Decine e decine di poli¬ 
ziotti, cordoni, camionette 
stracariche di ragazzi e ra¬ 
gazze: innocenti ed eventuali 
colpevoli, lutti nel mucchio, 
tro l'esterrefatta costernazio¬ 
ne dei passanti e dei turisti. 
Si potrebbe profittarne per gi¬ 
rare una buona .sequenza sul¬ 
la Roma al tempo dei nazisti. 

Ma non ó tanto d dispiega- 
mento di forze che preoccupa. 
Fosse necessario, sarebbe 
ipocrisia il lagnarsene. Ma è 
necessario? Peggio: è legale? 
Non é possibile infoiti ope¬ 
rare arresti in base al taglio 
dei capelli (quelli aU'umber- 
lina, fuori; quelli alla Gari¬ 


baldi. tanto per fare un 
esempio, dentro). Ogni fermo 
lieve essere motivato, se non 
vogliamo passare da uno sta¬ 
to di diritto ad uno stato di 
polizia. Occorre un reato. E 
non saremo certo noi a con- 
testare il diritto (il dovere, 
anzi) della polizia a fer¬ 
mare i ragazzi (capelloni o 
no) colperoli di « molestia v 
o accattonaggio. Ma il fermo 
indiscriminato, la operazione 
di masso ù un'altra cosa. Ha 
il sapore di mia repressione 
terroristica, che ù indice di 
una concezione dei rapporti 
tra polizia c cittadino asso 
latamente incostituzionale. E' 
contro di questo che noi prò 
testiamo e per il quale chie¬ 
diamo un deciso intervento 
che stronchi immediatamente 
l'abuso e l'ìllepalilò. 


Ore 14,45 al Corso Vittorio Emanuele 


discutersi il programma della nuova amministrazione ed il oliartelo ” . . . . ; . . 

preventivo del J%7, per il quale la legge impone il termine del Li , , ,?• < 0 ! K1 a ****** . 

ottobre. Svariale ed importanti questioni sono stale già sollevate 'matti, rivelano I inesistenza 

con interrogazioni, fra le quali 25 proposte da me anche a nome rii un qualsiasi programma or 
del mio gruppo. Si dovrà discutere sui lavori pubblici compresi nella ganico: l'assoluta mancanza di 
delibera quadro, in gran parte non ancora iniziati. una linea politica. 

Troppo tempo si è perduto e non se ne può perdere altro. se Prima dell’eiezione del Pre- 


una linea politica. 

Prima dell’elezione del Pre- 


« Onda verde » al Prenestino 


IL SEMAFORO 
INVISIBILE 


vogliamo adempiere ai doveri che ci derivano dalla legge e dagli sidente il socialdemocratico 
impenni che abbiamo preso col corpo elettorale. Pmirìnlfn In Win il feci,, rii 

Ed ó perciò che il gruppo comunista insiste perché le ferie ces- „ ' ° f,a , ° " <i,to dl 

sino col 15 settembre ». uno scarn0 documento pre¬ 

sentala come programma del 

__. centro sinistra. Un documento 

die — come ha affermato nel- 
I sua dichiarazione di voto il 

«Onda verde»» al Prenestino compagno dì Giulio-«dima 

squallida dichiarazione in cui 

* „ ~— — ~ " “ si reinseriscono cose di ordi¬ 

naria amministrazione che ma- 
hh #%■■■■ M le stanno in un programma 

■ I ■ ■■ B che Ita impegnalo i quattro 

1 I IVI ÈM I I I parliti durante più di un 

stallini mese ». Di Giulio lui quindi an¬ 

nuncialo il voto contrarilo del 
gruppo comunista. Egli ha an- 

■ m rnm ■ ■ 4% ■ che annunciato la ferma oppo- 

IUII L sizione del PCI a questa Giun- 

■ IV ■■ 9 1 1 B ta: *ma — egli ha detto — 

BIB W IwIHIIbIì tendiamo, nel contempo, svol¬ 

gere opera volta a portare a so¬ 
luzione » problemi più urgenti 
della Provincia. Lo faremo 
proponendo iniziative concrete 
su cui chiamiamo tutte le 
forze a misurarsi », 

Per dichiarazione di voto 
hanno anche parlato il com¬ 
pagno Todini (PSIUP) il quale 
ha annunciato il suo voto con¬ 
trario: Taccia (PLI). Formisa- 
no (MSI). Paris (DC) che ha 
proposto Mechelli a Presidente 
della Giunta. La seduta è ini¬ 
ziata con circa un’ora di ri 
tardo (riprova dei contrasti 
che hanno lacerato fino agli 
ultimi istanti il centro sinistra) 
sotto la presidenza impacciata 
del consigliere anziano, il mis¬ 
sino Giammei. Per circa 
cinque ore il Consiglio Pro¬ 
vinciale ha discusso e votato 
su ricorsi contro la elezione 
di alcuni consiglieri, sulle di¬ 
missioni a « catena » dei con¬ 
siglieri liberali e sulla eleggi¬ 
bilità di ben tre di quelli che 
erano stati chiamati a surro¬ 
garli. Sui ricorsi, dopo un lun¬ 
go dibattito nella commissione 
formata da tutti i capigruppi, 
il Consiglio ha poi votato. 

Patroni (PSD e Ziantoni 
(DC). difeso quest'ultimo con 
rabbiosa e inconsulta veemen¬ 
za dal consigliere missino Mar¬ 
chio. hanno ricevuto la conva¬ 
lida con voto a scrutinio se- 
, greto. Su Mazzucchelli (PSD 

Largo Prone-te: il somaro... che si può scoprire - solo se si j, consifi jj 0 ha dichiarato a 
guarda attentamente, itero - dietro 1 albero, non e ancora in fun- - M incomno 

none. Gii ultimi, vasti provvedimenti, relativi all’onda verde di maggioranza la sua incompc 
via dei Cerchi-Prenestìno. per cui un intero quartiere è stato messo , nza a decidere sul ric r -° °a 
sottosopra nella sua disciplina veicolare, e * offerti » solo come b'i presentato. Dopo una pcno- 
espcrimento, et hanno regalato anche quei piccolo semaforo, che sa figura fatta dal capogruppo 
a qualunque profano di ingegneria urbanistica appare iter lo meno de Paris il quale avrebbe pre¬ 
infelice. Ne sanno qualcosa inratti gli automobilisti che sono co- t cso la ripetizione della vota- 
stretti a brusche frenate quando, per pura combinazione, lo scor- z j one appena avvenuta « pcr- 
gono: per poi scoprire che non funziona. A meno che al Comune chè n<jj cravamo fuori del 

non s, sia deciso di mettere semafori solo visibili ai conducenti rau , a , n Consij , lio ha coma . 

am '" lidato la elezione del socialista 

______ Riccardi. 

— Sul caso del de Ziantonì, ap 
paltatore che ha in iter un 

Un professore di 62 anni rapporto daffari con la Pro 

w ** r*** \Micia, c contro il quale esi- 

-—-- ste un ricorso per 1 incompa- 

tibilità delle due situazioni. 

Perde al casinò S-HSS- 

cessità di stabilire la massima 
« • _ • -m • distanza possibile tra affari- 

m -m n Jr» WÈ fw J smo e politica. La convalida è 

wm{j m, Q f/ f/ M /fOI M/ stata votata dal centrosinistra 

Mr con l'appoggio, abbiamo det¬ 

to. dei consiglieri neofascisti. 
•w m €\FT TV ¥ • E' stata poi la volta della 

fw W § m #3 1 discussione sulle dimissioni in 

w • vvlt l'v’U m E* w blocco dei quattro consiglieri li¬ 

berali, Bonaldì. tutolo. Mona- 


Nuovo assalto ad una gioielleria: 
questa volta la vetrina ha resistito 


Hanno agito in due usando, ancora uno volta, il crick — Erano arrivati a bordo 
di una Giulia — La polizia sembra impotente contro questa serie di audaci colpi 





IJn mese : 
10 colpi 


ti* ». . , . . r . , ■ - — 1 ItVUUMM I IIKIHUUUI I, Ut limi ■ 

L diventato tanto facile I * 1 

« spaccare » le vetrine dei * -- - . t u. gom 

gioiellieri romani, che ormai ci 5 LUGLIO — Ore 14 20 In via i La . ri(,lt , '! a p . bll,lale 4 reln ' 
nrnvnim mirilo i .lil..tl-mli ^ — ore ìe.zu in via ( a v c continuala per un [)CZ- 

prov.um aliene i (lilelianii. Lo C avc 68. Tre giovani In Giullel- ..... .- r.v, 

me colpo e andato maluccio: » a infrangono la vetrina e fuggo- ( , U . rumati 

il cristallo era del tipo infralì- no con 11 bottino. In via Tusco- K °lt a nti) quando avevano fatto 

gibile e ha resistito bollameli- l» n a vettura sbanda, finisce piazza pulita e in giro non si 

te ai colpi del crick. Ma quel- contro un palo: I tre vengono ar- vedeva più neanche l’ombra dl 

In fili» rnlnicrrt A ,-lir» ru»r In restati. .... (,ìni':,nn a pnnnllnno i, n hip- 


] Nuova « brillante o{X‘ra?io- 
ne » della questura contro 1 
I « capelloni ». divenuti, a quanto 
pare, il chiodo (isso del que¬ 
ll storc Di Stefano, oltre che del 
' Tempo. Nugoli di poliziotti han- 
I no circondato letteralmente ieri 
I pomeriggio la zona di Trinità 

• ilei Monti rastrellando un eetv 
| linaio di giovani, parte dei qua¬ 
li stranieri, che erano tranquil 

I lamente seduti sulla scalinata o 
1 passeggiavano nei pressi. Tutti 
I quanti sono stati condotti a 
' San Vitale e trattenuti por dì- 
I verso tempo: fra gli altri i que- 
I stillini hanno anche fermato 
■ otto ragazze e. magnanimamen- 
I te. ne hanno convocato i ri 

• spettivi genitori per informarli 
| che le figlie « frequentavano 

cattive compagnie ». 

I Per l'ecoe/ionnle operazione 
si è scomodato nientemeno che 
I lo stesso questore, il quale ha 

• approntato il piano strategico 
I e ne ha affidato l’operazione a 
I un centinaio di agenti della 
| traffico e turismo, al comando 
J del funzionario Pompò, ben no 

to a San Vitale per essersi di 
stinto come « uomo rude » in 
innumerevoli repressioni poli¬ 
ziesche. 

Verso le 17 quindi gli agenti 
hanno formato un largo cordo¬ 
ne attorno a Trinità dei Monti 
e, all’ordine prestabilito, hanno 
iniziato la « e.ieeia » al c»|x»l- 
Ione. Giovani passanti, peraltro 
dai capelli neanche lunghi, so 
no stati afferrati, malmenali e 
trascinati a forza dentio i rei 
lulnri, sotto lo sguardo disgn 
stato di molti turisti stranieri. 
Sulle scalinate poi. la i eae 
eia » è divenuta ancora più 
rabbiosa: i questurini sono sbu¬ 
cati fuori nli’improvviso, piom¬ 
bando alle spalle dei ragazzi 
seduti sulla scalinata, scrollan 
doli brutalmente, e scaraven¬ 
tandoli di peso, alla stregua del 
peggiori malfattori, dentro 1 
furgoni. 

La ridicola e hi (itale « rcla- 
a ta » è continuata per un pez- 
1 zo: i poliziotti si sono fermati 


te ai colpi del crick. Ma quel¬ 
lo che colpisce è clic per la 
prima volta in questo mese 


8 LUGLIO — Nel pomeriggio a 


vedeva più neanche l'ombra dl 
un giovane, « capellone » o me¬ 
no. Poi, soddisfatti, si sono pro¬ 


filai principio di luglio a ieri via del Platani. Sempre in tre, ma cipitati in questura ad esporre 


sono stati portati felicemente qu«*la volta usano un mattone. 


a termine otto furti con vetri- 


A pochi metri centinaia dl poli¬ 
ziotti e carabinieri presidiano 


i dati della « efficace opera di 
bonifica * ai giornalisti. Orgo- 


IIP f réjpflssiitoì npr Ih m ima ^ ® ® carabinieri presidiano . ,. , 

ne fracassale) per a pinna p)a „ a deJ MJr „ un C0mi ,| 0 glinsi della bella prova hanno 

volta, si diceva, i ladri abbia- democratico. I ladri scappano. anche voluto mettersi in mez- 


. ,, , -emocraiico. I ladri scappano. .mene voluto mettersi in mez- 

no osato spingersi fino al con- . . 

tro - Corso Vittorio Emanuele. 15 LUGLIO - Ore 11,30. Pistola ™ «n po tutti dal ques ore 
ner 1 WUfov/n o «d-inn rin alla man » tre giovani entrano nel Di buffano, al vicequestore 

'eiu a 'riiKeirc d,,,», ii V4,: [S°T'* n * "■ " fr- 

i:. ... ?_»_ _ * _ bollino ValG 3 milioni. tvr :il rimvimmnn KplIi \ltrn. 


sciti a fuggire dopo il tenta- ZtUno ^r m YlZL 
tivù, senza incontrare ne un 

poliziotto, né un carabinere sul L „ C J L 1 10 T °/ e ,? 6 ' 10 , 

loro cammino. yi*'° ma N n , ° Ca,B afi, pro ? r,B, r 

, rio, ma gli spaccatori (questa vol- 

L «operazione vctrina»e Seat- ta due giunti in moto) non desisto- 

tnta alle 14 -45. Strade percorso no. Bollino di tre milioni. 

da un traffico diluito marcia- „ LUGL , Q _ Dre „ 3 „ 

piedi infuocati sotto il siile co- TardInl . a , arqo Bocce». 


igozio in via Nomentana 39. Il Santillo, dal funzionario i’om- 
itllno vale 3 milioni. pò, al funzionario Sesti Mira- 

19 LUGLIO — Ore 16,10 In via glia, e così via. 


Quindi, con scarsa sollecitu¬ 
dine, i funzionari hanno comin¬ 
ciato a interrogare i ragazzi, 
elio erano stati ammassati in 
alcune camerate, fra la loro in- 


wa un uciiiiui uuuitw» muiLitr a« LUGLIO _ Ori* 11 30 In vìa . . . 

piedi infuocati sotto il sole co- TardInl> a , argo Bocce ^ „ «l^ne camerate, fra la loro in¬ 
celile. Davanti alla gnnelleria t| no ^ d | dieci milioni. Fa la sua comprensibile irritazione. Tutte 

di Fernando D’Uri, in corso prima apparizione un giovane al- le nitrazioni sono state svolte 

Vitorio 99. si è fermata una to, elegante e biondo. coti il contagocce: uno a uno 


Giulia targata Brescia. A bor- „ LUGU0 - Ore 15 in via 

do cerano solo due giovani, e Horils, al Prenestino. E' ancora 

anche questo va contro le tra- q giovane allo elegante e biondo 
dizioni. Uno è rimasto al vo- a spaccare, ma questa volta gli 
lante, l’altro 6 sceso, si è av- va male. SI ferisce a un brac- 
v irinntn alla vetrina, sulla qua- cio ' piuttosto gravemente, dice la 
le erano in bella mostra pre- pollila. Ma riesce a fuggire con 
ziosi per parecchie decine di 1 comp,ki e " on ,0 ,rovano p,u - 

milioni, e ha sferrato un col- 28 LUGLIO — Ore 9, in via 


lo, elegante e biondo. con il contagocce: uno a uno 

23 LUGLIO — Ore 15 in via ‘ giovani sono stati identificati 
Horils, al Prenestino. E' ancora e minuziosamente interrogati, 
il giovane allo elegante e biondo C |Uasi si trattasse di identifl- 

■mt: rus «« 

ciò, piuttosto gravemente, dice la meri il trattamento e stato an- 
pollzla. Ma riesce a fuggire con cera peggiore: i poliziotti in- 
I complici e non lo trovano piu. fatti hanno cercato di stabilir» 
28 LUGLIO — Ore 9, in via se avessero i necessari mezzi 


po deciso con il crick avvolto 1 Ricolti a Casalbertone. I ladri so- di sussistenza per il soggiorno 


in uno straccio, li cristallo pe¬ 
rò si è soltanto incrinato c l'at¬ 
trezzo è rimbalzato indietro ca¬ 
dendo in terra. TI giovane as¬ 
saltatore è rimasto perplesso: 
non ha neppure tentato di ripc- 


o°* n * *7! * Ul8 .1.° V n martello. j n Italia, in caso contrario era 

ronlrMtata * P r »»to il foglio di via obbliga- 

torio. 

str , *•••."» » 

sono a Pomezia e riescono a fug- - s i l inni non avtvano cvidcnte- 
gire con un bollino dl due mllio- "lente ancora deciso se pot«- 


, *• *» imi un uuuiiiu ut uuc mino- -- " ,,vv 

La gioielleria assaltata a corso Vittorio: si vede chiaramente la «botta» sulla vetrina. Questa u ‘ rt ‘ mazzata, na Preterii n , Un'ora e mezza dopo è pre- vano o meno rispedire al paese 

volta, però, il cristallo era infrangibile. * ,ra . rp ! acchl f. “ d ' a ” a,, ° " n ®0 0,, ° ,n P |a « a Erigine qualcuno: probabij- 

1 auto del complice, che e p< Re di Roma: tre giovani fracas- mente decideranno stamattina, 

tita con uno scatto rabbioso. sano la vetrina e fungono con un . «n., __ - 


Per l r affare della marijuana 


Afdera e il pittore 
interrogati in carcere 


Un professore di 62 anni 

Perde al casinò 
gli stipendi 
di 37 colleghi 


| Il giorno 

I Oggi 3 agosto (215 - 
158). Onomastico: Lidia. 
Il sole sorge alle 6,10 e 

I tramonta alle 20,48. Ul¬ 
timo quarto di luna II 9. 


I piccola 
l cronaca 


Altiera Franchetti e il pittore 
Mano Schifano hanno Mjbito leu 
mattina il loro pnmo mterroga- 


Uno degli scarsi passanti ha milione e mezzo di preziosi, 
avuto il tempo di annotarsi il , ER , _ Tuf(o prova 

numero di targa: Brescia a | centro: ma questa volta il crl- 
156210. La vettura, naturalmen- stallo resiste... Sono del dilet¬ 
te. era stata rubata. Il prò tanti? 
prie 4 ..irlo, il giornalista Mario 

Forni, direttore dell'agenzia -——- 

* Informazioni internazionali » 
ne aveva denunciato il furto p | 

poche ore prima. Per ora. co UiflwC luTlO 

munque. non è stata rintraccia 

ta , ,, di un collega 

Comunque dovrebbe trattar w 


so d'assalto il negozio in piazza j d’origine qualcuno: probabij- 
Re di Roma: tre giovani fracas- [ mente decideranno stamattina. 

’T«!: srszs un Aiia i,m ™>™"- > h«ì".u 

si sono resi conto di non aver 
E , ” Tu, *° bene: si prova a che fare con ì rapinatori che 

"luì: “"•»»«•'» i" cui» m quieto 

nti? (htìikIo e. sia pure a malincuo¬ 

re c alla spicciolata hanno ri- 
---- lasciato i fermati. Hanno co¬ 
munque voluto distìnguersi 
a* I ** ugualmente convocando d’ur- 

UrflVC lUlfO genza i genitori delle otto ra¬ 

gazze che. non per colpa loro, 
di Ull colleao erano state trascinate a San Vi- 

® tale. Questi, giunti trafelati te- 

AH'ospedale civico di Bologna memio chissà quale disgrazia. 


Grave lutto 
di un collega 


torio da reclusi. Io carcere m I nucsto genere — non e un mi- 


si. come si è detto, di diletta.n All'ospedale civico di Bologna memio chissà quale disgrazia, 
ti alla loro prima esperienza e morta, dopo lunga malattia, la si sono sentiti dire che le fi- 
nel campo (k'Ue t spaccate ». signora Maria Barbc-tli moglie glie « frequentavano cattive 
Di solito infatti, specialisti di collega Carlo \ djMa diret- compagnie » e chissà cosa po- 
questo «onore - non ir on m. : '«•/.lecere «nzn l; JS- 

r ♦ ■» r. rvpirvi -» ri i » ... “ . * _: J._— la 


compagnie » e chissà cosa po¬ 
teva succedere senza l’inter- 


Cifre della città 


.... . j- viuv. viuiin (z.ni iiiv/iiiv uvv Kimr i . . . lf 

e recalo il sostituto procuratore stero ix r nessuno — prima di pano a , c ^i rf;a j e piU sentite vento provvidenziale dei poli- 
delia Repubblica Salvatore Pai- tentare il colpi fanno un * ««- condoglianze. ] ziotti. 

lara. al quale i due avrrbbeio prallutigo * dei pisti e soprat- 

n[»etuto quanto gi a affermato al mito della vetrina. Se si accor- — 

momento dell arresto Lelegante g onrt jj cristallo è infran- 

r” Sibilc r»n irui.ln. 0 . cambiano L_ Il _ ...« » _ »_ 

?;^,rf“.cnTnù:L»n"e Col «buco» nella oreficeria 

di essere andata a landra per Quello che va sottolineato. 

il matnmon.o <ii un ->K) amico, piuttosto, è il fatto che la po «mLiim» M n> . 


di essere andata a laindra m-r 
il nratrimon.o »ii un -.'ki amico. 


Ieri sono nati 64 maschi e fiO agli insegnanti elementari •». 
femmine; sono morti 34 maschi R corso, svoltosi con la par- 
e 20 femmine dei quali 8 minori «ecipa/ione di W scritti, m è 


vi. con particolare riguardo alla In Inchilterra avrebbe ricevuto 1 1 zia e 1 carabinieri non riesco 
edixazione stradale, riservato una telefonata dell'amico pit- no a tenere il pass.-» con Tati 


ture ine la pregava di ritirare dacia c la vcl-Kità dei ladri, 
un pacchetto pr. sso un antiqua- L'altro giorno, per Compio, 


r o. Ma lei non sapeva che con 


1. «altro giorno, per esempio, 
due » spaccate » sono state por 


Col «buco» nella oreficeria 
rubano preziosi per 6 milioni 

« Colpo » studiato ed effettuato i temo del negozio di preziosi ras- 
ri.i « professionisti » icn pome I ziando tutti i gioielli esposti, per 
n agio in una gioielleria di piaz- | un valore che supera i sei mi- 


mattea. mi chiamo Mario l'avani 
ho 62 anni ed insogno presso la 
scuola media statale di Velletrt 
” Andrea Velleirano ”, Sono ve¬ 
nuto qui per farmi arrestare. 
Mi sono giocato al casinò di Ve 


co Alessandrini l'n fatin noli dei 7 anni. Sono stati celebrati ! concluso con la promozione di 84 Uness,- mozzetto di marijuana. / . a\rn Hi rie lla Raldtnna: i ladri infatti, boni. Quindi tranquillamente • 

u>, Aie»<iiiuriiii un muii pm matrimoni _ Temperature: mi I maestri che hanno compiuto rsor II p ttore. da parte sua. avreb. Lite a urm n». nei giro ai tono pc , netratl con una chiave s, n za lasciare nessuna traccia si 

tiLt) na rilevato U compagno n j ma massima 30. I*er oggi 1 citazioni pratiche v tronche s I( i he cmfeima’.o la versione della onora e mezza, tra l omezi3. in un negozio di (lori adia- sono allontanati. Il furto è stato 

Giovanni Berlinguer — di estro- . ( meteorologi prevedono cielo i*» seguenti argomenti- didattica f ranchetti t . piazzale Re di Roma. I la cento al negozio, di proprietà di commesso, dalle 14 alle 16, du- 


scuola. ai colleghi e la storia è non solo nei confronti del Con zumana. 
stata confermata punto per pun- siglio Provinciale ma anche nei 
to. Tutto è iniziato il 27 luglio confronti deU’elettorato, di tut- 


nezia tutti gli stipendi dei miei an( j a j 0 a ritirare gli stipendi per 
collcghi. Avevo la loro delega conto dei suoi 37 colleghi. Ha ri 


quando il professor Pavani è l’elettorato. Al termine di 
andato a ritirare gli stipendi per un complicato gioco di conva 


per ritirarli, me ne sono appro sco^ 3.378.320 lire e quando si 


priato e li ho persi alla roulette. è trova t 0 con tutti quei soldi il tro subentrati due hanno rinun 
Mi rimangono solo questi ». A demone del gioco lo ha tentato, ciato all'incarico, degli altr 
questo punto il distinto signore Non ha saputo resistere ed è due subentrati un altro ha ri 
che parlava al capitano della partito per Venezia. Purtroppo le nunc j ato all’incarico) fnalmen 
stazione dei Carabinieri di \cl- cose non sono andate come spe- ^ consiglio Provinciale h.i 
tetri si è messo una mano in ra'a ed ora po tu t 0 procedere nello svolgi 

2° iK^hV^rdccioli ‘ Il CT ca* nportato dal T.ido ciro^400.000 mento dell’ordino del giorno. T 
S5S k &35S in un pnmo lem- lire che ha restituito. Commissario doti. Capasso hu 


lide e di dimissioni (dei quat¬ 
tro subentrati due hanno rinun 


Culla 

l.a casa del dottor Valerio 
Gianfrancesco. funzionario della 
Mobile romana, è stata allietata 
dalla nascita del primogenito. 
Edoardo A Gianfrancesco. alla 


ciato all'incarico, degli altri gentile signora Luisa e al pie- 
due subentrati un altro ha ri colo i noMri migliori auguri, 
nunciato all'incarico) fìnalmen- 

te il consiglio Provinciale ha A.C.I. 


zinne stradale; tocmra automobi 
li-tica. 


il partito 


E ranchetti »• piazzale Re di Roma. I la centi- al negozio, di proprietà di commesso, dalle 14 alle 16, du- 

A i.ondra. intanto, la polizia dri soth» ancora liberi, come Maria Barbami, quindi hanno ranle la chiusura pomeridiana ed 
ha g.a nla -nato dopi un lun^o u<-cel di bosco sono anche gli i*raticato un foro nel pavimento è stato scoperto dalla proprietà- 

Il ^ TV 1 a t' . _ r . ■ . »* ! . . • in _ . _ 11 . _ . _ 


intc minatorio. Bug Robe.t fra amori del colpo del 19 luglio 

sor. proprie torio di uni piHcna , n ua Vt . lo dd 22 a largo Boc- 

d arte »• amico di Mano Schifa- „ ^ 

no. indicato come fornitore. Per c »a, del 23 in via Hortis (nono 

Scotland Yard il commerciante stante uno fo-vse rimasto feri- 


autori del colpo del 19 luglio *’ Sl sono calati in una cantina ria della gioielleria non appena 

in via Velo del22 a largo Boc- a ' t 'gua a quella della gioielleria, questa ha fatto ritorno al nego- 

^ ^ 1 j„i qi’-„ Dopo aver nuovanxnte forato il zio Indagano i poliziotti del com- 

cea del 23 in via Hortis (nono ^ M ^ introdotu neU - in . miS5dnato dl zc!na. 


■ ■ " I telefonata anonima giunta ieri 

— in.. __ — 1 nella redazione di Parse Sera, 

secondo la quale a bordo ilei 
CONVOCAZIONI — Lavlnie: ore ; 1 aereo sul quale viaggiava Afde- 


20 assemblea con Cesaroni. Pale- 
slrina: ore 20 oresso la sez. Car- 


è innocente. Da segnalare una to gravemente a un braccio), 
telefonata anonima giunta ieri del 28 a Casalbertone. K que- 
nolla redaz..one di Paese Sera, iti, per lo mono, svano i furti 
secondo la quale a bordo del { | 0 j quali si è a conoscenza. 
1 aereo sul quale viaggiava Afd^ p, x . hl mpsi fa » a questura pre- 


Travolta mentre attraversa la strada 


di Velletri Qualcosa però ha P°^ ut0 P r "<' c do re ncJ *° svolgi- L’Automobile Club ha organiz- chitti, riunione dell'attivo con quale 1 avrebbe fatta franca gra- I * x - * e rr ‘«-c» , e.ic. aitm.uo ai v-c.i- 
rmortato dal Lido circa 400.000 monto deH’ordine del giorno. TI I 2a to il «6. Cor'o della Didatti- Mammucari. Comunali: ore 18 in zie alla * soffiata» che indicava tro: e stato sospeso per Je 

■ - Commissario dott. Capasso ha Ica degli insegnamenti integrati- Piazza Lovateili, riunione CO. alla polizia Afdera Francnetti. I ferie. 


1 aereo sul quale viaggiava A Me p h ’ ‘ : fa Que stura ore- Un’anziana signora, ieri sera ò stala travolta mentre altro- 
ra Franchetti c era anche un ve- ni m 1 . j r j versava la strada a Ostia da una 1100 rimanendo ferita. Giuseppa 

ro «corriere» della droga, il dls P° sc H",P“ P° r dl ^ rìo ' Colai «coni ri, M anni verso le *19.30 all'altezza dello stabilimento 


re le gioiellerie, almeno al Ceri- balneare Sirena è stata investita dalla auto condotta da Ricci 


lire che ha restituito. 


Alberto. Per l'uno la donna è caduta a terra riportando 
ferite. Ora è in osservazione al S. Camillo. 


•tir % » •#*«- »’ A i. k* 
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I giovani del Ticino al Festival di Locamo 






KaivF 


Una volta I anno I A BORDO 1 controcanale 

diventano 




Pungenti e mature recensioni di film 
proiettati alla rassegna - Il giudizio 
(cattivo) sulla selezione italiana 


Nostro servizio 

LOCARNO, 2. 
\Come ogni anno, cotitempora- 
fornente al festiva j cinema- 
grafico, si sono chiusi a Lo- 
prno i lavori di Cinema e gio- 
|nlù. Il corso di studi sul film 
fdicato ai giovani dal diparti- 
;nto della Pubblica educa 
ine del Canton Ticino sotto 
patrocinio della Comrnissio- 
nazionale svizzera per TU- 
['SCO e della Società svizze- 
delle Settimane di studi ci* 
latografici. E‘ una lodevo- 
iniziativa culturale che oltre 
dar modo agli studenti sviz- 
ri di conoscere le opere pre¬ 
date nel corso del Festival, 
fevede alcune lezioni a Uvei- 
universitario su temi cine- 
jtografici particolarmente iti 
r essanti per la gioventù, riu¬ 
nii di seminari, lavori di 
ippo, incontri con i registi e 
tritici presenti, e infine pro¬ 
tone una piccola rivista di 
lidi cinematografici, travel- 
che riunisce le critiche dei 
inani. I ragazzi stessi nomi¬ 
no in seno ai corsi una giu- 
la quale assegna un suo 
mio ai film più apprezzati. 

I non è, di solito, un premio 
segnato male. L'anno scorso, 
jnificativamenle, premio dei 
mni e premio della giuria 
telate coincisero e andarono 
trombi all'inglese Four in 
morning (che. tra parente- 
tnon è ancora stato acquisto- 
mercato italiano). Que- 
vmo, i giovani hanno vali- 
lente « completato > ii già 
idisfacenie verdetto dei re- 
fendum FIPRESCl (c La 
ìrre est finte » e « / senza 
ronza ») esprimendo la loro 
fferenza per d cecoslovacco 
Coraggio quotidiano di Ewald 
iorm. Un film importante, un 
sulla gioventù ad occhi 
!i. E coloro che si strappa¬ 
lo le vesti per i troppo pre- 
locamesi a film della Ce¬ 
ffonaceli ia, o comunque del- 
iropa orientale, o impernia¬ 
sti temi politicamente sgra¬ 
dì, sono sfati semifi: que- 
volta hanno etiifafo la com 
tziane ufficiale, ma — se i 
contano qualcosa — vinci- 
morali escono dal Festival 
Cecoslovacchia. Ungheria 
bellissimo film antifran- 
ita di Resnais. 
ter quanto concerne i gio¬ 
ii studiosi di cose cinemato- 
jiche, il loro giudizio non 
ige a caso e d'istinto, co- 
s’è visto, ma deriva di- 
mente da una messa a 
culturale. I ragazzi di 
ema e gioventù affrontano 
inemo con spirito critico 
isibile, rifiutando a priori 
rappola mistificatrice del 
« prodotto ». cercando con 
inimenlo le cose giovani 
cinematografie giovani, 
eggendo con la ragionevo- 
i finti sdegni e ogni sor¬ 
ti miti, compreso quello 
c gioventù » in assoluto, 
tissimn in questo senso ag¬ 
ii loro atteggiamento di 
ri alla retrospettiva di 
rg Wilhelm Pabst. Dove 
pronunciamenti sociali del 
fhio regista non sono riu- 
a ingannarli, la loro ade- 
per esempio, al potente 
maggio della Lulù Louise 
?. che risale cinematografi- 
•nte al 1929. à stata im¬ 
itata Hanno compreso co- 
personaggio oltrepassas- 
reoista. come la carica li 
irta, protestataria e urna 
fi Lillà fosse una bomba 
la ad esplodere ancora ed 
ra, quando invece Pabst 
irebbe acquietato nel ci 
di comodo e di regime, 
itte anche le loro recensio- 
! film, che ci dispiace di 
[poter riportare ampiamen 
1 particolare abbiamo gtt 
la critica di F Rohrbas 
lo II coraggio quotidiano: 
[contrasto, doruto alla pres- 
del mondo esterno contro 
fino, questa lotta che è la 
i conclude il pezzo < si 
reso giustamente, ciò che 
! stupisce affatto. H marci 
i sa meglio di tutti che 
flemi intellettuali non sono 
vaniloquio ». 

file riunioni di studio i par¬ 
lati sono stati ralidamen- 
ridati dal professor Pio 


Baldelli, che ha tenuto due in¬ 
teressanti lezioni su Mass • Me¬ 
dia e industria culturale e Eroi 
e miti giovanili nel cinema con¬ 
temporaneo, e dagli studiosi di 
cinema Lotte Eistier e Freddiu 
Huache che hanno curato una 
Introduzione a Pabst. Nelle 
giornate conclusive hanno avu 
to luogo tre incontri con cine 
asti e critici di lingua italia 
ne, molto animati e ricchi di 
domande orientate, in special 
modo, sull’attività dei giovani 
registi come De Seta, Berto¬ 
lucci o il Bellocchio che pro¬ 
prio qui a Locamo, l'estate 
scorsa, ha conosciuto il primo 
successo de I pugni in tasca 
Sanissima intransigenza nei 
giovani « intervistatori », un ri¬ 
gore che non finiremo mai di 
approvare e che si è sacrosan- 
temente appuntato verso la 
gracile rappresentativa italiana 
al presente festival. 

Tino Ranieri 


[Nuovo studio 
inematografico 
a Mosca 

MOSCA. 2. 

; stato aperto a Mosca U 
studio cinematografico, la 
-Export ». che ha cernir»- 
i lavoro di traduz.one dei 
Dvietici nelle lingue stra 
Lo studio ha m program 
che La produzione autono 
Alm dedicati ai panora 
monumenti ed alle più 
frsonalità della scienza e 
te sovietica, nonché di ci- 
ache. 


E' morto 
a Leningrado 
Leonid Vivien 

LENINGRADO. 2 
Si 6 spento, dopo lunga malat¬ 
tia, Leonid Vivien, che per 28 
anni era stato direttore del Tea¬ 
tro drammatico Puskin. Vivien. 
che aveva 79 anni, aveva anche 
diretto, nel decennio degli « anni 
trenta », l'Istituto delle arti sce¬ 
niche di Leningrado, rivestendo 
cosi una funzione rilevante in se¬ 
no alla vita culturale della città. 



i;|Una inchiesta 
coraggiosa 


Paolo Spinola (« La fuga ») ha iniziato l'altra sera, a bordo di 
uno ■ yacht » ancorato a Fiumicino, le riprese del suo secondo 
film, « L'estate ». Ne è Interprete principale Nadja Tlller, qui 
fotografata durante la preparazione di una scena in un curioso 
abbigliamento. Il baule alle sue spaile può far pensare a una 
vicenda di spionaggio. In realtà t L'estate » è un film psicologico 
che non ha nulla di poliziesco 


Abbastanza Ditace e ricca la 
« carrellata » sui campionati 
mondiali di calcio con la qua 
le Sprint, ieri sera, Ita conciti 
so la sua stagione. Certo, la ma 
feria si prestava: ma sarebbe 
ingiusto disconoscere che il set¬ 
timanale televisivo l'ha affron¬ 
tata con spirito di iniziativa e 
da interessanti punti di vista. 
Buona é stata, ad esempio, la 
idea di mettere a fuoco Tnbiet- 
tiro sul pubblico: in effetti, lo 
avevamo notato anche noi nel 
le settimane scorse, il pubblico 
è stato, accanto alle rappresen¬ 
tative nazionali, il protagonista 
di questa Coppa del mondo, an 
che grazie alla televisione II 
servizio, ® giiato » dall'operato 
re Cerbi (lo stesso che ha ri¬ 
preso le belle immagini del do 
cumentario sui giovani amen 
cani che abbiamo visto l'altra 
sera), è riuscito a cogliere al 
cimi aspetti significativi del 
comportamento della folla, in 
un divertente confronto tra in 
illesi e tedeschi. Vii po' più di 
distacco critico, un po' più di 
cattiveria, staremmo per dire, 
e ne sarebbe venuto fuori un 
notevole ritratto de/ tifoso ». 
D’altra parte, nei limiti di tem¬ 
po concessi al servizio era dif¬ 
fìcile raggiungere risultati mol¬ 
to migliori: forse avrebbe gio¬ 
vato una più attenta selezione 
del materiale. 

Giusta anche l'iniziativa di 
prolungare il discorso con un 
breve dibaltito sul « fair plag » 
della folla sportiva inglese: il 
tema era venuto in primo pia¬ 
no. durante i campionati. Ser¬ 
gio Ciotti, però, non l'ha af¬ 
frontato con la grinta necessa¬ 
ria: o. quanto meno, non l'ha 
affrontato con una grinta pari 
a quella dei suoi interlocutori. 
Così, il contraddittorio non ha 
dato i frutti che si poteva spe¬ 
rare: per fortuna, alla discus¬ 
sione partecipava un giornali¬ 
sta americano che ha dimostra¬ 
to di non avere peli sulla lin¬ 
gua. E a questo proposito ri 
preme dire che i nastri gior¬ 
nalisti sportivi non riescono mai 
a mantenere dinanzi alle tele¬ 
camere Ioni di tale franchezza: 
nemmeno Ghirelli. che pure è 
uno dei meno « diplomatici », 
riesce a dire completamente pa¬ 
ne al pane e vivo al vino — lo 
ha dimostrato anche ieri sera, 
quando ha accennato al proble¬ 


ma del a calcio miliardario » 
quasi di sfuggita. 

Dalle interviste ai giuocatori 
ci sono venuti alcuni spunti di 
riflessione interessanti, che sa¬ 
rebbe valsa la pena di sotto- 
lineare: molto significative, ad 
esempio, ci sono parse le di- 
( liiaruzioni di Boiler, che, ubi- 
tuata a sentirsi c divo » nel 
Bologna, nella nazionale tede¬ 
sca è stato costretto a sottopor¬ 
si all'interesse collettivo. E si¬ 
gnificativa anche l’intervista 
collettiva ni ('fioritoli, dalla 
i/uale spiravo un'aria « fami¬ 
liare » assai lontana da quella 
che spira attorno ai nostri giuo¬ 
catori. Dal punto di vista uma¬ 
no ci è piaciuto, in particolare, 
il colloquio con Eusebio, forse 
il momento migliore di tulio il 
numero di Sprint*, nello sguar¬ 
do basso, nella timidezza, ne¬ 
gli improvvisi sorrisi imbaraz¬ 
zati dell'atleta africano c'era la 
lunga storia di miseria e di op¬ 
pressione dei negri, che gli ap¬ 
plausi della folla, la « gloria » 
dei campi di calcio non hanno 
eaneellaio. 

Sul primo canale ha arido 
inizio il ciclo cinematografico 
dedicato a Gar/t Cooper. Gian 
Lutai Rondi ha affermato che 
Cooper * rappresentava Vaine 
iicona medio pronto a battersi 
per le cause democratiche v: 
ma la presentazione non era 
certo in carattere con I lan¬ 
cieri del Bengala, un film co¬ 
struito con molto mestiere ma 
permeato di paternalismo colo 
nialista e di spirito « vecchia 
Inghilterra ». 

E‘ seguita la prima puntata 
de! documentario di Claudio 
Savonuzzi Oli italiani e i musei. 
A giudicare da quanto abbia¬ 
mo visto, l'inchiesta promette 
di essere una delle migliori tra¬ 
smesse da molto tempo a que¬ 
sta porte: puntuale, condotta 
con ritmo vivace, e soprattutto 
assai ben centrata e coraggio¬ 
sa. Savonuzzi ha searfato la 
facile via dell'appello morali- 
stiro e didascalico, per fissare 
una serie di fatti e per dare 
una serie di informazioni che 
parlano da sè e spiegano bene, 
con la forza della realtà, le ra¬ 
dici dei mali che affliggono i 
nostri musei. E‘ forse per que¬ 
sto che si è deciso di passare 
questa inchiesta in seconda se¬ 
rata. nonostante essa appaia 
programmaticamente destinata 
al pubblico più largo? 


g. c. 


Al XXV Festival del teatro 


Venezia: i tre spettatoli 
dei «Berliner Ensemble» 

Sono « Coriolano », « La resistibile ascesa di Arturo Ui » 
e « L'opera da tre soldi » — Le altre opere in programma 


VENEZIA. 2 

Il XXV Festival internazionale 
del teatro di prosa si svolgerà 
dai 17 settembre al 10 ottobre e 
vi parteciperanno undici comples¬ 
si teatrali (sette stranieri: ingle¬ 
si, francesi, tedeschi e greci e 
quattro italiani), i quali presen¬ 
teranno in lingua originale, qua¬ 
si sempre In prima rappresenta¬ 
zione assoluta o in prima rap¬ 
presentazione per ntalia. testi 
dì Shakespeare, Molière. Brecht, 
Aristofane. Bibbiena e Moravia 
e di Goldoni e Gozzi nella sezio¬ 
ne per ragazzi. 

La c Edimburgh Festival Com¬ 


pany ». per la regìa di Jan Dun* 
lop, presenterà in apertura del 
festival una nuova edizione del 
Racconto d'inverno di Shakespea¬ 
re. riservandone a Venezia ia 
unica rappresentazione subito do¬ 
po la creazione di Edimburgo. 
Tra gli interpreti dello spetta¬ 
colo. che sarà dato al teatro 
c La Fenice » il 17 e 18 settem¬ 
bre. sono Laurence Harvey. Dia¬ 
na Churchill e Jahne Asher. 

n Thèàtre de la Cité di Villetir* 
barine, presenterà Tartufe. di Mo¬ 
lière. Questo nuovo allestimento 
dj uno dei capolavori di Molière 
sarà presentato al teatro « La 


Era uno degli esponenti del «bop» 

La morte di 
Bud Powell 


NEW YORK. 2. 

Il pianista di jazz negro ame¬ 
ricano Bud PoweU è morto ieri 
sera di tubercolosi, in una clini¬ 
ca di Brooklyn. Powell era nato 
a New York 41 anni fa. da una 
famiglia di musicisti. 


La notizia della morte di Bud 
Powell era già stata data da al¬ 
cune riviste di Jazz circa un anno 
e mezzo fa. poi. per fortuna, si 
scopri che il pianista era gra¬ 
vemente ammalato in un aspe¬ 
dale. ma che non esistevano dub¬ 
bi su una sua ripresa. 

Questa volta, purtroppo, la no¬ 
tizia è vera Ma essa non coglie 
di sorpresa gli appassionati di 
jazz, che ormai da qualche anno 
assistevano alla sua travagliata 
esistenza dentro e fuori la ribal¬ 
ta musicale 

Earl « Bud » Powell si era im¬ 
posto all'attenzione del pubblico 
negli « anni quaranta ». cioè con 
la fioritura di quel nuovo jazz 
che. durante la guerra, diede una 
nuova impronta al corso di que¬ 
sta musica e che venne denomi¬ 
nato bop 

Dei bop. Powell è stato uno del 
maggiori esponenti: anzi, è stato 
proprio PoweU il primo a tra¬ 
durre sulla tastiera del pianofor¬ 
te il nuovo linguaggio creato dal 
saxotonista Charlie Parker e anv 
piamente divulgato dalla tromba 
di Dizzy Gillespie E pressoché 
tutti t pianisti successivi del bop 
e persino quelli posteriori hanno 
subito una profonda influenza da 
Powell. 

Già questo significa che PoweU 
era andato ben al di là di una 
sempUce « traduzione »: il suo 


pianismo, intatti, era estrema- 
mente originale ed è oggi, or¬ 
mai, un « fatto » classico della 
storia del jazz. 

Famose sono le sue prime in¬ 
cisioni. specialmente quelle in 
trio, con il batterista Max Roach, 
dove gli assoli di PoweU sono di 
una lucidità allucinante, special¬ 
mente nei tempi veloci prediletti 
dal bop — ed è qui che il suo 
legame stilistico con Parker è 
più evidente — ma sempre per¬ 
vasi di un terso lirismo, che si 
spng-ona attraverso una sonori¬ 
tà purissima, priva della mìni¬ 
ma angolosità, pur nella comples¬ 
sità dei gin armonia. 

Nei dopoguerra. PoweU è sta¬ 
sto alla testa di van complessini, 
incidendo fra l’altro, assieme a 
Fats Navarro, una delle più si¬ 
gnificative personalità del bop 
ed eccezionale solista di tromba 

Della generazione del bop. a 
parte Gillespie. J J. Johnson e 
Max Roach. Bud PoweU era l'ul¬ 
timo dei grandi sopravissuti, ma 
anche lui. come quelli che erano 
già scomparsi, recava le tracce 
di quegli anni burrascosi del 
jazz, nato dalla prima rivolta ne¬ 
gra al dominio bianco: anche 
PoweU. per anni, ha cercato non 
un’evasione ma una difesa, una 
forma per sopravvivere alle osti¬ 
lità, alle difficoltà del lavoro alle 
umiliazioni, negli stupefacenti. 
Emigrato, fra 1 primi, a Parigi, 
la sua agilità spesso cominciò ad 
offuscarsi. A volte saliva su un 
palcoscenico come un essere di 
un altro pianeta e la sua mente 
girava a folle. 

d. i. 


Perla » il 19 e 20 settembre in 
prima rappresentazione per l'ita- 
Iia. 

Il Thèàtre techne3 (Teatro 
d’arte) di Atene, diretto da Ka 
rolos Houn, proporrà — il 28 e 
29 settembre — Gli uccelli di 
Aristofane. 

Il XXV Festival comprende 
poi. nel suo programma, l'attesa 
tournée del Berliner Ensemble 
che presenterà Die dretgrosche- 
noper (L’opera da tre soldi) e 
Der aufhaltsam aufstieg des Ar¬ 
turo Ui (La resistibile ascesa di 
Arturo Ui) di Brecht, e Co no¬ 
lano di Shakespeare, neUa revi¬ 
sione brechtiana, per le regie di 
Ericb Engel, Manfred Wekwert. 
Peter Palitzsch e Joachum Ten- 
schert Gli spettacoli del < Ber¬ 
lina* Ensemble » saranno presen¬ 
tati al Teatro « La Fenice » dai 
22 al 27 settembre: L'opera da 
tre soldi il 23 e il 25 settembre 
e Conolano il 24 e il 26 settem¬ 
bre. 

Il tradizionale nucleo di spet¬ 
tacoli italiani, creati per il Festi¬ 
val di Venezia, comprende que¬ 
st'anno un capolavoro dei Cin 
quecento. La ca! and ria di Ber¬ 
nardo Dovisi detto il «Bibbiena», 
che verrà allestito dalla compa 
gnia De LullaFalk-Valli-Albam. 
con la regia di Giorgio De Lulio. 
e una novità assoluta. Il mondo 
è quello che è di -Alberto Mora- 
via. presentata dal Teatro stabi¬ 
le di Torino, con l’interpretazio 
ne di Franco Parenti e per la 
regia di Gianfranco De Bosio. 
La Calàndria sarà data al tea¬ 
tro « La Fenice » dal 2 ai 4 o:t» 
bre e ia novità di Morav.a nei 
g.orni 8 e 9 ottobre 
La sezione dedicata al « teatro 
per ragazzi », integra, come or¬ 
mai è tradizione, ie proposte ar¬ 
tistiche e culturali de! XXV Fe 
stivai. Verranno pre-entati due 
cìassia del teatro veneto L’im- 
broaho dei due ritratti, di Carlo 
Goldoni, da parte dei « Teatro 
delle dieci » di Tonno, per la 
regia di Massimo Scagl.one. e 
La princesse Turando t, una re¬ 
cente riduzione francese di Car¬ 
lo Guzzi, da parte della compa¬ 
gnia Ahouva lion di Parigi. U 
Theater der Jugend d, Norim¬ 
berga. rappresenterà in prima 
assoluta, una favola onentale di 
Jo*ef Cari Gnmd e W Hauff 
Kaii) storch. con la regìa di 
Hanswa.ter Gossmann, mentre la 
Compagnie des Alpes. di Gre¬ 
noble. proporrà uno spettacolo 
(« Les musiques magiques ») trat¬ 
to da storie inventate da ragazn. 
dialogate e mes«e in «cena da 
Catherine AKwrigh: Daste e 
1' Angehcum teatro per ragazzi, 
di Milano presenterà Peo e Peo 
ragazzi da circo di Gici Ganzini- 
Granata, con la regia di Alberto 
Gagliandelli. La sezione del Fe¬ 
stival dedicata al teatro per ra¬ 
gazzi si svolgerà dal 2 al 10 ot¬ 
tobre al teatro « Ridotto ». 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) li cornerino della musica; 

b) La cattura degii elefanti; c) Origami 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, tic-tac, segnale orano, crona¬ 
che italiane, arcobaleno, previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 
21,00 ALMANACCO a cura di Giovanni Russo e Luciano Scaffa 
22,00 S.O.S. POLIZIA: L’esca mortale, racconto sceneggiato 
22,25 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE, segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 


21,15 


LAURA, tre atti di Vera Gaspari e George SkJar, con 
Carlo D’Angelo. Scilla Gabel - Regia di Marcello Sartarellj 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; M0: Bol¬ 
lettino per i naviganti; 8,35: 
Corso di lingua spagnola; 7: 
Almanacco - Musiche del mat¬ 
tino; 8,30: Musiche da tratte¬ 
nimento; 8,45: Canzoni napole¬ 
tane; 9: Operette e commedie 
musicali; 9,30: Franz Liszt; 
10,05: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Passaporto per la letteratura; 
11: Danze popolari di ogni pae¬ 
se; 11,30: 1 grandi del jazz: 
Errol Garner; 11,45: Canzoni al. 
la moda; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-Zag; 13,15: Carillon; 13,30: 

I solisti della musica leggera; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
15,15: Orchestra diretta da Car¬ 
io Esposito; 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Rassegna di 
giovani concertisti; 16.10: Fan¬ 
tasia da < Un fi) di luna »; 
16,30: Le nuove avventure di 
Dudo; 17,25: Profili di inter¬ 
preti; 18: L’approdo; 18,35: Pri¬ 
sma musicale; 19,10: Il giornale 
di bordo: 1945: Sin nostri mer¬ 
cati; 19,30: Motiva in giostra; 
2045: Psicanalisti ai volante: 
20,4$: Esculapio a] neon. Ope¬ 
ra di Ennio Pomno . La serva 
padrona. Intermezzo di Giovan 
Battista Pergoiesi; 2245: L’an- 
gosa’a del cosmo: 22,35: Musica 
nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 840, 
9,30, 1040. 1140, 12,15. 1340. 


Schermi e ribalte 


iti 


- „ ■ ■ o- V \i 


J 


14,30, 15,30, 1640, 17,30, 1840, 
1940, 2140, 2240; 643: Diver¬ 
timento musicale; 743: Musi¬ 
che del mattino; 845: Buon viag¬ 
gio; 840: Concertino; 945: Le 
nuove canzoni italiane; 10: Ca 
n da opere. 1045: Gazzettino 
dell’appfctito; 1045: Disc Joc¬ 
key; 11,15: Vetrina di un disco 
per l’estate; 1145: Buonumore 
in musica; 11,50: Un motivo 
con dedica; 1145: Il brillante; 
12: Tema in brio; 13: L’appun¬ 
tamento delle 13; 14: Voci ella 
ribalta; 14,45: Dischi in vetri¬ 
na: 15: Momento music.; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Marce da film; 16: Rapsodia; 
I 648 : Per voi giovani; 1745: 
Buon viaggio; 17,35: Per voi 
giovani; 18,15: Non tutto ma 
di tutto; 1845: Sui nostri mer¬ 
cati; 1845: Tempo di danza; 
1840: I vostri preferiti; 1940: 
Punto e virgola; 20: La turba 
carletto; 21: Canzoni alia sbar¬ 
ra; 21,40; Musica da balio; 
22,40-23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 1840: Bela Bartofc; 19: 
La Rassegna; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2040: Rivista del¬ 
le riviste; 21: B Giornale del 
Terzo; 2140: La parola e U 
mito; 21,30: Sonate romantiche 
per violino e pianoforte; 22,15: 
La narrativa avveniristica con¬ 
temporanea; 22,45: La musica, 
oggi. 


Constantin Iliev 
a Massenzio 

Van-idl 5 agosto alle 21. tu 
convello diletto ita Consumili» 
Iliev (Magione sinfonica estiva 
deli'.Ai cadami .1 di Santa Cecilia, 
tagliando n 12) In programma 
Salvila ci Sinfonia italiana. 
Hiahm>- Vai lozioni mi un tema 
di Ila» dii. Beethoven Sinfonia 
11 7. ingiù ui m vendita al bot¬ 
teghino ili Via Vittoria lì. dalle 
10 alle 17 e plesso l'Aineuca Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38 
in caso di maltempo il concetto 
verrà etTeltuaio all'Auilttorio di 
Via tifila Conciliazione 

« La Traviata » 


e « 


Aida 


» 


a Caracolla 

Alle 21 leplica di nTtaviata» 
(rappr 11 20 ). diretta dal mae- 
siui Hruno liauoleUl e linei- 
piotata da Viigmia Zennl (pio- 
tagnnistu). Luciano Pavarotii e 
Attilio D’Orazi. Regia di Renzo 
Fi lisca Maestro del coio- Alfre¬ 
do D’Angelo e coi cogl aha ili 
Olga Amati 

Giovedì -I alle 21. teplieu di 
«Aida» direna dal muestio Ni¬ 
no Honavolonià e interpi et aia 
da Floriana Cavalli. Mirella Pa- 
1 utu>, Giuseppe Venerili, Gio¬ 
vanni Ciminoli), Salvatore Ca¬ 
tania e Alfiedo Colella. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo • Tel. 
(Ì5075G) 

Alle 21,30 spettacolo classico: 
• Tutto v bene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Aloisl, M.L Bavasiro, M. Bo- 
nint Olas. F Cerulti, G. Dona¬ 
to. A Lello, A Maravla, C. 
Succhi. F Santelli Regia S. 
Ammirala. Ultime repliche. 
FOLK STUOIO 

Alle 22 chitarrista di flamenco 
Gino D*Altri. Cantano' Ramon, 
J. Smith. 11. Bindley, Denis. 
FORO NOMANO 
Alle 21.30 suoni e luci tn Ita¬ 
liano, inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 2240 solo in inglese. 
MICHELANGELO 
Riposo. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Dal 1 U-H alle 21.20 Istituto Na¬ 
zionale Di anima Antico coir 
-< I Menecml » tlt Plauto (trad 
Palature) con A. Foà, L. Pa¬ 
dovani. R. Giovainpietro. M 
Ferrari. F Stilismi. 1 Holzer 
E. Montini. Regia di A. Di 
Leo 

VILLA ALDOBR ANDINI (Vi» 

Nazionale) 

Alle 21,15 XII Estate Romana 
di Prosa di Checco Durante. 
Anita Durunte. Leila Ducei e 
Enzo Liberti con • Ali, che 
trappola ». Successo comicissi¬ 
mo di Franco da Roma. Regia 
C- Durante, 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vi» S. Pn 
sca n 16) 

Domenica, dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI Ite! 781 506) 
Zorro A 4 e rivista Lola Greci 
De Vico 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Kinokc l'invulnerabile e rivi¬ 
sta Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

I gladiatori, con V. Mature 

SM 4 

AMERICA I lei 168 MS») 

II coraggio e la sfida, con D. 

Bogarde A 44 

ANlAKtb (lei 590.947) 

Chiusura estiva 
APPIO ilei G9 038) 

36° parallelo missione compiu¬ 
ta, con E. Flynn OR + 

ARCHIMEDE ilei. 875467) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei 553.230) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brialy SA ♦♦ 

ARLECCHINO Ilei 45H654) 

La tomba di Ligcia. con V 

Price OR 4 . 

AStOK Ilei 8 *220 409) 

Brigata Invisibile, con K Scott 

OR + 

ASTORI A Ilei 870.245) 

Furto alla banca d'Inghilterra, 
con A. Ray G a 

ASTRA Ilei 848.326) 

Giovani leoni, con M. Brando 

OR ♦♦ 

AVENTINO (lei 572.137) 
Chiusura estiva 


Carenza di spie 
(cinematografiche) 
in Francia 

PARIGI. 2. 

Niente è difficile come sco¬ 
prire una buona sp:a. L'osser¬ 
vazione non riguarda il contro- 
spionaggio. ma il cinema, che. 
almeno in Francia non riesce a 
trovare adeguati interpreti di 
spie. Ma adesso pare che il pro¬ 
blema sia stato risolto. 

Lo scrittore Jacques Robert 
stava per rinunciare a traspor¬ 
tare sullo schermo Peau despton. 
quando si è ricordato di un at¬ 
tore non delle ultime leve, ma 
validissimo. Si tratta di Louis 
Jourdan. che debutterà così nei 
film dt spionaggio, accanto a 
Senta Berger e Bernard Biier. 
Qjest’uitimo insisterà nello spio- 
naggo. m:erpretando successiva¬ 
mente Breakdown, un'altra av¬ 
ventura spionistica che vedrà 
anche impegnato Bruno Creme.-. 
Dirigerà ti figlio di Bher. Ber¬ 
trand. 




La sigia et»t appaiono aa- 
eauto al titoli dot (Ite 
corrlspoutloao alia sa¬ 
lutata eUaaUleaaioua par 
cattarli 

A 8 A maturata 
C st Comico 
OA * Disegno animato 
DO e Documentarlo 
DR s Drammatico 
G = Giallo 
M s Musicala 
8 s BenUmeutala 
SA n Satirica 
SM s Storico-mitologico 






li noatro gtudliio «ni film w 
viene espresso sai aedo • 

• seguente: • 

• ♦♦♦♦♦ = eccetionaie • 

• +44+ m ottimo • 

• 444 — buono • 

• 44 s discreto • 

• 4 8 mediocre 4 

• V M 1S 8 vietato al mi- f 

^ aori di U «uni > 

t.. 


BALDUINA ilei 14)092) 
Altissima pressione M 4 

BARBERINI dei 471 107) 
L'armata Urancaleone. con V 
Gaaaman 8 A 44 

BOLOGNA (lei 126./00) 

Chiuso 

BRANCACCIO « lei Ctt 255) 
Agente 3S3 massacro al sole, 
volt G. Atdisson A 4 

CAPRANILA «lei oTzibà) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHET 1 A i lei 8T2 iti5) 
Amare, con 11. Andeissan 

(VM 18) S 44 
COLA DI RIENIO lei LM)5 hv> 
90 notti In giro per II monda 
tVMi 18 ) no 4 
CORSO 'lei 67 1 np 11 

Il delitto di Anna Huudov&l 
DUE ALLORI <le> (/a ziri 
N on sono un*assa.ssiiio, eon D 
Cali fi (5 4 

EDEN - lei 1 800IKH) 

E venne un uomo, con Rod 
Stetger UH 44 

EMPIRE ilei 655 622) 

Corte marziale, con G. Cooper 

DII 4 

EURCINE (Palazzo liana an Euri 
(Tel 5 910 906) 

Onlbaba. co» N. Otasva 

(VM 18 UK 4 
EUROPA ( lei 8b5 CSb) 

A zonzo per Musca. con N. 
Mlkhadov SA 444 

Fiamma ilei 4/1 tuoi 

La lama nel corpo, con F. Pre- 
vosi (VM 18) G 4 

FIAMMETTA «'lei 470 461) 

Kiss me sttipid 
galleria dei 673 267) 

Breve chiusura estiva 
GARDEN i lei 652 384 ) 

I.a gatta sul tetto elle scoila 
con E Taylor UH 44 

Giardino ilei cu 94bi 
Con odio e con amore 
IMPERlALCINE o 1 ibH 8 745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERlALCINE n. I (686.745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 648 030) 

Merletto di mezzanotte, con D. 
Day « 44 

MAESTOSO (Tel 2H6 O 881 
Agente 383 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

MAJESTIC dei 674.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI I le) 55) 942) 
lai pazza eredità, con P Sellers 
SA 44 

METRO DRIVE (Tel b u50 la) ) 
Qual e lo sport preferito dal¬ 
l’uomo 

METROPOLITAN (Tel 6H9 400) 
l.’alTare neckett, con L Jef- 
fries A + 

MIGNON (Tei 869 493) 

La vergine nuda, con A. Janny 

DR 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Il dr. Goidfont e 11 nostro 
agente Oo e 1/4 

MODERNO SALETTA (460 2X5) 
Maya, con C. Walker A 44 
MONDI AL ilei (H.ódl) 

Chiusura estiva 
NEW YORK ilei /H0.27D 

I gladiatori, con V. Mature 

KM 4 

NUOVO GOLDEN (Tel (XnZ7li 

II coraggio e la sfida, con D 

Bogarde A 44 

OLIMPICO (Tel 602 635) 

Maya, eon C. Walker A 44 
PARIOLI 

Thrilling, con A. Sordi SA 4 
PARIS ilei 8 ) 

Controspionaggio chiama Scol¬ 
lami Yard 

PLAZA 1 lei 6X1 193) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (740.265) 

I due fuorilegge 
QUIRINALE dei 642 658) 

Tutti Insieme appassionatamen¬ 
te, con J. Andrew» M 4 
QoiKiNETTA (lei O7U.012! 
Rassegna di Agata Christie : 
Dieci piccoli Indiani, con H. 
O'Brlan G 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Breve chiusura e»tiv* 

REALE (lei oHU £H) 

I.a morte arriva strisciando 

REA • lei 8M it>b; 

Chiusura estiva 
RITZ «'lei usi 4 H|> 

La morte arriva strisciando 
RIVOLI ilei «bb 883) 

Flagrante adulterio, con L. 
Harvey DR 44 

ROXv «Tel 87U 504) 

(Chiusura estiva) 

ROv AL ilei GU--H9) 

Andare colpo del soliti Ignoti, 
con V. Gassman C 44 

SALONE MARGHERITA (bri 4.(91 
Cinema d'essai: Le ore nude, 
con R. Podestà 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (lei 65ia8l) 
Dracula principe delle tenebre 
(VM 18) G 4 
STADIUM (Tei «3 2801 

I gangster*, con B- Lanoasier 

OR 4444 

SUPERCINEMA (Tei 485 4981 

II cacciatore di indiani, con K. 

Douglas A 44 

TREVI ilei 689 619) 

Onlbaba. con N. Otawa 

(VM 1S) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza A riniti* nano 
Tel 8 300003) 

Breve chiusura estiva 
VIGNA CLARA Ilei «32J50) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per restaura 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


Sono coti 
PGEOC CUfA- 
I UPEe 

BCAQOOOI 




•L ROBOT 
'/ ‘ESERCITO* 
lo sta 

CERCANDO' 


• BRACOOD1WRRO HA 
RATTO BENE A FUGGIR 
! VIA 'NESSUN UOMO PUÒ' 

farcela Con un 

' ASSASSINO 


EHI, 0E NTE /AVETE. VISTO UN A_ ) 

... _ Pattumiera aniaiata 2 » 

"A V'/'S'che cerca __>AT-K)M• 



Seconde visi mi 

AFRICA: Il momento dtlla ve¬ 
rità. di F. Rosi 

(VM 14) DR 4444 
AIRONE: Massacro a Phautom 
Hill, con R. Fuller A 4 
Al.AKKA: luti .lima deserto di 
fuoco, con J. Wayne DR 4 
AMIA: Obicttivo Tobruk 1 topi 
ilei deserto 

ALCYONK: La tuatadora, con L. 

Williams S 4 

ALCE: La trappola mortale, con 
G. Forti G 4 

ALFIERI: Hasputiu il monaco 
fulle, eon C Leo DR 4 
A MBA Sl’l A TORI: Ageutc 3S3 
passaporto per Fintarmi, con 
G Arillsson A 4 

ANIKNK: Fronte del porto, con 
M. Brando UH 44 

AQUILA: i.a grande guerra, con 
A Sordi DR 44 4 

ARALDO: I.a mummia, con P 
Cuslung « 4 

ARGO: Audio gli eroi piangono 
con \\*. Iloldcn Dlt 4 

ARIEL: Agente spaziale K 1. 

con G Natici- (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Il grande impostu¬ 
re. con T. Citrint SA 44 

Al'Gl'SlUS: Dalla terrazza, con 
P. New man S 44 

AUREO: Jouuhy Gultar. con J. 

Crawfoiil A 4 

AUSONIA: Dracula 11 principe 
delie tenebre (VM 18) G 4 
AVANA: I mostri, con Gnssmnn- 
Tognazzi S\ 44 

AVORIO: li mio corpo ti scal¬ 

ile ra 

DRASIL: 1 .Udito, eon J C. John» 
(VM IH) G 4 
DEI.SITO: I dominatori, con J. 

Wayne A 4 

BOI IO: i.a lungu notte tleli'or- 


Mtuell G 4 
giorno a New 
Sinatta M 4 
Altissima p rei- 


no e. con A. 

BRISTOL: Un 
York, con F. 

HROADWAY 
sitine 

CALIFORNIA: Aiuto arrivano I 
Beatles C 44 

CASTELLO: Ventimila tegh» 

sotto i muri, con J Manoii 

A 44 

OVEST\R: Drucutu li vampiro 
con P. Cushing G 4 . 

CI.ODIO: Pieve chiusura estiva 
COl.OH.-Y DO : Irma la dolce, con 
s Me Laine (VM, ia) sa 44 
CORALLO : Agente H.A.H.M., 
con M. Hichinan A 4 

CRISTALLO: Vilà privata di 
Ilenrv Oiirnt, con P Solici s 

SA 4 

DELLE TERRAZZE: New York 
press operazione doli.ut, con 
R Rvnn G 4 

DEL VASCELLO: Sette ore di 
finivo, coll C. Hogeis A 4 
DIAMANTE: Obiettivo Tobruk, 
con H Portoli Dlt 4 

DOltlA: Chiusola estiva 
EDELWEISS: I dragoni dell'aria 
con P Pi itimi \ 4 

ESPERIA: Vendetta detl’iiomo 
invisibile, con E. Scindei> 

A 4 

ESPERI): 1 peccatori di Peyton. 

eon L Tuinei- (VM 16) Dlt 4 
FUGI 1ANO: 11 riposo del guer¬ 
riero, con 1) Pai dot 

(VM 1-1) DR 4 4 
GIULIO CESARE: Jrrry Colton 
operazione uragano 
IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dove la terra 
sfotta, con G. Cooper A 44 
IMPERO: Il ladro di Bagdad, 
con S Reevetì A 4 

INDUNO: Raspatili II monaco 
folle, cori C. Lee DR 4 

JOLLY: Te la semi stasera? eon 
D Reynolds S 4 

JONIO: Ipcress, con M. Calne 

<5 44 

LKHLON: Duello nel Texas, con 
R. Hurrison A 4 

NEVAUA*. Una pistola per Kingu 
NIAGARA: I.a taglia, con M 
Von Sydow DR 44 

NUOVO: La matadora. con E 
Williams s 4 

PALAZZO: Dan |1 terribile, con 
H. Hudson A 4 

PAI.LADIUM: Il prigioniero di 
Guam, con J. Hunicr A 44 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PHENEBTK: Minnesota May. con 
C. Mitehell A 44 

PRINCIPE* I sette magnifici 
Jerry. eon J. Lewis C 44 
RIALTO: Il letto continua a rac¬ 
contare 

SAVOIA: Chiusura estiva 
SPLENDI!): Operazione terrore. 

con G Ford (VM 14) G 44 
SULTANO: Rapina del secolo. 

con T. Curtis G 4 

TIRRENO: I.a brigala Invisibile 
con K. Scott DII 4 

TUIANON: Follie d'Europa 

(VM 18) DO 4 
TUSCOI.O: Agente II A.R.M.. 

con Mi. Richtnuti A 4 

UI-ISSF.: Chiusura estiva 
VERI1ANO: Selle magnifiche pi¬ 
stole A 4 


Terze visioni 

ACILIA: Sfida implacabile 
ADRIACINE: I «lue evasi rii King 
King, con Franchi-Ingruc»ia 

C 4 

APOLLO: Universo rii notte 

(VM IR) DO 44 
AURORA: Questa pazza pazza 
eredità 

COLOSSEO: Le armi della ven¬ 
detta. con G. Barray- A 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DEI.LE MIMOSE: Donne mitra 
e diamanti, con J. Marais A 4 
DELLE RONDINI: Il colosso di 
Hnril 

DOltlA: Ino Jlnta deserto di 
fuoco, ron J. Wavne DR 4 
ELDORADO: A 117 colpo gros¬ 
so a Los Angeles 
FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Marco Polo, con U. Ca¬ 
lli oun A 4 

ODEON: Nlck Carter non per¬ 
dona. con D. Dayle G 4 

PERLA: Fiamme sul Far West 
PLATINO: Pugni pupe e pepite. 

con J. Wavne C 44 

PRIMA PORTA: Chius. estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGILLA: I sergenti del Ben¬ 
gala 

MENO: 30 Winchester per El 

Diablo A 4 

ROMA: Stregoni In tight 

(VM )4> DO 44 
SALA UMBERTO: I due par*, 
con Franchi-Ingrassia C 4 


ARENE 


ACILIA: Sfida Implacabile 
AI.ABAMA: Il giuramento del 
Sioux 

AURORA; Qnesfa pazza parzp 
gioventù 

CASTELLO: Ventimila IcgRe 

sotto I mari, con J. Mnson 

A 44 

COLUMBUS: L’ultimo del vi¬ 
chinghi. con E. Purdom 

SM 4 

CORALLO : Agente II A R.M„ 
con M. Richman A 4 

DELLE PALME: I selle del Te¬ 
xas. ron G VJlland A 4 

ESEDRA MODERNO : (I Dr. 
Goldfoot e II nostro agente 
00 e 1/4 

FELIX: Invito ad una sparate- 
ria. con Y. Brynner A 444 
LUCCIOLA: Dollari maledetti 

A 4 

MEXICO: La sottile linea rossa 
con K Duilea (VM 14) DR 4 
N'EVADA: Una pistola per Rln- 
go. con M. Wood A 4 

PARADISO: i.» pantera rosa, 
con D Niven SA 44 

REGILLA: I sergenti del Ben¬ 
gala 

S. BASILIO: Le nevi del Klll- 
manglaro. con G Peck DR 4 
TARANTO: Stazione 3 top se¬ 
cret. con R. Basehart A 44 


Sali* l'arrorphiflli 


COLUMBUS: L’nltlmo del vi¬ 
chinghi, con E. Purdom SM 4 
MONTE OPPIO: Sfida nella val¬ 
le del comanches, con Audle 
Murphy A 4 

NOMENTANO : Tamburi M 
Ovest, con A. Murphy A 4 
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LETTERATURA 


TECNICA 


Passione, conoscenza, impegno nella « Forza delle cose » 

L’ « impresa di vivere» 
di Simone de Beauvoir 

Una testimonianza della piena maturità della scrittrice francese — Dal 
1945 alla fine della guerra d’Algeria — L’inquieto rapporto con il pro¬ 
letariato e con la sua avanguardia politica 


« Quando si vive in un mon¬ 
do ingiusto, è inutile sperare, 
non importa come, di puri¬ 
ficarsi deiringiustizia; quel 
che occorrerebbe, e cambiare il 
mondo e io non ne ho il potere. 
Soffrire di queste contraddi¬ 
zioni non serve a niente; scor¬ 
darle significa mentirsi. An¬ 
che su questo punto, in man¬ 
canza d'una soluzione, mi la¬ 
scio andare ai miei umori. Ma 
la conseguenza del mio atteg¬ 
giamento è un isolamento piut¬ 
tosto grave; la mia condizione 
oggettiva mi taglia fuori dal 
proletariato, e il modo in cui 
la vivo soggettivamente mi op¬ 
pone alla borghesia ». Trovia¬ 
mo in queste parole, che Si- 
mone de Beauvoir situa nel¬ 
l’epilogo della Forza delle co¬ 
se (1), la contraddizione fon¬ 
damentale della sua maturità 
e al tempo stesso di quest’ope¬ 
ra che, dal 1945 al ’C2, ci in¬ 
forma — per centinaia di pa¬ 
gine — sul suo decorso. 

Mentre la scrittrice partecipa 
sempre più appassionatamente 
agli avvenimenti politici che 
dalla fine dell’occupazione na¬ 
zista giungono alla fine della 
guerra d'Algeria, il successo 
dei suoi libri le procura di che 
viverci, consentendole i viag¬ 
gi e le emozioni di cui ci 
mette — con scrupolosa non¬ 
curanza — al corrente. Sicché 
da un lato scopre via via e 
sempre meglio la solidarietà 
del suo impegno congiungersi 
con quello delle masse e dei 
paesi che visita e del suo pro¬ 
prio paese: dall’altro prende 
via via coscienza di un distac¬ 
co dagli altri, e anche dalle 
masse, distacco che le vien 
fatto di realizzare soltanto sul 
piano dell’immediato (si tratti 
del comizio di mezzo milione 
di cubani cui assiste assieme 
a Sartre e ai dirigenti della 
rivoluzione cubana, o delle 
grandi manifestazioni che si 
svolgono a Parigi nel corso e 
soprattutto negli ultimi mesi 
della guerra d’Algeria). «Solo 
i miei sentimenti li ho provati 
come una pienezza ». Già in 
altre opere questo problema 
*— della difficoltà di realizzar¬ 
si come totalità, nella pienez¬ 
za d’essere e insieme di esi¬ 
stere — era stato al centro di 
quella che Jeanson, in un re¬ 
centissimo ed esauriente sag¬ 
gio sulla Beauvoir, ha definito 
la sua « impresa di vive¬ 
re». (2) 

Questa difficoltà, che nasce¬ 
va « dall'impressione che ave 
vo talvolta di toccare un asso 
luto » e da quella di perderlo 
continuamente, è quella stessa 
che la scrittrice ci confessa 
nelle parole citate all'inizio: è 
la difficoltà di chi, rifiutata 
soggettivamente, e per buone 
ragioni, la propria classe di 
origine, non può o non riesce 
ad aderire a quella degli sfrut¬ 
tati e degli oppressi se non 
soggettivamente: a identificar 
si totalmente con loro, a sen¬ 
tirne la vivente fraternità se 
non nei rari momenti in cui 
ne è per cosi dire sommerso 
e coinvolto proprio per un'ade¬ 
sione dei sentimenti. In virtù 
di questi appunto sono sormon¬ 
tate le permanenti riserve del¬ 
la Beauvoir verso il partito 
del proletariato e la sua ideo 
logia; ma non appena viene 
meno la sua adesione compie 
ta, che è emozionale e quindi 
provvisoria, alla lotta delle 
masse e del loro partito, tali 
riserve tornano ad affiorare. 
Non si tratta di riserve di ca 
rattere politico, anche se spes 
so la Beauvoir polemizza col 
partito comunista: e nemmeno 
di natura ideologica: politica- 
mente e ideologicamente con 
diride le idee di Sartre (« filo¬ 
soficamente. politicamente, le 
iniziative sono venute da lui»). 

Le sue riserve si inscrivono 
piuttosto su quel piano, di cui 
lei stessa ha messo in luce 
l’ambiguità col prenderne co 
scienza, che è proprio dei sen 
tinnenti e dell'educazione sen¬ 
timentale di una donna e in 
particolare della sua propria 
In un'intervista rilasciata que 
st’anno a Jeanson, la Beauvoir 
sottolineava ancora una volta 
l’influenza decisiva dei primi 
anni, dei primi mesi di vita 
anzi, e in generale dell’adole- 
scenza. suU’evoIuzione della 
personalità, della sua in par¬ 
ticolare. « Credo di avere avu¬ 
to un’infanzia, un’adolescenza 
assolutamente classiche, con 
la fissazione sulla madre, in¬ 
nanzi tutto, in tenera età; e 
in seguito, assai nettamente, 
un complesso d’Edipo e una 
fissazione sul padre, accompa 
gnata da un’intensa gelosia 
verso la madre; poi una assai 
grande delusione nell'età in¬ 
grata, quando mio padre, in 
fondo, mi ha lasciata ». Si ag¬ 
giunga a questa l’importanza 
che lei stessa attribuisce e ri 
conosce, per molti aspetti, alla 
•ducazione religiosa ricevuta: 
avremo co6i il ritratto di una 



Simone de Beauvoir 

educazione classica, ma nel 
senso borghese della parola. 

Su questo piano, ci sembra, 
la contraddizione che ritenia¬ 
mo fondamentale nella Beau 
voir può spiegarsi e chiarirsi: 
rifiuta e abbandona la sua 
classe su tutti i piani tranne 
che su quello che avrebbe com 
portalo la sua stessa radicale 
trasformazione, con l'adesione 
non solo all'ideologia ma ai 
senti- enti della classe antago 
nistica cosi come li poteva 
esprimere e li esprime il suo 
partito. Si spiega così il sar 
triano (e il suo stesso) « ni 
pour vous, ni contre vous » ri 
volto ai comunisti: a partire 
da questo piano appunto si pos 
sono spiegare le teorizzazioni 
esistenziali nella misura in cui 
tendono a giustificare, contro 
la borghesia ma « a fianco » 
del proletariato e del suo par¬ 
tito, un’impresa di vivere che 
è per così dire « segnata » dal¬ 
le origini e dalla condizione 
sociale in cui, indipendentemen¬ 
te dalle sue scelte coscienti e 
successive, ha iniziato il suo 
corso. E' significativo il fatto 
che la Beauvoir attribuisca a 
tale condizionamento un carat¬ 
tere sostanzialmente ineluttabi¬ 
le e irreversibile. « Se vi ta 
gliano una gamba, avete una 
quantità di modi per reagire 
a tale fatto; detto questo, essa 
è tagliata. Allo stesso modo, 
se avete una simile infanzia 
durante i vostri primi due an 
ni di vita, avrete una quanti¬ 
tà di modi di prenderla, diven 
terete forse una nullità o un 
grande scrittore, ma ciò av¬ 
verrà comunque con quella in¬ 
fanzia alle spalle ». 

Pur senza condividere un si¬ 
mile determinismo, come - >n 
riconoscere che l'impresa d'una 
radicale trasformazione di sé 
avrebbe comportato per la ra¬ 
gazza uscita dalla borghesia 
non solo il rifiuto soggettivo 
della sua classe (a questo ar¬ 
riverà presto) ma il rifiuto 
stesso di quella parte di sé 
che. costituendo la sua stessa 
struttila emotiva, il suo io 
immediato, avrebbe implicate 
una rottura per la quale le 
venivano meno — e non per 
una sua mancanza di volontà 
soggettiva — proprio le con 
dizioni che avrebbero potuto 
consentirgliela? 

Ecco dunque quelli che ci 
sembrano l'origine e il senso 
della contraddizione della Beau¬ 
voir e della sua opera, della 
sua impresa di vivere e di 
quella di scrivere. Compren¬ 
derlo significa non tanto ac¬ 
consentire alla visione che lei 
stessa può avere delle sue con¬ 
traddizioni, e che abbiamo ri¬ 
ferito con le sue stesse parole 
in principio, quanto apprezza¬ 
re nel suo giusto valore e nei 
suoi limiti l’impegno e l’opera 
di questa scrittrice borghese, 
la cui apertura verso il comu¬ 


niSmo e la sua ideologia, an¬ 
che quando si vorrebbe com¬ 
pleta, non si realizza mai in 
quanto tale, e per ragioni ob¬ 
biettive; capirla correttamen¬ 
te, a partire da tale contrad 
dizione, nelle sue molteplici im¬ 
plicazioni, e apprezzare la sua 
passione di progressista, la 
sua passione per un mondo di 
fronte alle cui ingiustizie si 


confessa impotente, e compii 
ce anche, contro le quali tut¬ 
tavia ha aperto, e continua, 
la lotta utilizzando proprio que¬ 
gli strumenti che la classe de¬ 
gli oppressori, cui appartiene 
per origine e posizione, le ha 
fornito: le sue possibilità di 
vivere e la sua passione di 
scrivere, e in tal modo di lot¬ 
tare contro l'oppressione e la 
ingiustizia. 

Nel periodo di cui scrive nel¬ 
la Forza delle cose, si tratta¬ 
va per lei di « realizzar(si) e 
non più di formar(si) »: è ap 
punto questa duplice impresa, 
quella della sua vita vista 
« giorno per giorno senza ver¬ 
gogna né vanità ». e quella 
della sua passione di scrivere, 
cioè di capire sé e insieme gli 
altri in un divenire che con 
tinuamente chiede le ragioni 
di se stesso, la Beauvoir ci 
offre, in un linguaggio e con 
un tono che esprimono l'esi¬ 
genza d’oggettività dell’autri¬ 
ce nella semplicità stessa del¬ 
la sua scrittura. « In una auto 
biografia... gli avvenimenti si 
presentano nella loro gratuità, 
casualità, combinazioni talora 
stravaganti, cosi come sono 
accaduti: questa fedeltà fa ca¬ 
pire meglio della più abile 
trasposizione il modo in cui 
le cose capitano per davvero 
agli uomini. Il pericolo è che 
attraverso questa capricciosa 
profusione, il lettore non di 
stingua alcuna immagine chia¬ 
ra ma solo un ammasso ». 

Ed effettivamente, anche se 
l’immagine complessiva di que¬ 
sto libro si offre come la vi¬ 
vente manifestazione di quella 
contraddizione fondamentale di 
cui si è detto, tuttavia — nei 
limiti che abbiamo cercato ra¬ 
pidamente di delineare — pos¬ 
siamo far fede alla Beauvoir 
di ciò che con maggiore pas¬ 
sione sembra chiedere al let¬ 
tore fin dalla prefazione: « Ri¬ 
peto che non ho mai barato 
deliberatamente ». Questo, ci 
pare, è il sapore del libro, e 
la grazia che non abbandona 
mai la sua autrice, neppure 
quanto non ci interessa o rie¬ 
sce. per l’ostinata minuzia dei 
particolari, ad irritarci. 

Edda Cantoni 

(1) Si mone de Beauvoir, La 
forza delle cose, Torino. Einau¬ 
di. 1966. 

(2| F Jeanson, Simone de 
Beauvoir oti l'entreprise de vi¬ 
vrò, Paris, ed. du Seuil, 1966 




Discussione aperta sui trasporti urbani e vicinali 



La monorota- 1 
ia di « Ita¬ 
lia '61 » 


La monorotaia non 


e 



Si tratta di 
il 


« toccasana » 


una soluzione che, nonostante taluni pregi, non può risolvere 
problema di un servizio metropolitano a forte traffico 


Nel quadro degli studi e del¬ 
le discussioni sul problema dei 
trasporti urbani e vicinali, (ca¬ 
ratterizzalo purtroppo dalla 
lentezza frustrante con cui si 
procede sul terreno concreto), 
si nota un certo interesse per 
alcune soluzioni di tipo, se non 
nuovo, per lo meno diverso 
dalle soluzioni convenzionali. 

E’ la volta, ora, del sistema 
tedesco di ferrovia monorotaia, 
appoggiata su un viadotto di 
cemento armato, denominata 
Ahveg. 

Immaginiamo un convoglio 
articolato di tre o quattro vet¬ 
ture. il quale corra su un mu¬ 
ro di cemento armato o un 
viadotto largo un metro, ap- 
pogglandovisi mediante pneu¬ 
matici. Le vetture sono muni¬ 
te di prolungamenti laterali 
verso il basso . al di sotto del 
pavimento della vettura, e den¬ 
tro questi prolungamenti sono 
sistemati altri pneumatici che 
poggiano contro il c muro », 
lateralmente, cosi che il con¬ 
voglio abbraccia solidamente 
la propria via di corsa. Ecco, 
appunto . VAhveg. detto anche 
metropolitana a monorotaia ap¬ 
poggiata, per distinguerlo dal 
sistema francese (il SAFEGE) 
nel quale i convogli sono inve¬ 
ce sospesi al disotto di alti via¬ 
dotti. 


Realizzazioni tipo Alweg, par¬ 
ticolare curioso, sono state 
ipotizzate molli anni fa dagli 
scrittori e dai disegnatori di 
fantascienza, che hanno riem¬ 
pito le loro regioni lunari, mar¬ 
ziane e venusiane di linee ur¬ 
bane e interurbane velocissi¬ 
me che si snodavano al di so¬ 
pra delle città e delle pianure. 

Questa simpatia degli auto 
ri di fantascienza per le fer¬ 
rovie sopraelevate non deve 
far credere che una soluzione 
tipo Alweg sia puramente av¬ 
veniristica e quindi fantasti¬ 
ca, e nemmeno che si tratti di 
una soluzione tecnicamente 
avanzata, tale da portare una 
parola nuova e un elemento 
essenziale per la soluzione dei 
difficili problemi del traffico. 
Possiamo dire subito che la 
soluzione Alweg si può presen¬ 
tare. in determinate situazio¬ 
ni, come una soluzione tecni¬ 
camente concorrenziale con al¬ 
tre, mentre in altri casi non 
è da prendere in considera¬ 
zione. 

Una certa confusione (volu¬ 
ta o no) si tende a fare in 
campo strettamente urbano 
con il termine di € metropoli- 
tana a monorotaia », per cui 
taluni possono essere indotti 
a credere che si possa porre 
un’alternativa tra una rete me¬ 
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LE RAGIONI DI KANT 


Oggi, a quasi due secoli di distanza, 
il pensiero di Kant ha ancora un ruolo 
eminente rispetto a quello che hanno 
altri filosofi classici? Kant è un pen¬ 
satore di tale complessità che non sem¬ 
bra possibile rispondere, senza molte 
distinzioni, a una domanda tanto ge¬ 
nerica. Almeno in questa sede, la do¬ 
manda può essere determinata così: 
Kant ha oggi ancora un ruolo rispetto 
alle direzioni di sviluppo della proble¬ 
matica teorica del marxismo? Se « noi 
socialisti », come scrisse Engels nel 
1882. «siamo fieri di discendere anche 
da Kant ». in quale senso, oggi, passia¬ 
mo dirci kantiani? Crediamo che la pub¬ 
blicazione da parte deU’editorc Inter¬ 
za. nell’Universale Economica (Bari. 
1966, 2 voli., L. 1800). di uno dei capo¬ 
lavori di Kant, la Critica della ragion 
pura (1781, seconda ediz., 1787) abbia 
sollecitato a porre alcuni interrogati¬ 
vi di questo tipo, o nel modo elemen¬ 
tare in cui noi li abbiamo formulati, 
o in modo più complesso. 

Fra la sconfitta della rivoluzione de¬ 
mocratica del 1848 e la prima guerra 
mondiale, il problema centrale dello 
sviluppo filosofico è stato spesso rias¬ 
sunto nella parola d’ordine: ritorniamo 
a Kant: ciò significava essenzialmen¬ 
te rifiuto della metafisica idealistica 
di Hegel e della svalutazione hegeliana 
delle scienze empirico matematiche, e 
rifiuto del materialismo meccanicistico. 
Sul finire del secolo, il problema Kant 
è penetrato anche nel marxismo. Die¬ 
tro la tesi, che si avanzava, di una 
integrazione di Kant e Marx, è da ve¬ 
dere soprattutto il tentativo di fondare 
un marxismo il quale riconosca sì il 
carattere conforme a leggi dello svi¬ 
luppo sociale, ma insieme respinga una 
concezione puramente naturalistica del¬ 
la realtà umana, cioè riconosca la ri¬ 
levanza e la libertà della soggettività. 
Ma si trattava, in complesso, di un 
tentativo ingenuo ed eclettico. Il mar¬ 
xismo comunista (si pensi a Lenin, a 
f.ukàcsì ha sottolineato giustamente la 
distanza che separa Kant da Marx e 
ha messo in luce le insufficienze tea 
riche del criticismo, specialmente la 
radicale, statica, frattura che Kant 
stabilisce fra soggetto e oggetto, fra 
teoria e pratica, fra ragione ed em¬ 
piria. 

Se questa resa di conti ha dissolto 
opportunamente molte illusioni, allora 


correnti, intorno a Marx e a Kant, 
essa è tuttavia lontana, almeno a no¬ 
stro avviso, dall’avere esaurito i pro¬ 
blemi teorici che il criticismo ha posto. 

Oggi, a Kant, compete ancora un 
ruolo intanto per il suo pensiero giu¬ 
ridico politico. E’ un grande teorico 
del liberalismo. Ed è noto, d'altra par¬ 
te, quanto sia seria e urgente, nel so¬ 
cialismo. la necessità di riconsiderare 
sia la filosofia dell'uomo che sta al 
fondo del liberalismo, sia le tecniche 
della convivenza sociale che hanno 
trovato una prima e limitata elaba 
razione nel pensiero liberale. In re¬ 
lazione a tali questioni consigliamo il 
saggio di Norberto Bobbio Kant e le 
due libertà contenuto nel volume Da 
flobbes a Mari (Napoli. Morano. 1965. 
L. 8800) e una recente antologia di 
scritti politici di Kant e la relativa 
introduzione di Nicolao Merker (Ro¬ 
ma. Samonà Savelli. 1965. L. 2400). La 
antologia fa parte di una collana di 
Testi della democrazia moderna e del 
socialismo che esce a cura di Galvano 
della Volpe. 

Ma un ruolo, e molto più complesso, 
compete a Kant per la sua Critica del¬ 
la raqion pura, per il nucleo della sua 
posizione teoretica. A questo proposito, 
rinviamo, per una ricerca analitica, al 
saggio di Cesare Luporini sul proble¬ 
ma del criticismo che fa da intmdu 
zinne al libro Spazio e materia in Kant 
(Firenze. Sansoni. 1961. L. 2500) In 
che cosa consiste dunque il contro del 
pensiero di Kant? In sostanza, in una 
certa concezione dell'uomo. Per Kant, 
l’uomo è passivo e attivo, è finito o 
sensibile e razionale. Cioè, è molte¬ 
plice. ha diverse nature, ed è insieme 
la relazione di questo molteplice. Da 
un Iato. Kant stabilisce differenze non 
riducibili fra sensibilità e ragione, fra 
ciò che è esterno e dato e ciò che è 
soggettivo, fra ciò che è e ciò che 
appare e viene pensato Da un altro 
Iato, è preoccupato di garantire la 
realtà della ragione, dell’attività, del 
soggetto, di un principio che mette in 
relazione i dati molteplici: è teso ad 
assicurare la possibilità di costruire 
un mondo umano. L’uomo è. cosi, con¬ 
dizionato e condizionante. Possiede 
qualcosa di certo solo nel sapere cau¬ 
sale. nelle scienze della natura, ma 
aspira al completamento e all’unifica¬ 
zione del sapere. E’ un ente finito, che 


ha impulsi finiti, che si comporta se¬ 
condo l'utile, ma vuole creare una so¬ 
cietà non basata sul principio esclu¬ 
sivo che l’uomo è utile, è un mezzo per 
l’altro uomo. Entro un'impalcatura pa¬ 
lesemente invecchiata, nel quadro di 
una concezione statica, ancora piena 
di residui antinaturalistici e religiosi, 
emerge dunque la grande idea che il 
reale è molteplice, è soggettivo e og¬ 
gettivo. ed è unità. La vita dell’uomo 
consiste nel collegare molteplice e uni¬ 
tà, consiste insieme nel non perdere 
il dato, l’oggetto, e nel non perdere il 
soggetto. 

Ora. si guardi, anche solo superfi¬ 
cialmente. ad alcuni degli sviluppi di¬ 
versi del pensiero socialista contem¬ 
poraneo. Da una parte, ci troviamo 
di fronte alla svalutazione della ra¬ 
gione. all’esaltazione di ciò che è dato, 
alla riduzione del soggettivo all’ogget- 
tivo. Si tende a credere che la società 
esistente, finita, sia una realtà natu 
rale. necessaria, cosi invincibilmente 
estranea da rendere utopistica ogni 
aspirazione dell’uomo a emanciparla 
radicalmente. Sembrano possibili solo 
i fini particolari, solo le riforme di 
dettaglio del sistema in cui ci trovia¬ 
mo a vivere. Da un’altra parte, si as¬ 
siste alla celebrazione idealistica della 
ragione, alla negligenza per le condi 
zioni determinate. Si tende a negare 
astrattamente l'empiria, a semplificare 
i problemi reali, a dissociare la filosa 
fia. il sapere rivolto alla totalità, dal 
sapere emnirico. dal sapere delle scien¬ 
ze particolari. Si cede all’utopismo. 
Considerato sullo sfondo di questo ten¬ 
denziale dividersi del socialismo fra 
empirismo e idealismo, fra la soprav¬ 
valutazione e la sottovalutazione di ciò 
che è dato, il vecchio Kant, con la sua 
analisi delle molte dimensioni del rea¬ 
le (anche se ha concepito in moria 
idealistico e non dialettico i nessi che 
legano queste dimensioni), con la sua 
consapevolezza della distinzione e non 
riducibilità delle dimensioni oggettive 
e delle dimensioni soggettive, ha forse 
ancora qualcosa da dire Dei rapporti 
fra soggetto e oggetto egli ha colto 
aspetti che. agli stessi fini di un appro¬ 
fondimento teorico del marxismo, sa 
no forse da rimeditare. 

Aldo Zanardo 
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tropolitana sotterranea di tipo 
classico e una rete aerea tipo 
Alweg. Per chiarire l'equivo¬ 
co bastano due cifre e poche 
osservazioni: una linea metro¬ 
politana media può smistare 
facilmente cinquantamila pas¬ 
seggeri all'ora nei due sensi; 
una linea sopraelevata può smi¬ 
starne circa cinquemila. Que¬ 
sto è sufficiente a rendere inu¬ 
tilizzabile una soluzione del 
genere per servizio metropoli¬ 
tano a forte traffico. 

Oltre a questo, la metropo¬ 
litana. con le sue linee, le sue 
stazioni e i suoi servizi . si sno¬ 
da completamente nel sotto¬ 
suolo, e non interferisce quin¬ 
di in alcun modo con il traffi¬ 
co e lo sviluppo in superficie 
della città Con una sopraele¬ 
vata. evidentemente, non è co¬ 
sì. I viadotti di sostegno po g- 
giano sul suolo urbano e oc¬ 
cupano quindi superfici non 
trascurabili; j convogli corro¬ 
no alla stessa altezza dei pia 
ni intermedi delle case e de¬ 
gli onnipresenti sovrappassi e 
svincoli stradali che sempre si 
hanno in periferia: occorre co- 
strire le stazioni altrettanto 
sopraelevate quanto lo sono le 
linee, il che crea problemi as¬ 
sai complessi. Sotto questo 
aspetto, esiste la cospicua 
esperienza delle metropolitane 
sopraelevate americane di 
trenta o quarant'anni fa. che 
furono totalmente smantellate 
e sostituite da metropolitane 
sotterranee non solo per la toro 
rumorosità, ma per liberare 
strade e piazze da strutture 
e da un traffico che. pur svol¬ 
gendosi a un livello superiore, 
gravavano fortemente su quel¬ 
lo del piano stradale. 

Una soluzione sopraelevata, 
dunque, appoggiata o sospesa 
che sia. non offre mai una so¬ 
luzione in alternativa alla me¬ 
tropolitana sotterranea di ti¬ 
po classico. 

In certi altri casi, invece, 
una sopraelevata può presen¬ 
tarsi, sul piano tecnico ed eco¬ 
nomico, una interessante alter¬ 
nativa ad altre soluzioni. 

Uno dei problemi classici di 
oggi è il collegamento rapido 
fra i grandi aeroporti e le cit¬ 
tà. su distanze che vanno di 
solito da una decina a una 
trentina di chilometri. In questi 
casi si tratta di costruire una 
linea e non una rete, e di con 
vagliare un traffico non molto 
pesante, ma continuo, e di un 
certo riliero: in un aeroporto 
moderno, si possono avere . tra 
arriri e partenze, cinque o sei 
movimenti ogni ora, con il re¬ 
lativo traffico passeggeri e 
bagagli, cui si aggiunge il mo¬ 
vimento non indifferente del 
personale. In questi casi, può 
essere conveniente costruire 
una linea del genere, come è 
stato fatto tra Tokio e l’aero¬ 
porto ììnneda. 

D’altra parte, per servizi di 
questo tipo, non è proprio ne¬ 
cessario ricorrere a una mo¬ 
norotaia sopraelevata: è pos 
sibile far correre una tranvia 
veloce sopra un viadotto, oppu¬ 
re addirittura, sempre sopra 
un viadotto, un comunissimo 
filobus veloce. Questi due ti¬ 
pi di mezzi hanno il vantaggio 
di poter essere fatti correre 
per un certo tratto, all’interno 
della città, entro una galleria 
sotterranea, facilitando di mol¬ 
to la sistemazione della linea. 

I progettisti della Alweg, co¬ 
me del resto quelli della SAFE 
GE. mettono in primo piano, 
tra i vantaggi del loro sistema, 
il fatto che il convoglio corre 
su pneumatici, e quindi è silen¬ 
zioso e pud accelerare e fre¬ 
nare energicamente. La que¬ 
stione è discutibile, in quanto 
esistono altri tipi di vetture, 
tipo guidovia o Metrò-Parigi, 


che marciano su pneumatici e 
che possono procedere per di 
più, indifferentemente, su un 
viadotto sopraelevato, in super¬ 
ficie o in galleria. 

Quanto alla silenziosità e al¬ 
la comodità, non dimentichia¬ 
mo che nelle strutture delle 
vetture che corrono su rotaie, 
sono stati compiuti di recente 
grandi progressi t introducen¬ 
do gomma e altri materiali spe¬ 
ciali nelle sospensioni, nella 
stessa struttura delle ruote e 
nell'appoggio delle rotaie. 

Un altro elemento di indub¬ 
bio interesse, sottolineato dai 
tecnici dell’Alweg, è che gli 
elementi che costituiscono i 
viadotti vengono prefabbrica¬ 
ti e facilmente messi in opera 
sul posto, per cui la realizza¬ 
zione di una linea risulta mol¬ 
to rapida, quattro, cinque volte 
più rapida di uno scavo di una 
metropolitana. L’osservazione 
è esatta, ma di non grande ri¬ 
lievo. in quanto, come abbia¬ 
mo visto, non si può porre una 
alternativa diretta tra mono¬ 
rotaia e metropolitana per le 
differenti capacità di traffico. 
Quanto alla realizzazione di un 
viadotto mediante elementi 
prefabbricati, questo vale per 
qualsiasi tipo di viadotto, de¬ 
stinato a reggere una linea 
ferroviaria, una autostrada, 
una guidovia, e non solo una 
monorotaia. 

La scelta, quindi tra una mo¬ 
norotaia e una linea di tra¬ 
sporto, di tipo diverso, non può 
essere fatta se non caso per 
caso, tenendo conto della den¬ 
sità del traffico, della situa¬ 
zione locale e cioè in base a 
criteri tecnici ed economici. 

Fino ad oggi, le linee Ahveg 
costruite sono in tutto 7. delle 
quali due, quella di Disnejt- 
land e di Torino per Italia 'Gl. 
non sono state realizzate per 
risolvere un problema di tra¬ 
sporti. ma per aggiungere un 
elemento di attrazione dalla li¬ 
nea avveniristica al quadro già 
vario e vivace di una esposizio¬ 
ne e di un parco di divertimen¬ 
ti. Le altre linee, in particola¬ 
re quella recente Tokio - lla- 
neda, sono state invece costrui¬ 


te, nel quadro del problema dei 
trasjforti in base a coti sidera¬ 
zioni tecnico economiche. 

Sembra che. attualmente, 
l'interesse per le monorotaie, 
in particolare del tipo Alweg. 
sia più vivo, tanto che se ne 
parla un po' ovunque e sotto 
in fase di elaborazione proget¬ 
ti di massima in diverse città 
tedesche, americane, e persino 
australiane. 

In Italia sembrano interessa¬ 
te alla realizzazione di linee 
di questo tipo numerose indu¬ 
strie di vario tipo, che sareb¬ 
bero pronte a costruire su dise¬ 
gni tedeschi i viadotti in ce¬ 
mento armato precompresso, 
le varie parti meccaniche ed 
elettriche delle vetture, le li¬ 
nee di alimentazione e cosi 
via. Queste ditte, probabilmen¬ 
te. puntano sull'aspetto . per 
così dire « estetico » e avveni¬ 
ristico di una soluzione del ge¬ 
nere. sperando di trovare uno 
sbocco più facile a quanto es¬ 
se producono Le stesse ditte, 
infatti, potrebbero, con egttal 
profitto, costruire gli stessi 
materiali per nuove linee fer¬ 
roviarie vicinali o per metro¬ 
politane: tua su questa terre 
no. da vari anni, ormai, perdu¬ 
ra un impressionante ristagno, 
mentre la situazione globale 
dei trasporti continua a peg¬ 
giorare. 

Non ci si accusi, con questo, 
di voler dare un giudizio ne¬ 
gativo sulle monorotaie. siano 
esse costruite in base a un pro¬ 
getto o a un altro. Esse posso¬ 
no in determinati casi risolvere 
certi problemi del traffico in 
maniera del lutto soddisfacen¬ 
te . agli effetti tecnici e an¬ 
che economici. Ciò che voleva¬ 
mo mettere in rilievo è che la 
monorotaia non può costituire 
un elemento nuovo e determi¬ 
nante sul quale puntare per ri¬ 
solvere o migliorare sostan¬ 
zialmente i gravi problemi del 
traffico urbano e interurbano, 
che ormai soffocano la vita del 
nostro pe.e.se. 

Paolo Sassi 


schede 


I TRIS 


Forse soltanto per trovare 
un segno diversificante nel- 
l'ormai appiattito panorama 
dell’editoria tascabile, l'editore 
Sampietro sta proponendo (e 
siamo ormai al terzo volume) 
una nuova collana: I tris (li¬ 
re 850 ogni volume) cui aggiun¬ 
ge l’ambizioso sottotitolo: « nua 
ve idee per leggere divertendo 
si ». E in pratica i volumetti 
scomparirebbero nella grigia 
massa dei livres de poche se 
non fosse per la parte riser¬ 
vata all'umorismo, che offre 
l'incontro con un gruppo di 
collages pubblicitari del pitto¬ 
re napoletano Luca (Luigi Ca¬ 
stellano). 

Staccandosi nettamente dalle 
altre due sezioni del libretto 
(la prima dedicata alla fanta¬ 
scienza. la seconda finora ri¬ 
servata alla ritardata scoperta 
dei Contes drolatiques di Bal- 
zac. abilmente offerti come 
« racconti licenziosi »). le com¬ 
posizioni di Luca — anche se 
certamente non originali nella 
concezione grafica — offrono il 
pretesto a qualche considera¬ 
zione. 

Composti di frasi pubblicita¬ 
rie o. comunque, ritagli di gior¬ 
nali montati su alcuni fra i 
tanti anonimi possibili foto¬ 
grammi (pubblicitari e non) 
che ci raggiungono quotidiana¬ 


mente attraverso la stampa, 
essi tentano di demistificane 
— smontando c rimontando — 
il senso apparente di questo 
assalto quotidiano al consuma¬ 
tore. J| collage di frasi inno¬ 
cue ed ovvie, e di fotografie 
risapute, crea infatti una di¬ 
mensione nuova: ironica, ma 
dalla quale emerge altresì un 
segno nuovo, affatto diverso 
dai segni originari dai quali, 
forbici alla mano, sono tratti. 
L’indiscriminato e ingiustifica¬ 
to richiamo sessuale; l’uso di 
slogans mistificatori riacqui¬ 
stano cosi il loro significato 
originale: diventano obiettiva¬ 
mente (ed in modo facilmente 
riconoscibile) pornografici e le¬ 
ziosi; reazionari e banali. Si 
svelano, insomma, per quel¬ 
lo che sono. 

C'è un rischio, tuttavia, al 
quale sembra che Luca non 
sfugga pienamente: che questi 
collages restino sul piano del 
gioco indolore e che. inverten 
do j segni, resti immutato il 
disegno. Creando cosi l’equivo 
co di una falsa polemica che 
soltanto la chiara percezione 
c indicazione dei motivi di fon 
do di un certo tipo di comuni¬ 
cazione (ben oltre, dunque, le 
sue strutture formali) può con¬ 
sentire di superare. 

d. n. 
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Gli effettivi della « nuova » 
Lazio coi dirigenti e l'alle¬ 
natore Mannocci nella foto 
« ricordo » scattata ieri po¬ 
meriggio a Tor di Quinto. 


Le squadre di calcio preparano il «gran ritorno 


«Mondiali» di sci 

Bufera a Po rtilio 



Sivori ; 

accordo 

raggiunto 
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L'inizio delle gare é previsto per domani ma non si esclude 
un rinvio a causa delle cattive condizioni meteorologiche 


PORTILLO (Cile). 2. - Una 
tempesta di neve si è abbattuta 
oggi mi Portillo. la località dove 
si s\olgeruuio i campionati mon¬ 
diali di sci per le specialità al¬ 
pine del 1966. In poche ore le 
piste sono state ricoperte da 30 
centimetri di neve costringendo 
le squadre ad annullare gli alle¬ 
namenti. 

Non è escluso che le prove di 
discesa libera debbano essere rin¬ 
viate. 

Se il maltempo continuerà, an¬ 
che la competizione della disce- 


j|SÌvorÌ • Altafini gli < oriundi > del Napoli 


L'o[>erazionc « raduni » è con¬ 
tinuata ieri con la convocazione 
di alcune squadre di serie A e 
di serie B. In serie A sono termi¬ 
nate le ferie per il Napoli, la 
Lazio e la Juventus: oggi si radu¬ 
neranno il Venezia e 11 Foggia 
mentre |>er domani è prevista la 
convocazione dell'Atalanta e del 
Brescia. In serie B il Catania 
ha raggiunto da ieri Serramazzo- 

ni neH’Appemiino modenese. 

• • • 

La t battaglia * per il reingag¬ 
gio di giocatori del Napoli è in 
corso e lino a ieri non si sono 
registrati « colpi di testa »: tutti 
i giocatori chiamati in sede per 
trattare con li presidente Fiore 
hanno raggiunto l'accordo econo¬ 
mico. Mancano ancora una deci- 


Nuoto: convocati gli atleti per Utrecht 


Verso gli « europei» 


senza pessimismo 

Malgrado la situazione fluida non mancano 
i segni di una possibile ripresa 


I Calato il sipario sugli « asso¬ 
li » i dirigenti della Federnuo- 
hanno completato con lar* 
uzza, com’era auspicabile, le 
ivocazioni per gli « europei » 
Utrecht. Il momento che at- 
iversa il nuoto ituliano è un 
amento difficile anche psicolm 
camente, con l'ambiente un po' 
so o depresso, una pattuglia 
tigna di atleti di sicura perso- 
{ktità. in grado di darci il ri- 
iltato. e un sostrato di base, 
rmato da giovanissimi, non 
ciprio da buttare, ma da in¬ 
raggiare e « sprovincializza- 
I » insieme, i»ncndoli a con¬ 
ilo con la realtà ilei nuoto en¬ 
eo. in particolare di tedeschi 
sovietici, aeviati soprattutto 
ssli ultimi a traguardi tecnici 
tstigiosi. Un movimento di gio¬ 
ii. quello dei nuoto azzurro 
bastanza interessante anche 
igraficamcrto parlando, con 
li periferiche, dalla Calabria 
[Trieste, che manifestano per 
prima volta, o confermano, 
ti segni di vitalità. Giusto 
tique. crediamo, che Utrecht 
sia stata interpretata in chia 
restrittiva. 

Jna più severa valutazione dei 
aitati delle giornate di Tori- 
sarebbe stata quasi certa¬ 


mente errata, falsa, oltre die in¬ 
generosa in una situazione ber¬ 
sagliata da elementi sfavorevo¬ 
li anche piu contingenti che non 
la dolorosa scomparsa dei nostri 
atleti migliori nella tragedia 
aerea di Brema. Basti pensare 
alle defezioni della « vedette » 
Boscami, di Spinola. Franzini, 
la Noventa. Grimaldi, alle cat¬ 
tive condizioni di altri — Gin- 
vanni. Della Savia — ai molti 
usciti in quei giorni da esami c 
impegni scolastici assillanti. 

Si capisce, su un piano imme¬ 
diato c'è motivo di qualche de¬ 
lusione. I tempi modesti non so¬ 
no mancati, nè ia Bcneck — alle 
prese per la verità con una quan¬ 
tità di gare forse eccessiva e 
logorante — nè Fossati hanno 
fornito l'acuto che si era sf¬ 
rato: settori come il mezzofondo 
appaiono in situazione statica, e 
l'amaro in bocca in qualche caso 
ha cliiamato altro amaro. 

Eppure, considerati in prospet¬ 
tiva. non «ombrano giustificare 
il pessimismo eccessivo. Ovvia¬ 
mente una situazione cosi fluida 
suggerisce cautela anche neH’in 
terpretare i successi, relativi, i 
risultati che chiedono il suffra¬ 
gio di risultati di conferma. 

Le note più liete — a parte i 


il ring di Campi Bisenzio 

Torna Berlini 
contro Fakin 


klla nostra redazione 

FIRENZE, 2 
Ivano Bertini tornerà a com 
sre domani sera a Camp: 
enzio contro il libanese A» 
Fakin in un match fissa?.; 
rotta delle d.eci riprese 
[signeso. che non combatte 
18 maggio, giorno m c.j 
ci a prevalere su Nervina 
[ring di Arezzo, è perfetta 
te guarito dalla profonda fe 
sopraccigliare che ha r.- 
ito nel match di Arezzo e 
lo ha costretto ad un lungo 
lo di riposo L’incontro di 
ini sera servirà all'ex olim- 
lico anche per raffinare le 
in vista di ancor più dif¬ 


fìcili combattimenti, uno dei qua 
li lo vedrà impegnato neha riu¬ 
nione dei 14 settembre. riunione 
in cui Fernando Atzon si bit 
terà per il titolo europeo dei 
< mosca » Si parla aachc di una 
prossimi sfida da lanciarsi il 
« tricolore » Bossi e qiiesto d.> 
crebbe avvenire entro il mese 
in quanto Beri ini vuole bru¬ 
ciare le tappe per conquistarsi 
un posto d'onore nell'elité del 
pugilato nazionale. La riunione 
di Campi Bisenzio sarà com¬ 
pletata con un altro incontro 
tra i « prò * Lunghini di Prato 
e Fortuna di erugia. E da se: 
incontri tra i migliori dilettante 

Francesco Le Malfa 


segni di una ritrovata continui¬ 
tà di Daniela Beneck — potreb¬ 
bero dunque esser costituite dal 
duplice successo, nel dorso fem¬ 
minile. di Luciana Daprctto. an¬ 
cora juniores; da Pangaro, fino 
a qualche giorno fa in pratica 
uno sconosciuto, e da Borracci 
nella velocità maschile: da To- 
inassini, che mostra i segni del 
talento in specialità diverse, e 
ila Bedani, che. ancora ragazza, 
si è imposta nei 200 farfalla. 
Dalla situazione, infine, comples¬ 
sivamente abbastanza positiva 
delle staffette. 

Luciana Dapretto deve di già 
considerarsi una bella realtà. Ha 
doti, combattività, intelligenza 
dovrebbero consentirle di figu¬ 
rare degnamente, in un avveni 
re non lontano, alla ribalta eu 
rojx-a. 

Roberto Pangaro. 16 anni, s 
era segnalato invece soltanto 
lo scorso anno ai campionati ra 
gazzi dove era stato quinto mal 
grado la lieilezza delia nuotata 
l'aggressività dell'attacco, la pm 
sizione in acqua. Ma l'ottimo 
56”7 che lo ha portato secondo 
al traguardo dei 100. dietro a 
Massimo Borracci, attende ap¬ 
punto ulteriori conferme. Merita 
nondimeno rii esser segnalato 
che dado scorso anno il giova¬ 
notto è sceso di circa quattro se¬ 
condi. Massimo Rorracci. d’al¬ 
tronde. col suo 2'5” sui 200 m. 
ha pur sempre ottenuto la quar¬ 
ta prestazione italiana di ogni 
epoca e contribuisce a portar 
acqua al mulino della staffetta 
4 x 200. 

Nei 100 che con Boscaini, e 
soprattutto con un suo eventua¬ 
le primato, avrebbero potuto dar 
la carica a tutto l'ambiente, si 
è d'altronde rivisto un ottimo 
Frattini. scorrevole e composto, 
ed è apparso un gruppo di ve¬ 
locisti non proprio da «ottoca- 
lutare. Cross, col suo primato, 
ci aiuta a risolvere il problema 
della staffetta mista se Della 
Savia, una volta che si trovi in 
migliori condizioni, sarà in grado 
di ritoccare di qualche frazione 
di secondo il suo tempo dei 100 
dorso. Ciò che dovrebbe risulta¬ 
re nelle sue possibilità. 

Coi primati di Pagnini e D'Orv 
pido nei misti — e col secondo 
posto di Chino — anche questo 
settore, da noi sinora più ar¬ 
retrato rispetto ad altre nuotate, 
sembra essersi messo in movi¬ 
mento e non dovrebbe tardare a 
varcare limiti sinora impensabili 
in casa nostra, i 2’20” nei 200. 
nei 400 i .V. Nel settore femmi¬ 
nile vanno anche segnalate la 
brava Mara Sacchi, la combat¬ 
tiva Berti, la Zimini, la Sgheri, 
la Strumolo. 

Alberto Vignola 



Il campione mondiale dei mas¬ 
simi Cassius Clay incontrerà 
sabato notte a Londra Brian 
London. Sarà questa la sesta 
volta che Clay difende il titolo 
della massima categoria, tito¬ 
lo non riconosciuto dalla WBA. 
Il pugile americano si è pre¬ 
parato seriamente pr questo in¬ 
contro ed ha già raggiunto una 
ottima forma. 

A quattro giorni dal combat¬ 
timento la vendita dei biglietti 
va a rilento, gli appassionati 
inglesi di pugilato non hanno 
dimostrato (Inora molto entu¬ 
siasmo per questo match, ■ 
differenza del precedente in¬ 
contro con Cooper quando i 
biglietti andarono • ruba. Nel¬ 
la foto: CASSIUS CLAY. 


na di giocatori, i quali saranno 
ricevuti nel pomeriggio di oggi. 
Tra questi ci sono Ronzon, Pan- 
zauato. Cane e Sneiri. Tutto la- 
-.eia prevedere che anche Omar 
Sivori si è accordato con il Na¬ 
poli. accettando le condizioni of¬ 
fertegli da Fiore ed ha firmato, 
durante le vacanze ad Ischia, 
un foglietto di bloc-notes sul qua¬ 
le era stata scritta una cifra con 
sei zeri. 

Nel ritiro dell'Aquila, infine, 
firmeranno il neo acquisto Or¬ 
lando. Altarini e Juliano. che es¬ 
sendo stato a txindra con !a na¬ 
zionale iia ottenuto altri quindici 
giorni di permesso. I primi due. 
che si ritroveranno direttamente 
nella città abruzzese giovedì, si 
sono già ulUcicsamente accordati 
da temi». l’or Tonino Juliano il 
presidente ha già deciso di dar¬ 
gli un sostanzioso aumento 

Adunata anche per la Lazio ieri 
pomeriggio: tutti presenti a Tor 
di Quinto. 

Mannocci ha creduto opportuno 
anticipare l'inizio della prepara¬ 
zione perché la squadra è stata 
notevolmente rinnovata e date 
le caratteristiche dei « nuovi » 
avrà bisogno di rinnovarsi anche 
tatticamente. Per realizzare l’af¬ 
fiatamento degli « acquisti * e 
l'amalgama tra reparto e reparto 
occorrerà del tempo, e pertanto 
questo anticii» appare più che 
giustificato. Centinaia di tifosi so¬ 
no accorsi ieri a Tor di Quinto 
per salutare i giocatori accolti al 
loro arrivo da caloro=i applausi e 
festosi incitamenti. Il più festeg¬ 
giato è stato Morrcne che doj» 
due campionati giocati con la Fio¬ 
rentina è ritornato alla Lazio che 
l'avere lanciato a Roma dove ha 
ancora tanti ammiratori. Morro- 
ne ha dichiarato che intende rin¬ 
novare le antiche prodezze com¬ 
piute in maglia biancazzurra e 
dare ancora molte soddisfazioni 
al pubblico romano. Appena ar¬ 
rivato 1'* oriundo » ha abbraccia¬ 
to i vecchi compagni di squadra 
Cei. Pugni. Zanetti. Carosi. Ma¬ 
ri e s'è complimentato con 
D'Amato che aveva lasciato cen 
travanti della De Martino e che 
ha ritrovato titolare e per di 
più come il giocatore laziale più 
richiesto durante il calciamerea- 
to. 

Soddisfatti della nuova squadra 
anche gli ex viola Marchesi e 
Castelletti che parlando con i 
giornalisti hanno più volte ripe¬ 
tuto di non ritenersi dei e vec¬ 
chi > e di sentirsi in grado di 
disputare un ottimo campionato. 
Garosi è stato accolto al grido 
di: t Stnlcs! Styles ». Il mediano 
laziale che come sapete gode 
fama di essere un duro ha cosi 
commentato: * Speriamo che que¬ 
sto paragone mi qiort il poeto rii 
titolare, risto che Sltiles è stato 
uno degli uomini determinanti nel¬ 
la squadra malese, nncitrice dei 
mondiali. L'allenatore Mannocci 
ha riassunto in una breve chiac- 
chiarata i .-noi programmi per il 
prossimo campionato: « Ia Lazio 
quest'anno parte molto meglio 
che nel passato per lo meno per 
quanto nnuarfia i giocatori a di¬ 
sposizione. Dorremo larorare 
molto per raggiungere un buon 
omoco d’assieme, ho tuttavia 
motto fiducia nei Giocatori ac¬ 
quistati. alcuni di essi sono dei 
Qiorani molto promettenti — par¬ 
lo di Polso. Di Pacchio e Bur¬ 
lando — mentre ali altri. Castel¬ 
letti. Marchesi. Marrone e Ragat- 
tì hanno molto esperienza. Il no¬ 
stro obiettivo rimane quello della 
permanenza in serie .4 ma non c i 
nascondiamo che potremo arriva¬ 
re anche nei primi posti della 
classica* Ia Lazo part'rà oggi 
por Montefiascone dove si tratter¬ 
rà. prima d: trasferirsi a To- 
ientT» fino a! 16 agosto 


Dopo la 1-az.o. anche la Roma 
ha convocato per lunedi 8 agosto 
alle II. nella sode sociale di via 
Lucrcz.o Caro ì seguenti gioca¬ 
tori: Ranson. Bertani. Carpane- 
si. Carjienelti. Cola usi g. Enzo. Gi- 
nulfì. Losi. Massari. Olivieri. Os- 
sola. Pelizzaro. Rizzato. Ras-o. 
Scala. Schuìlz. Sensibile. Sire¬ 
na, Span:o. Tambonni. Il presi¬ 
dente Evangelisti, dietro motiva¬ 
ta richiesta ha concesso una bre¬ 
ve proroga a Peirò e Pi zza balla, 
che si uniranno più tardi ai com¬ 
pagni di squadra nel ritiro di 
Spoleto. I giallorossi, dopo le ri¬ 
tuali visite mediche di controllo, 
partirai» nella mattinata di mer¬ 
coledì 10 alla volta di Spoleto 
dove inizieranno la loro prepa¬ 
razione in vista del campionato 
calcistico 1966-67. Ancora non è 
stato stabilito nulla circa gli in¬ 
contri pre-campionato. In questi 
giorni la società giallorossa do¬ 
vrebbe portare a termine il pro¬ 
gramma. 


r 
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Dove sono 


VARESE: Comerio dal 18 lu- 
Rtl*» 

VERONA: Frino da! 29 Insilo 

CATANZARO: In sede dai 30 
luglio 

VICENZA: Crans-sur-Slerre 
dal 31 luglio 

NAPOLI: in sede da terl 

ALESSANDRIA: In sede da 
lunedi 

CATANIA: Serramazzonl da 
lunedi 

PISA: Cavinana da lunedi 

PADOVA: Tonezza ila lunedi 


LIVORNO: Plevepciago da 
lunedi 

SAWONA: Mondovl da lu- 
nedi 

AREZZO: In sede da lunedi 
MESSINA: Bnrga (Lucca) da 
lunedi 

JUVENTUS: Vlllar Perosa da 
Ieri 

MODENA! diligila 
SALERNITANA: 8. Silvestro 
(Pescara) da ieri 
1.AZIO: in sede da Ieri 
NAPOLI: in sede da ieri 



OGGI 

IIHKSCIA: in sede 
SPAI.: in sede 
VENEZIA: Asiago 
MANTOVA: Pulsa di Bren- 
tonlco 

REGGIANA: Zorca 

GIOVEDÌ' 

NAPOLI: L'Aquila 
SPAI,: Rovereto 
POTENZA: in sede 

VENERDÌ' 

SAMPDORIA: in sede 
BOLOGNA: in sede 
GENOA: in sede 
LAZIO: Montefiascone 
NOVARA: in sede 
SALERNITANA: Aterno CSa- 
lerno) 

SABATO 

BOLOGNA: Maia Alla (Me¬ 
rano) 

MANTOVA: Serrada di Fol¬ 
larla 


Prossimi «provini» 


SAMPDORIA: Cuneo 
GENOA: Bagno rii Romagna 
REGGINA: Palmi 

DOMENICA 

CAGLIARI: ». Marcello Pi¬ 
stoiese 

8 AGOSTO 

TORINO: Bariionrrrhia 
MILAN: Bosco I.uganese 
PALERMO: Albino 
ATAL.ANTA: in sede 
ROMA: in sede 

9 AGOSTO 

LECCO: Tartavallc 

10 AGOSTO 

FIORENTINA: Acquapen¬ 

dente 

ROMA: Spoleto 

16 AGOSTO 

INTKR: San Pellegrino 
LAZIO: Tolentino 
MANTOVA: Riva di Trento 


• • 


11 AGOSTO 

TORNEO DI GRF.NCHF.N 
(con A'icenza) 

14 AGOSTO 

VERBANI A-VERONA 
RIM1NI-P.A IJO\ r A 

15 AGOSTO 

C ARASSONESE-SA A’ONA 

17 AGOSTO 

SAN GALI.O-A ICENZA 
MOGLI A-REGGI ANA 

18 AGOSTO 

I/AQUILA-X A POLI 
RI MINI-GENOA 

19 AGOSTO 

ATS PESA Ito-REGGINA 

20 AGOSTO 

N ARNESE-FOGGIA 
LI A’ORNO-l’ISA 
S. SECONDO-REGGIANA 

21 AGOSTO 

TFRN AX.A-ROM A 
D. DUCA ASCOLI-NAPOLI 
RIMINI-L AZIO 
M1R.A-VENEZIA 
BIEI.I.F.SF.-JUVENTUS 
ROVF.RFTO-SPAL 
CREMONESE-MANTOVA 
rUNFO-SAMPDORI.A 
FORI.!"-GENO A 
N OV A R A -VER OSA 
TRA NI-POTENZA 
SALERNITANA-TE VER E 
A ERB ANIA-PALF.RMO 
VA LENZA N A - ALESSAN¬ 
DRIA 

23 AGOSTO 

LUGANO-MILAN 

24 AGOSTO 

RIMINI-IIOI.OGN A 
M ACERATF.Sr.-I. AZIO 
MANTO VA-A’ERON.-A 
ItORGOM ANFRO-I.F.CCO 
ATAUANT A-riII ARI 
Ma.Cn Bi.-TORINO 
IIERTHON A SAMPDORIA 
PA DOV.A-MARZOTTO 
MODF.N A-REGGI ANA 
LEON ANO-PALERMO 
A LESSA NORIA-A’OGIIER A 
CI OIOPF.I.LI-MF.SSIN A 

25 AGOSTO 

LIVORNO-N A POLI 
A ARF.SF-INTF.R 
RI.AI INI-ROM.A 

27 AGOSTO 

VF.RONA-4UVF.NTIS 
Il DUCA ASrOLI-CABITARI 
M.ANTOV A-MODENA 
ATALANTA-COMO 
S AMPDORI A-I.IVORNO 
CREMONESE-MESSINA 

28 AGOSTO 

BOI.OGN A-C AT.ANI.A 
SALERNITANA-ROM A 
INT E R-NAPOLI 
GF.NO.A-MILAN 
CESENA-SPAL 
TERNAN A-LA ZIO 
C-R.D.A.-VENEZIA 
LE CCO-PALERMO 
PI 8.A-FIORENTINA 
SA VONA-ALESSANDRIA 
TARANTO-POTENZA 
SPEZIA-ENTELLA 
PRO PATRIA-VARESE 


KI.GGIN \-r \T.\NZ ARO 
ANCONITANA-FOGGIA 

29 AGOSTO 

.A LESSA NDIt I.A-.A T A LA NT.A 

30 AGOSTO 

LIVORNO PR ATO 

31 AGOSTO 

M.T.K.-INTER (a Budapest) 
MIL ANO-TORINO 
MODEN A-I.ECCO 
PADDA" A-BRESCLA 
LUGANO-VENEZI A 
PESCA R.A-CAGI.I.A RI 
ANCONTTANA-SPAL 
SALERNITANA - FIOREN¬ 
TINA 

.MARZOTTO VIRON.A 
ALESSANDRI A- ATAL.ANTA 

I SETTEMBRE 

I. AZIO-REGGIANA 
C ASERTANA-POTENZA 

3-4 SETTEMBRE 

TORNEO DI CADICE con 
Torino. Rral Madrid. Co- 
rinthlas r Saragozza 

3-4-7 SETTEMBRE 

TROFEO DALL'ARA con Bo¬ 
logna. Spana)» di Mosca e 
Atletico di Madrid 

4 SETTEMBRE 

f.mpoli-fiorf.ntin a 

INTER-UJPEST 

7 SETTEMBRE 

ATALANT A-MILAN 
VERONA FIORENTINA 
rASTFI.FRANCO-VFNF.ZI A 
MODF.N A-I. AZIO 

8 SETTEMBRE 

BRESCIA-NAPOI.I 
P. PATRI A-I.F.rcO 

10 SETTEMBRE 

INTER-BENF1C A 

II SETTEMBRE 

MONZ A-AT ALANT.A 

I. AZIO-ROMA 
FIORENTIV A-CAGI.IARI 
MIL AN P ARTIZAN 
ANCONIT ANA-SPAI. 
UDINESE-VEXEZI A 
TORINO-N APOI.I 

14 SETTEMBRE 

PISTOIESE-FIORENTINA 

M.ASSESE-LAZIO 

Coppo Italia 

4 SETTEMBRE 

A REZZO-CAGLI A RI 
CATANZ ARO-FOGGIA 
CAT ANI.A-I.AZIO 
LIVORNO-VIUF.NZA 
MODEN A-SPAI. 

NOA'AR A-I.ECCO 
PADO\*A-VENEZIA 
PALERMO-ROM A 
PIS A-MII-AN 
REGGIAN.A-MANTOVA 
REGGINA-MESSINA 
S.ALERNIT.ANA-POTENZA 
S.AMPDORI A-GENO A 
9 A VONA-JUVF.NTUS 
VARESE-ATALANT A 
VERONA-BRESCIA 

7 SETTEMBRE 

ALESSANORIA-TORINO 


su libera maschile potrebbe su 
bire un rinvio. Quella femminile 
è in programma per sabato, 
giorno di inaugurazione del cani 
pionati. 

L'attribuzione dei campionati 
mondiali al Cile, sollevò a suo 
tempo aspre critiche, tanto che 
in Europa si è parlato più volte 
dei « campionati della follia ». I 
migliori rilievi sono scaturiti dal 
fatto che gli atleti europei e noni 
americani hanno dovuto sotto 
stare ad allenamenti molto se¬ 
veri !»r oltre 18 mesi sii piste 
artificiali (la « neve estiva ») con 
grandi rischi di incorrere in in¬ 
fortuni. In condizioni metereolo 
girile buone le piste di Portillo 
sono in grado di reggere il con 
fronto con le classiche piste eu 
ropee (di questo uvviso sono cam 
pioni come Zimmermann. Guy 
Perillat e Christl Haas) ma la 
odierna tempesta di neve con 
ferma che questi « mondiali * sa¬ 
ranno comunque un'avventura an 
che se tutti gli atleti che nei 
giorni scorsi hanno potuto prò 
vare le piste sono rimasti sod¬ 
disfatti. 

La discesa, di 2.660 metri di 
lunghezza per gli uomini, è più 
corta dei tracciati consueti, ma 
presenta molti passaggi che im¬ 
pediscono di trovare la linea 
ideale: il dislivello è di 803 me¬ 
tri e il tracciato è relativamente 
selettivo a causa della scarsità 
di ditllcoltà tecniche. La par¬ 
tenza sarà adatu a 3.315 metri 
d'altezza, al « Rocker de Jack »: 
subito dopo i concorrenti dovran 
no compiere cinque curve molto 
rapide: le porte di direzione so¬ 
no sistemate da una parte e dal¬ 
l'altra e la difficoltà maggiore 
sarà costituita dal modo di tra 
vare il tracciato più corto. Do 
po un pendio e una svolta a 
destra, i discesisti troveranno 
una zona con molte « bozze » e 
quindi dovranno compiere un’al¬ 
tra virata a sinistra che i fran¬ 
cesi hanno definito c le virane 
de Monlfiler»; * perché ricorda un 
punto dell'autodromo parigino 
Rimane poi da affrontare il sai 
to del tunnel che « catapulta » i 
concorrenti lungo In pendenza clic 
precede l'arrivo, situato a me¬ 
tri 2.512. 

La pista di discesa femminile 
ha una lunghezza di ni. 2-360. con 
un dislivello ili m. 648 La par¬ 
tenza sarà data a un'altezza di 
in 3.160 e le concorrenti potranno 
affrontare le prime qunt'ro por 
te a grande velocità E’ opi¬ 
nione comunque che questo trac¬ 
ciato sia molto simile a quello ilei 
giochi olimpici invernali di inn- 
sbruck. dove anche le atlete me¬ 
no forti potranno fornire grandi 
prestazioni A meno che le con 
dizioni meteorologiche non crei- 
no grandi difficoltà, è facile pre 
vedere un arrivo molto serrato 
con scarti minimi. Alcune scia¬ 
trici. come l’aiLstrincn Herman 
Gammi, non escludono grosse 
sorprese. 

11 programma dei campionati 
del mondo — condizioni meteo¬ 
rologiche permettendo — è il se 
guente: 

4 aposto: 12.30 cerimonia inau¬ 
gurale: e discesa femminile. 

5 aposto: « No stop » femminile. 

6 aposlo: «No stop» maschile. 

7 aposto: Disce.-a maschile. 

H agosto: Slalom gigante fem¬ 
minile. 

9 agosto: Slalom gigante ma¬ 
schile (prima manche). 

10 agosto: Slalom gigante ma¬ 
schile (seconda manche). 

12 agosto: Slalom speciale Tem 
minile. 

13 agosto: Eliminatorie slalom 
speciale maschile. 

14 agosto: Slalom speciale ma¬ 
schile. 

1-a stessa giuria ha avanzato 
risene sul programma, legato 
com'è alle condizioni atmosfe¬ 
riche. 

Situato a m. 2.860 metri d'al¬ 
tezza, Portillo è senza dubbio 
una delle stazioni di sport infer¬ 
nali più alte del mondo. Il « mal 
di montagna * non sembra farsi 
sentire in modo particolare: gli 
esperti dicono che sono sufficienti 
48 ore di riposo per abituarsi a 
questa altitudine: per gli atleti 
però la fatica si fa sentire in 
modo più netto. 

Gli sciatori si sono comnunque 
facilmente adattati a tutto e, co¬ 
me on ogni competizione. le dif¬ 
ficoltà naturali e logistiche, es¬ 
sendo comuni a tutti, sono state 
superate con entusiasmo. Il ri¬ 
cordo della tempesta di neve che 
l'anno scorso, di questi tempi, si 
abbattè sulla zona e isolò per 
dieci giorni gli ospiti dell'alber 
borgo di Portillo, è ancora rivo 
Gli organizzatori hanno fatto ap¬ 
pello al « Generale Montg ». l'a 
morivano Montgomery Atuater. 
grande specialista delle valanghe, 
e alle forze annate cilene perchè 
impediscano la formazione di pe 
ricolosi ammassamenti di neve 
fresca. Nello stesso tempo essi | 
hanno previsto un sistema di al¬ 
larme in grado di segnalare, set 
ore prima, qualsiasi minaccia di 
tempesta. Concorrenti, accompa | 
gnatori e spettatori hanno rice j 
vuto al loro arrivo a Portillo ' 
una * carta » speciale con tutte 1 
le consegne da rispettare in caso 
di allarme. 

La notte scorsa, fi Consiglio 
della Federazione Intemazionale 
di sci ha deciso di squalificare I 
concorrenti che porteranno indos¬ 
so scritte pubblieftarie di fabbri¬ 
che di sci o di accessori. La di- 


-q»suionc entra in vigore con 
effetto immediato. Gli sciatori eh» 
saranno squalificati non i»tiaimo 
in alcun modo partecipare ai 
campionati del mondo e dovran¬ 
no fare appello al Congresso del 
F.S.I.. che si riunirà nella pri¬ 
ma) era del pi ossami anno a 
Beirut)) 

Nelle telefoto AP in alto: le 

sciatore italiano Felice Di 
Nicolo in discesa durante un 
allenamento in vista dei pros¬ 
simi campionati mondiali. 


Mezzo milione 
la taglia sugli 
avvelenatori 
dei cavalli 

LIVORNO. 2 

La Società Livornese j>cr la 
corse dei cavalli, nel corso 
della sua ultima riunione, li» 
deliberato lo stanziamento del¬ 
la somma di mezzo milione di 
lire quale premio a tutti coloro 
che forniranno alla Società 
stessa utili, valide e precise in¬ 
dicazioni per rintracciare i re¬ 
sponsabili del sabotaggio ai sei 
purosangue, avvenuto all’ip 
polimmo ardenzino Intanto, le 
condizioni dei cinque purosan¬ 
gue rimasti intossicati! assie¬ 
me a un sesto cavallo. Parna¬ 
so. è morto) stanno miglioran¬ 
do notevolmente. Polizia e ca¬ 
rabinieri continuano le indagi¬ 
ni per far luce sul grave epi¬ 
sodio. Numerose persone sono 
state interrogate, molte fanno 
parte del personale di scude¬ 
ria. La polizia continua a man¬ 
tenere il più stretto riserbo. Do¬ 
menica sera, la riunione si è 
svolta nella più assoluta re 
golaritn 


Madrid 

Silurato 
il frainer 
Villalonga 

MADRID. 2. 

Da ieri sera. Jo-è Villalonga 
non è più il selezionatore della 
nazionale spagnola di calcio. 

I dirigenti della Federazione di 
calcio, riunitisi ieri «era. infatti, 
dopo a\er ascoltato il rapporto di 
Viiialonua sul comportamento ciet 
la squadra iberica porta sotto la 
sua responsabilità nei recenti 
campionati dei mondo, hanno pre 
cibato che Villalonga non è di 
missionario, ma che egli ha con¬ 
fermato l'intenzione di non rinnt» 
vare il contratto, firmai opcr qua! 
trn Magioni, e che sc.idc fra di.e 
giorni. 

Come sostituto di Villalonga. i 
dirigenti spagnoli sembrano ohm 
tati a chiamare Domingo Raima- 
nya. il quale però ha posto alcune 
condizioni, che sono attualmente 
allo studio. 


Tennis a Sanremo 

Di Muso e Bologna 
superano il turno 

CORTINA D'AMPEZZO. 1 
Nella seconda giornata del tor¬ 
neo intemazionale di tennis di 
Cortina si sono disputati 15 in¬ 
contri. tra i quali le eliminato¬ 
ne del singolare femminile. 
Ecco i risultati. Singolare ma¬ 
schile: Peaeock (USA) batta 
Bodo (It) 63 6-3; Ciano (USA) 
batte Bellj (It) W 2« 6 4: Hoe- 
veler (USA) batte Capozza (It) 
6 3 7-5; Ryan (Sud Afr.) batte 
Kaplan (USA) 60 6-2; Kouridcz 
(USA) batte Fanfant (It) per ri¬ 
tiro; Bautista (Thaii) batte Po- 
ion (It) 7-5 6^2: Di Maso (It) 
batte Rica Bitti (It) &0 £3; Bo 
logna (It) batte Cerotti (It) W 
6-3; Guell (Cile) batte Liberman 
(USA) &0 fri; Di Domenico (It) 
batte Palmien (It) per ritiro; 
Jemens (USA) batte D'Alessio 
(IO 6-2 6-4; Mandarino (Bra) 
batte Guercilena (It) 63 62. 

Singolare femminile: Kasuelli 
(It) batte De Nigris (It) 7-5 24 
6-3; Ailcn (GB) batte Giscafre 
(Arg) per ritiro; Bassi (It) bat¬ 
te Beltrame (It) 84 44 
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Sdegno e proteste contro l'attacco 
dei generali alla libertà degli Atenei 

Esodo dall'Argentina 

di professori e 
studenti universitari 


Una dichiarazione del 
prof. Ambrose.* la misu¬ 
ra di Ongania minaccia 
il progresso e il presti¬ 
gio del paese 


BUENOS AIRES. 2 

Lo sdegno per In misura pro¬ 
sa dal governo dittatoriale del 
gen. Ongania contro le Uni¬ 
versità argentine è estrema- 
mente vivo in tutti gli am¬ 
bienti intellettuali di Buenos 
Aires, dove non si esclude che 
un esodo massiccio di profes 
.sori e studenti si verifichi in 
Argentina. Sarà questo un mo 
do non tanto di «attrarsi alle 
persecuzioni poliziesche scate¬ 
nato contro il mondo univcr 
sitnrin (professori e studenti), 
qnnnto di protestare clamerò 
semente «li fronte a tutto il 
mondo civile contro l'inaudita 
misura presa contio le libere 
Università argentine Si met 
le infatti in rilievo, nell’aio 
Inerite universitario di Buenos 
Aires, che il provvedimento or 
«linaio da Ongania non ha qua 
si precedenti in tutta I*Ameri 
cn Ratina, dove perfino i peg 
giori tiranni hanno sempre cer 
cnto di non calcare la mano 
contro le università. 

Stamane il professore War 
reti Ambrose. un insegnante «li 
matematica originario «Iol'Iì 
S tati Uniti, ha dichiarato: « f.a 
maggior parte «lei migliori prò 
rossori lasceranno il paese, 
perchè il comportamento «Ielle 
autorità governativi* minaccia 
seriamente il progresso e il 
prestigio del paese *. 

Sulla «Incisione «li Ongania. 
l’agenzia * Rassegna latino 
americana » scrive oggi che 
-• l'intenzione «lei governo On 
gania «li prnceilere a una rior 
ganizzazione «Ielle università 
era nota «la tempo f,'accusa 
«•he tradizionalmente veniva 
mossa all'asselto esistente era 
quella «li aver confinilo alla 
eccessiva politicizzazione «Irgli 
atenei f.a tradizione politica 
delle università argentine è as 
sai antica e risale al l'HR quan 
«le aveva avuto inizio il movi 
mento cosiddetto «Iella "Rifar 
ma" per la gestione autonoma 
«Irgli istituti di studi superio¬ 
ri Nel «lecennio neronista la 
maggiore nnrxirizinne ni regi 
me provenne proprio dal mn 
cimento universitario * 

f.a stessa agenzia così prò 
segue: 

t La decisione «li Ongania di 
sopprimere l'autonomia «Ielle 
università e di ctiiuflere trm 
poraneamente tutti gli atenei 
segna una netta vittoria delle 
correnti conservatrici in seno 
all'attuale regime militare 
L'Università «li Ruennc Aires 
è la seconda per importanza 
nel subcontinonte subito «tono 
quella «li Città «tei Mrs«irn La 
crisi universitaria sj prennmm 
eia particolarmente acuta so 
prattntto a Buenos Aires «love 
non è escluso die numerosi 
professori deridano di russo 
gnare le dimissioni in segno «li 
protesta (come già avvenne nel 
1«l.vi. quanflo il governo mili 
tare «lei presidente -Xrnmhiiru 
iniziò una specie di « purga 
ideologica » in «eoo al corpo 
docente) 

* !>a popolazione scolastica 
«♦eH'ntonf'o di Ruenos Aires 
ammonta a 7.7 000 persone II 
corpo docente è composto «io 
7 000 professori mentre t’nm 
mini«tra7inne impiega 7 000 «li 
pendenti ». 


Personalità della 
cultura nel 
tribunale di Russel 
per i crimini di 
guerra nel Vietnam 

XKW YORK. 2 

E‘ stata oggi ivabbhcat.i a New 
York la lista delle personalità «ti 
vari ;mc»i del mordo c!h* han 
no s:n«»ra accettato «ti fare ivir- 
te di un trilnin.de. c»*n\ovato dal 
llk»sofo britannico Bertrand Kos- 
sdì. che s, «xcoivrà d; indaga¬ 
re sui * crimini di guerra * cimi 
messi nel Vietnam «tagli aggrcs 
sori americani. Questo tnlwin.de 
si riunirà a Parigi in novembre 
per circa 12 '«-itimane. 

In t«-«a alla li-ga figurano gli 
scrittori francesi Jean Patii Sar 
tre e S.moiie de Beamoir: m «o 
no poi La/aro Cardenas. c\ pre¬ 
sidente messicano. Danilo IVtk'i. 
lo scritt«ire di origine tedesca 
Prter W’ciss. fon. I-eli«» B.i«so. 

10 scienziato h-a«i!iano .tosile 
de Castro. 1«> jtigosj.no VLìilni.r 
Dedijer e In storico di ong-ne |>> 

In un • apivllo alla coscienza 
americana ». pubblicato il 4 bigi o 
scorso Bertrand Rii'-e’’ espi» 
ne i mori» i |»er cui riteneva ne 
cessano costituire in tribunale 
con ì'aiisil’o di giuristi, scritti» i 
e personalità di tutti i continenti, 
per giudicare atti di cui «, -orto 
resi responsabili i rrinvnu'i di 
guerra americani, tra i quali Ru- 
sdì cita il presidente Johnson, il 
segretario di stato Dean Rusk. 

11 segretario alla difesa Rohoit 
Menamara e l'amlwsciatore ame- 
ridme « Saigon Cat>ot l-odgc. 


Nel Rhode Island 

Violenze 

razziali 


Non risolta la crisi in Nigeria 


di Ibo respingono 
il compromesso 
di Lagos 

Il governatore della regione orientale dichiara che 
Ibo e Hausan non potranno più convivere lealmen¬ 
te nella stessa comunità nazionale — Sembra 
certa la morte dell’ex capo dello Stato Ironsi 



PROVIDENCE — Anche nello Stato settentrionale del Rhode 
Island la polizia, come a Chicago e a Manhattan (New York), 
ha caricato violentemente I negri che sollecitavano l'integrazione 
razziale nelle scuole. Nulla fot*»: gli agenti si servono di larghi 
scudi di legno per proteggersi dal lancio di sassi mentre 
aggrediscono i dimostranti di colore 


LAGOS. 2. 

Due infoi ma/.ioni consento 
no oggi di comprendere un |x>' 
meglio la naturo «lei tatti ilr.oo 
ma tifi che da cinque giorni si 
sviluppano in Nigeria. La prima 
è una rettifica di una piecetlente 
notizia (da noi accolta ieri con 
riserva) secondo la «piale il capo 
«li Stupì Maggiore colonnello Co 
woii che ieri ha assunto il itotele 
iim i appirzgio delia i.miitu un 
litui e. sai ebbe appai tenuto al 
gruppo etnico Ilausa «• sarebbe 
stato alla testa della insili 
re/ione. Si prelùsa oggi che 
(limoli non solo è, come già 
si era appreso, cristiano (co 
sa clic comunque non gli avrebbe 
permesso di essere I c.s|xiii«*nte 
di una collettività mussulmana) 
ma. sebbene nato nel nord, non 
appartiene al gruppo etnico tlao 
-a bensì a un ceppo minoritario 
Questo ne fa «come osserva <>g 
gi anche una informata fonti* 
londinese) una figura adatta a 
svolgere una funzione di me 
«liazione fra i gruppi etnici in 
contrasto. 

Quanto atta natili a della ribel 
Itone, l'impressione degli osserva 
tori più avvalliti «compresi «itiell. 
del giornale francese Le Morirle) 
è clic essa abbia trovato la sua 
base in una temporanea e mal 
«■cita alleanza fra la popnla/.io 
ne Yòrnbu di Ibadan e di tutte 
le altre città in cui si sono ma 
infestati gli ammutinamenti t 

militari «Iella medesima etnia ' e 
i militari e funzionari Hausa — 
cioè appartenenti al grupix» 
etnico prevalente nel nord «lei 
paese — presenti nella regio 
ne ri «mali tuttavia come si 
sa hanno ixii inviato le prò 
prie famiglie nel nord |x*r 
sfuggire a (xj.ssibili rapprc 

soglie). L'alleanza si sarebbe 
formata essenzialmente come 

l'unica forza in grado di conte 
stare la supremazia degli lh«» 

ria po)K>ln7.ion«* delle regioni 
occidentali della Nigeria) che 
sj veniva affermando con 
borisi Significativa della patte 
«■illazione Yòriiba «'* la liberazione 
— a Ibadan - del rhiel Av.olovvn 
e del suo bramo «lesilo En,alloro 
imprigionati fio dal lflfi'2 pei avere 
contestato la «onrpnin»i;i «lei nm-s 
al tempo di Tafavva llnlevva. C.«> 
sembra sottolineare il carattere 
contraddittorio e strumentale 
della coalizione -miti Ilio». 

l.a «ccoofla mforma/’one sicni 
ficai ivo che conferma nìenamen 
te il quadro fin nm delineato è 
la reazione del governatore mi 
litare «Iella regione orientale, co 
tonnetto Odnmamvn Ojnkivu alla 
assunzione del potere da parte 


li riovvan Ojukvvu. parlando a 
nome delta etnia lini alla radio 
li Kmigii (il capoluogo «mentale), 
tia assunto una posizione netta 
mente n-tile ai compromesso rag 
giunto a Logos, e ha ptoposto 
trattative tr.i rappresentanze di 
tutte le pnneipali etnìe, che con 
sentano di giungere a una solo 
«ione unitaria. Egli sj è detto 
favorevole al disegno unitario 
' tu- era .tato pei .«-eiii'o da boti 

m. ma m pan tempo ha diclua 
t.i'.i- die - dolsi hi -pai gimcii'n 
di -.mgiie <> tv a'iocità i-iiiiinirv-i 
I u rilicMi uni *iiò lini «- llao-a 
IKilr.uino convivere lealmente 
•i* ,• »itss • nnuimt;i ‘Ki/i*wi,i!i‘ «* 
Questa dichiarazione significa 
certamente «die gli Ilio stanno 
(•«insilici .nulo l'«ip|HHtumtà di 
fot mare uno stato separato <■ 
autonomo che fi a l’altro -i gin 
verehlie «Ielle recenti scoperte 
«li giacimenti |K*troliferi nella 
n*g mie «I; Pori Barcourl. 

«) lauto h l-ui.i e ai governato 
re occidentale Pagavi, ben pochi 
dubbi sussistono oramai sul fatto 
«die essi siano stati fucilati (in 
tal primo giorno della insurre 
/ione il ' 2 !> taglio I loro cadaveri 
'.ir(>hbero stati inumati nel vii 
laggiù dt !\\o presso Ibadan 
Oggi a t.ag««s si -.parava ancora, 
ini laeroiKiilo «'• stato «-lanerto 
In ima dichiarazione trasmessa 
da radio Lagos, il colonnello 
Covvon Ila affermato die le voci 
diffuse da alcune fonti estere, 
secondo cui leixiiti militari ver 
rebbero diretti verso Kniigo (il 

c.ijMhio.go Ilio). Mino (irive di 
fondamento. (ìovvon ha precisato 
clic le tmpiie sono consegnate 
nelle loro •caserme. (ìovvon Ila 
anche reso n*»to ehi* il colon 
nello Allettavo è stato nominato 
governatore militare «Iella regio 
ne occidentale in sostituz.ione del 
colonnello Faglivi. 
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Il compagno 
Luigi Longo 
a Odessa 

ODESSA. 2. 

Il Segretario generale del PCI. 
compagno Luigi Lotico, è giunto 
ad Odessa. Egli trascorrerà un 
periodo di riposo nell'Unione So 
vietica. su invito del Comitato 
centrale del PCUS Insieme al 
compagno Longo è giunto il corri 
pngnn Abiuro Scoocimarro. mem 
ino della Direzione del Partito 
e presidente «Iella Commissione 
centrale di controllo. 


Chicago 


PORTORICANO UCCISO 
DA UN POLIZIOTTO 

L’agente ha sparato a bruciapelo contro l’uomo, padre di otto figli, nell'abitazione delia vittima 


Fermo il 70% del traffico postale 

Paralizzato da più 
(Tuli mese il traffico 
aereo in America 

Colossali i profitti delie cinque compagnie in¬ 
terne bloccate dallo sciopero — I lavoratori 
chiedono di godere una parte di questi profitti 


NEW YORK. 2 \ 

Lo M.ioj*-:«» «tei dipendenti del 
le cimine maggiori compagno* .le 
ree interne degli USX. clic è 
stato proclamati* nc. primi g.nr 
n ; d: lug! o e chi- è tuttora in 
corni v ielle oggi H»d C.K«» come 
una di In i.iiim- che hanno eoo 
corso a determinare il r« - c«*!i!!- 
sen>;hi’e indebolimento «felle ! 

quotazioni .u mia: e a "ai; 

Street * J 

Le cimile r<vi»|».ign.e nlcie-, , 
sale a!l<» Mi«vw*n* — h.o-tern. 
\nrtbwe-t. Trai< World. \n fio 
no! ed I nded .-l>r/.fi«*' — .teien 
trai» il Ci? » * del moveremo 
passeggi-: i. il TU > del tr.i'i>o:t«» 
postale e-.l ,1 7* - «IH movimento 
nv*'C! nuli i»i»»'.,t.i'X»: incidenze 
tutto m«»lto «devate «he spa'Car» 
eoii«etii|>or.iiio.imente jx-rthe i vo 
li sostitutivi frettolosa mente ap 
prontati «la altre fi grand: coni 
p.i fi n io «* da 1 * società locai- di 
trasenti a«*rei su richiesti del 
C>r>j neronnrihc - board atih ano 
so.tuo h«-n 'C.ir-i» t'ffolto «' 1 > r 
che :1 c ttaduu» amer.car.o alitila 

d.i «ui.it! -o ««*;t mane la sen'.izio 
n«- «1, r«» poter-i imi >r»»«t.iie 
oeWmome a 'ini pian mento. 

Lo 'Ciojvm ha dimane r cliia 
mato Hi molo drammatico lat 
tenzione sol’a imimilanza elio il 
niez7«» aereo d> trasporto ha or 
mai acquistato «all’interno degl 
USA. Importanza che «*ra no- 
tevolmenC minore sei anni fa. 
quando m ebbe il precedente 
scoivi«» vai settore. Tale evo 
lozione f dimostrata dai p.ù re 


cenii inditi di aumento registrati 
dal movimento aeriti complessi 
v«» «m«Tci e pas.seggeni. -IH', 
nel Ittfsi r.s;iet!<» al 19(44: -24'- 

nei iiriioi *ei rilevi del ’fifi in con 
fro-ito alio 't«-.'So periodo dei 
f.*«4». Questi aiinienti hanno i*«»r 
tali» a Iòti inda d ninnerò «ir: 
p.i's«-gg«-rt «he ogn g omo pr«*n 
doni* un aere»» «lidie « nq ie rom 
.Miini* ogg in sr-o|vr«» 

\1!«» svilo;»;»» de! traffico aereo 
ha « o-risposp» ini i.inicnti-. una 
d sttazione <!«•, fattmati. un au 
mento «'«d'.l p*i»lutti\:!à eli un 

n.i'i-nzi,ri>i->i:.> <ì«- p-oiirti netti 
I.« <■ nq.ie « «rii;» «fin e ogg. mimo 


CHICAGO. 2. 

L'n |xiIÌ7.iotto US.A ha ucciso 
ieri sera un cittadino portori 
cano ncH'ahitaz.ione di questi, 
in uno «lei più poveri quartieri 
di Chicago, nella zona nnrd 
occidentale della città. La tesi 
della polizia è che il poliziotto 
uccisore — chiamato nell’abi 
fazione del portoricano « per 
sedare una lite in famiglia * — 
si è trovato davanti un uomo 
armato che stava sparando, fi 
portoricano assassinato era pa 
«tre di otto figli ed aveva 17 
anni 

Insieme all’agente che ha spa 
rato si trovava un altro poli I 
zintto. che ha preso a sparare 
subito dopo il collega clic ave 
vai freddato il povero portori 
cano. Subito dopo il fatto, la 
moglie c gli otto figli' si sono 
fatti intorno ai due agenti; an 
che altri inquilini si sono pre 
cipitati sul pianerottolo drll'ap 
(variamento deU’ucciso — Ismail 
I gì boy — facendo presente che 
nessuna lite era in corso nel 
l'appartamento e che l’ucciso 
non aveva in mano alcuna ar 
ma ma semplicemente avev a 


fatto esplodere un petardo. 

Gli agenti sono stati costretti 
a barricarsi iicH’appartamento 
della loro vittima, mentre a 
migliaia i portoricani, scesi 
anche da altri edifici nelle 
strade, inscenavano una «limo 
st razione contro la polizia re 
sponsabile di numerose vio 
lenze contro le minoranze etni 
che della città di Chicago. Il 
poliziotto assassino e il suo 
complice sono stati salvati 
dalla collera «lei portoricani 
da una macchina della polizia 
Hit* era sopraggiunta |v»rn dopo 
l'incidente 

Tratti in salvo i «Ine agenti, 
eli altri poliziotti hanno effet 
tonto numerosi arresti facendo 
montare ulteriormente il clima 
«li collera che anima da molti 
eiorni la popolazione portori 
rana di Chicago 

Anche nel New Jersey la po 
lizia ha consumato una serie 
«li violenze contro elementi por 
toricani. A Perth Aniboy una 
«lonna è stata Tenta dai poli 
ziotti c dfidìci persone sono 
state arrestate. 
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I Ai 4(V) (1 pendenti che s .»-t«-n 
goni» di! I.mvo < (vedono .l|»i»un 
'«» ini iiiii??'i»i «• i».i«'eC'-vi7Ìo-'r 
i rie iv i <le"e .»» «•»»,*•• ! «mi» 

«his'.in.* iicr. n* <! 7t t «■•» 
*i-,'ii' .1 dollaro alida ;*!*• i' 

r n'*t»\o del «<v»tr.»M«> < •»•- — ‘•«•m 
li’e «iwiil» i sindaca! -- «'«» 
vr,* , 'S* avere vatidit.ì n«'r no [v* 
riodo r *oo sm»,>ri<»re at triennio 
Ta! ; •■eh •.»<♦,» «*oniv .vrebbero «e 
«'ondo i datori d> ! »« oro ad un 
iriivgor onere d«*l òri annuo n 
cidenza 5iiner'o-e a «inel A 1 r ' 
fissato indicativamente da’le 
« giodelincs » elaborata «falla Ca 
sa Bianca por eliminare o con 
tenere a' massimo le -pinti'* tn 
nazionistiche. 


l'editoriale 

( Dalla prima pasìna ) 

lo s -.olleva/ioni triestino * volto «nel evitare la chiusura 
«lei cantiere e ad « impedire l'insediamento a Genova > 
«Iella direzione generale che dm rehhn raggruppare tut- 
ij i cantieri a pnrfecip.azione statale Se Genova * è chia¬ 
mata direttamente in causa » non In c* certo per con 
tendersi la fetta più grossa di una torta che va conti¬ 
nuamente ridticcndosi. TI problema è un altro. Riguar¬ 
da le sorti future delle attività marinare: l'avvenire 
della navalmeccanica nazionale che non si risolleva 
certo con sterili scontri di campanile 

La posta in gioco nella battaglia dei lavoratori na 
valmeeraniri resta una programmazione demoer.atiea 
mirinteresse della collettività nazionale Al processo 
«li riorganizzazione monopoli*!n - a «Irli economia marit 
tima. che procede aU’omhra delle sovvenzioni agli ar 
matori privati e deH’integrazione deirindustria statale 
in quella privatistica, i lavoratori in lotta contrappon 
gono uno sviluppo industriale guidato, diretto c con 
trollato dall'intervento pubblico. L’Italia è fra l'altro 
uno fra i pochi paesi non socialisti, che possa program¬ 
mare. tramite TIRI, un reciproco sostegno fra l'indu¬ 
stria delle costruzioni e quella marinara. 


10 redatto in base a < rapporti 
preliminari » «la parte «lei pi 
ioti che hanno effettuato l’at¬ 
tacco. Questo significa cviden 
temente clic |x>tramio esseri i 
ulteriori ammissioni sugli at 
tacchi diretti contro «limitivi 
civili. 

La denuncia delle autorità 
governative della R1)Y. «lifTu 
sa da radio Hanoi, piecisa nel 
dettaglio la grav ita della cri 
minosa incursione, indicando 
clic le bombe degli aggressori 
USA sono state sganciate sia 
contro le fabbriche e t« instai 
la/inm poi turili, sia contro i 
quartieri residenziali. * Ra 
reccbie formazioni di ae 
rei americani -- dice l'infor 
inazione trasmessa da radio 
Hanoi — hanno lanciato bombe 
su officino «* editici della citta. 
Si tratta «li un nuovo passo 
fatto dagli Stati Uniti neU'am 
pliamento della guerra nel 
Vietnam dopo i bombardameli 
ti de| 2?) giugno di Hanoi «* 
Haiphong. Secondo le prime 
informazioni, cinque aerei USA 
sono stati abbattuti Da fon 
te americana si ammette la 
perdita di due aerei Slarfif/h 
ler. Gli americani riferiscono 
anche di aver visto almeno U 
missili terra aria della RDV. 
Essi non precisano se i loro 
aerei siano stati abbattuti con 
tali armi. Una protesta ut 
licitile con tale denuncia «* 
stata inoltrata alla t'onimissio 
ne internazionale di controllo. 

Il primo bombardamento del 
la zona poi (naie di Haiphong 
da parte <l«*gli aggressori USA 
fu attuato il 2!) giugno scorso, 

e. come è ben noto, ha solleva 
tu nel mondo intero una onda 
ta di sdegno, mentre persino il 
governo di Londra ritenne ne 
«•ossario dissociarsi dalla deci 
sione di Washington. L’attacco 
odierno costituisce oltre tutto 
una nuova aperta sfida degli 
Stati Uniti al sentimento c al 
giudizio della umanità intera. 

L'organo del Partito del la¬ 
voro. Nitati Dan ha duramente 
condannato l'appoggio espresso 
del Premier britannico Wilson 
agli Stati Uniti per i bombar¬ 
damenti sulla fascia smilitari/, 
zata del 17. parallelo « Noi de 
nuncianio all'opinione pubblica 
mondiale — dice il giornale — 

11 fatto che il primo ministro 
britannico Wilson, uno dei due 
coprcsidenti della conferenza 
di Ginevra del l'.W. ha allerta 
mente dichiarato il suo appog 
gio ai bombardamenti ameri 
cani sulla zona smilitarizza 
ta » Con questi bombardameli 
ti. «Iic<* ancora il giornali*, eli 
aggressori americani baimo 
completamente «listrulto il ca¬ 
rattere «li « fascia cuscinetto » 
della zona lungo la quale corre 
il 17 parallelo « Gli imperia 
listi americani c l'amministra 
zinne fantoccio di Saigon do 
vranno sopportare tutte le con 
seguenze delle loro azioni » — 
dice ancora il Nhnn Dan — e 
la RDV i dovrà prendere tut¬ 
te le misure necessarie per far 
fronte a queste clamorose ini 
zintive degli imperialisti stalo 
nitrosi » La fascia smilitariz¬ 
zata. va ricordato, era stata 
fissata negli accordi «lei in.>|. 
raggiunti alla conferenza gi 
nevrina della quale Gran Bre 
bagna e Unione Sovietica era 
no coopresidenti. ed è posta 
sotto la sorveglianza della coni 
missione internazionale di con 
frollo composta da (’anadà. Po 
Ionia e India. 

Le prospettive immediate so 
no di un ulteriore aggrava 
mento dell’attività bellica USA 
lungo il 17. parallelo. Il porta¬ 
voce del dipartimento di stato, 
oggi stesso, ha implicitamente 
ammesso la possibilità di una 
invasione della zona smilita 
rizzata da parte delle fanterie 
americane, dicendo che * la 
zona smilitarizzata non può 
essere abbandonata alle forze 
«tei nord Vietnam ». Il porta¬ 
voce si è spinto fino ad accen 
nare alla eventualità di un'in 
vasinne del nord, dicendo chc- 
« le inÌ7Ì«ative sul teatro opera 
tivo verranno prese in fun 
zinne delle necessità coni in 
genti »>. 

L'appoggio di Wilson al nuo 
vo passo dcll'-r escalation ». 
rappresenta quindi uno sviluppo 
di eccezionale gravità sia sul 
piano militare. poicii«'* incorag 
eia gli USA a proseguire Lag 
gressionc su scala sempre più 
vasta, sia sul piano politico 
perchè attenta al valore degli 
accordi rii Ginevra e indeboli 
sce Io schieramento delle for 
ze che si battono por far ces¬ 
sare l'intervento americano, 
per aprire la via ad una solu 
zione negoziata e far cessare 
il conflitto. I.e parole di Wilson 
a favore dei bombardamenti e 
quelle del ministro americano 
.MrXnmnra sul « diritto » degli 
USA a colpire ta zona smili 
tariz7ata fdirittn da lui riven«h 
rato irri in una c«mfer«*nza 
stampa, «on il pretesto di impe 
«lire le * infiltrazioni » dal Nord) 
hanno Io stesso sinistro suono r 
servono la «tessa criminale 
causa 

Prima di passare alle noti 
zie «uH’nttiv Uà militare «'* op 
portuno riferire che il governo 
di'Hanoi ha elevato la propria 
rappresentanza commerciale a 
Parigi in » Delegazione genera 
le della Repubblica democrati 
ea del Vietnam * Anche la rap 
pr<-«entan7a francese nella 
RDV ha il ranco di » Delega 
zi ine generale * 

Intensi «nmhattunenti vengo 
•»•> -ego.«tati n«| -ufi Vietnam 
\ 2-‘» km da Saigon, un eonvo 
elio «li ««ildati eollaborazinni-'ì 
cnmpn-to da una dt'eina di au 
focarri scortati da un forte re 
parto di fanteria è stato attae 
cato da forze del FLN I e per 
dite vengono definite * modera 
te * dal comando di Saigon A 
tre chilometri di distanza, una 
altra formazione governativa 
era stata presa poco prima in 
un'imboscata: il comando ha 


rifiutato di precisare le perdite 
subite. 

Formazioni della 25 divisio 
nc di fanteria americana sono 
state attaccate in una zona de 
gli altipiani centrali, a non nini 
la distanza «lai confine con la 
Cambogia 

Una intera brigata di questa 
divisione inoltre è Impegnata 
in un'operazione di « ricerca e 
distruzione » in una quarantina 
di chilometri da Saigon II ra 
-t iella mento (operazione * Ko 
ke Head «) «'* cominciata il 23 
luglio, e dopo una dozzina di 
giorni gli americani bnnnQ (io 
luto segnare al proprio « atti 
vo t questo bilancio* 31 « gnor 
riglioi i Vietcong * uccisi e al 
tri 24 fatti prigionieri L'ope 
razione viene condotta con lo 
appoggio di artiglierie, di avia 
zinne e di elicotteri 

Resta infine da segnalare lo 
annuncio dato dal capo del re 
ginn* fantoccio «li Saigon, gen. 
Uno K.v. di volersi ritirare dal 
la vita ixilìtica (x*r tornare al 
le sue funzioni di comandante 
deH'aviaziotio sudvietnamita. 
Come hanno rilevato subito 
gli osservatori stranieri, fati 
nuncio di Cao Kv ha puramente 
lo scopo «li diffondere l'impres 
sione che egli è deciso a favai 
rire la creazione di un gover¬ 
no civile nel sud Vietnam (go¬ 
verno che dovrebbe costituirsi 
nel novembre prossimo). Al ri¬ 
tiro di Cao Ky pochi sono di¬ 
sposti a erodere: se dovesse ad 
ogni modo avvenire, la situa¬ 
zione non cambierebbe, perchè 
come capo dell'aviazione Ky 
continuerebbe ad esercitare un 
controllo e un peso detenni 
nanfe sul futuro / governo » dì 
Saigon, i cui membri dovran¬ 
no comunque, per prima cosa, 
essere graditi allo stesso Cao 
Ky. oltre che agli americani. 

Kossighin 

lamento. E' previsto poi il di¬ 
scorso di Kossighin sulla si¬ 
tuazione internazionali* e sul 
piano quiu(|ueiioaie. Per quel 
che riguarda i problemi dì poli¬ 
tica estera, merita di essere 
segnalato un articolo di Pod 
kliutnikov uscito sulla l J ravda 
di oggi e dedicato agli incontri 
Est Ovest che hanno avuto luo¬ 
go recentemente. 

« I pac-a socialisti — scrive 
la Pronta — hanno preso in 
questi ultimi tempi una serie 
di iniziative che favoriscono lo 
sviluppo dei rnpjiorti di ami¬ 
cizia e di ciMiperazione tra di 
e-si. per rafforzare l'unità e la 
coesione del mondo socialista 
(vedi la recenti* visita nel¬ 
l'Unione Sovietica dei ministri 
di'gli esteri ili Ungheria e del 
la RDT). oltreché misure ver 
so paesi dell'Europa occiden 
tale » Nel corso della visita del 
ministro degli Esteri francese 
in Cecoslovacchia c in Ungile 
ria e di «invilo italiano in Polo 
nia. la diplomazia dei paesi so 
cialisti si poneva come obici 
tivo quello di cercare i mezzi 
per stabilire una base di r«*ci 
prora comprensione sui proble¬ 
mi della sicurezza europea e 
e per lo sviluppo «Iella coopera¬ 
zione reciproca Queste visite 
hanno confermato la coinciden 
za e l'affinità delle posizioni so 
alcune questioni attinenti so 
prattntto <illa sicurezza europea 
e a quella mondiale. E questo 
lo si è vislo nel corso delle 
conversazioni tra i ministri de 
gli Esteri d'Ungheria c di Cc 
codovaechia con Come de Mur 
ville. Le conversazioni del mi 
nistro Fanfani a Varsavia indi 
cano. dal canto loro, secondo 
la Proni a. clic l'Italia presta 
oggi una grande attenzione al 
problema della sicurezza euro 
pea A Varsavia, a Praga e a 
Rudajiest - continua il giornale 
— è stata sollevata ugualmente 
la questione dell'aggressione 
americana nel Vietnam I paesi 
socialisti sono fermamente al 
fianco del popolo vietnamita. 
Gli atti degli imperialisti ame¬ 
ricani provocano intanto una 
profonda inquietudine nei pae-i 
dell'Europa occidentale ». 

Sempre sulla Pronta. Yuri 
Jukov scriveva stamattina chi* 
i bombardamenti della zona 
smiliLarizzata nel Vietnam da 
parte degli aerei americani rap 
presentano r un nuovo passo 
iMVescalation » e cosi concili 
«leva- » Se persistei anno nel 
loro cammin.i criminale, gli ag 
gressori continueranno a urta¬ 
re contro una risposta «emprc 
più grande » 


protesi a della o'nnla di centra 
sinistra , 

Questo venerale wtlerazroiie 
sorprese i responsabili pavento 
tifi Si corse ai ripari tentando 
prima rii nepare che una deci¬ 
sione tosse stata più preso ver 
«/«o/ilo millanta il San Marco 
(Petrilli non «' il parermi si 
disse) poi proponendo un » pia 
no sostitutivo » capace di me¬ 
dicare in qualche moda i danni 
provocati dalla chiusura ilei can¬ 
tiere navale 

Questo contentino semiira aver 
latto tornare il sorriso sulle lab¬ 
bia di alcuni dividenti locali dei 
partiti di centrosinistra. Lo scio¬ 
pero di oppi ho dimostrato, però, 
che la ritta nella sua stiaprande 
inanpioranca — comprese quelle 
forse che in mi modo o nell'al¬ 
tro si richiamano olio schiera¬ 
mento politico che miai paventa 
il paese — resta all’opposizione, 
t.r affermazioni dei dìrìpenti dei 
Ire sindacati lo provano « Xnn 
abbiamo bisnano, fio per esem¬ 
pio affermato il seprelario dello 
PISI, di un ” piano sostitutivo " 
ma di una imlitica che ridia fia¬ 
to a tutto l'economia triestina * 
Questo r il punto 

Il raso S. Marco si può spie- 
paro solo cosi Oliai i sindacati 
possono parlare a nome di (piasi 
tutta la città e rtiimnarln alla 
lotta perchè la smob'ìitazione del 
cantiere navale è l'ultimo allodi 
un processo di deuradnziono eco 
nnmica e civile di Trieste ì.n 
città avverte di anno in anno di 
essere Inoliato fuori dalle correli 
ti di sviluppo italiane ed europee. 
Muoiono le sue attività princi¬ 
pali di centro marinaro: cade il 
tono della città Ci sono statisti¬ 
che che oppi sono sullo bocca 
di tutti e che vciipnnn continua¬ 
mente ricordate come senno dei 
tempi: Trieste è il capotiamo 
italiano che ha avuto in (piasti 
ultimi due anni il più fiosso in¬ 
cremento di reddito individuale. 

in compenso ha renisi rato il 
più alto tasso di aumento del 
costo della vita: cala il lavoro 
crescono fi* rendite K' il (testino 
di tulle le arre depresso Mo 
non è min situazione che si è 
determinata fatalmente Trieste 

— r non solo il capnìuoftn piu- 
liana — papa le ennseauenze 
deoli indirizzi di politica erotto 
mica nenerale attuati sino od 
ora. Ceopraficomentr ai mnroini 
della penisola. In ritta è stata 
dminrppinta dallo svihmpo srpii 
librato del paese fondato suoli 
interessi di pochi «/ruppi domi 
nauti a cui. purtroppo si è su¬ 
bordinata anche In politica delle 
aziende pubbliche, sacrificando 
(niella araitde commista — la na- 
zinnatizzazianr dell'Industria elet¬ 
trica — che poteva aprire — e 
può aurora aprire — nuovi rampi 
alt'iiiterveiitn pubblica 

I Lo prnprammazimie (invernali- 
va come appare dai pioni sinora 
prcvrntati si (onda ancoro su 
questo tipo di sviluppa onoro 
ramlo situazioni come mirila di 
Triede Ma se ncnarnficmnentc 
è ni maroini il eopoluooo «p'u 
Unno ha il rantnoaio di essere 
situato in uno posizione strale 
diramente favorevole, porto no 
turale di un retroterra che cani 
prende numerosi parsi dell'Eu¬ 
ropa centrale Per essere volo 
rizzata questa posizione ha In¬ 
sanito però di ima politica estero 
rnranniosn autonoma capace di 
assolvere un mola di prima piano 
nel processo di distensione Im e 
ce i nostri onvernnnti limino 
camminato sempre più adonto di 
quanto non abbia camminata que 
sta processa Ounvàn addirittura 

- rame con il MEC — non si 
sono create nuore barriere ad 
una corrente di traffici aio lenta 
Trieste umiliata, dunque unii do 
questa a quella scelta sbandato, 
nm do un indirizzo politico odie¬ 
rni e che trovo nani lo sua espres¬ 
sione nel centrosinistro domi 
noto «lai mtvìeratismn d c 

La decisione ararissima sii! 
S Marco è ««Po l'ultimo episodio 
di questo indìri-'o 


Trieste 


fo repubblicano. Parole aure, 
esasperate. 

Questo il Inno delle polemica 
di Trieste verso il piano poter 
patirò per ta cantieristica na 
zinnale In piazza Goldoni, do¬ 
ranti a uno qrar.de folla di mi 
oliata e mi«?i>oio di laroratort. 
i diripenl: delle tre organizza 
rioni sindacali (CGIÌ-. Vii. e 
CiSI. 1 hanno rial fermato la de 
r ' , <n oppnsiz.oae dei sindacati a 
questo p'ono rfie ro**donuo, «en 
:o posfihihtà di appello. •) rqn 
fiere San Marco di Trieste e il 
Munqiopo di isi Spezia C < op 
porremo con oant mezzo, fio di- 
rhinrato d sroreforir, della C (. 
d D (Vii.) alla -onantellamentn 
del ronfirre: nrevriicìvamn una 
ratifico di nlancm economico 
per la Città, ha nttermato il 
scardar io della VISI. 

Tr'r-fc rurje lai'trarr e ine 
re e per questo si balte ** con 
fm-irrà unita a battersi, ha detto 
>1 scardano della nuora Carne 
ra confederale del l-nroro 
(CG11.1 II discorso dei sinda 
cali è chiara: «e il governo non 
rivedrà te sue decisioni circa le 
-ort, -fe? San Marco verranno 
adottale nuore forme di 1 otta 
«oree anche p>ù a-pre di quelle 
decise Imo a ora. i.'esnspera 
zione è al colmo: lo prora no 
due scioperi omerali ne] gire 
di poro più di un mese II primo 
st è svolto il 23 e il 24 giuano. 
nera appena re sa nota la deri¬ 
sione di messo tn liquidazione 
dell'industria cartieristira trio 
stma Fu uno vera c propria in 
surrczinne della città contro t 
piani governativi che impegnò 
sindacati, parliti enti locali Si 
parlò perfino di dimissioni per 


Navalmeccanici: 

ovunque 

massicce 

astensioni 

Lo sciopero unitario di tre ore 
dei 40 mila navalmeccanici con¬ 
tro la linea assunta nel oro«i«*t 

10 di piano per il riassetto del 
settore c per affermare una po¬ 
litica di sviluppo e di rilanci 
della navalmeccanica nariomv». 
ha avuto ovunoue successo. Una 
nota della FIOM informa che le 
percenluali di adesione hanno 
superalo il 90 per cento ed han 
no raggiunto in rumorosi can¬ 
tieri il 100ri. Un'unica flessione 
si è avuta a Castellammare. 
Particolarmente forte lo sciopero 
di La Spezia, al quale hanno 
preso parte anche lutti i me 
tallur--|ici delle aziende privale 
e pubbliche. I navalmeccanici di 
Tara-ito e Palermo sciopereran 
no, rispettivamente, oggi e sa¬ 
bato. 

Agriqento 

j emergenza elio tutta la que- 
{ stione riveste, fa pressante 
| necessità «li un dibattito par 
i lamentare che farcia piena 
Iure sulle responsabilità poli¬ 
tiche e amministrative che 
hanno portalo alla rovina di 
un’intera ritta 

SINISTRA DEI PSI A Mod ,. 

na ha avuto luogo lunedì scor¬ 
so una riunione di rappre«en 
tanfi della sinistra socialista 
delTltalia settentrionale, che 
hanno esaminato — afferma 

11 comunicato che ne dà no 
tizia — » i problemi che <i 
pongono alla minoranza so 
eialisfa a seguilo della pub 
librazione dei «locumenli po 
litiri ed organizzativi per la 
unificazione socialdemocrati 
ea • La riunione, che è <ta»n 
presieduta dal compagno Di 
no Fioriello del CC «lei PSI. 
ha sottolinealo * la sostanza 
interclassista che traspare 
«ìnllo stile generico c paro 
laio della "carta ideologica” 
del futuro partito unificato » 

In particolare, il comunica¬ 
to denuncia la proclamazione 
della • frontiera » verso il 
PCI. con la quale si eludono 
« non solo le precise formu¬ 
lazioni avanzate dal PCI per 
la costruzione della democra¬ 
zia nel nostro paese, ma an¬ 
che le precise contestazioni 


e controproposte avanzate dal 
PCI per un impegno unitario 
su una politica ili riformo»; 
per contro, la politica delle 
alleanze del nuovo partito vie¬ 
ne « definita in modo irrever¬ 
sibile nciramhito della for¬ 
mula del centro-sinistra »; la 
scelta interclassista viene sot¬ 
tolineata « con la prospettiva 
di rottura delle giunte unita¬ 
rie » e con ima politica sinda¬ 
cale « sulla quale pesa l'equi¬ 
voco di una concezione stru¬ 
mentale della politica ilei red¬ 
diti ». In politica estera, «al 
di là delle generiche afferma¬ 
zioni di pace, di indipenden¬ 
za, permane, con l'adesione 
incondizionata alla alleanza 
atlantica, senza alcun propo¬ 
sito di riforme neppure alla 
vigilia della sua scadenza, 
l'ombra di una assoluta ca¬ 
renza di autonomia nei con¬ 
fronti della politica di poten¬ 
za degli USA ». 

La riunione di Modena ha 
anche indicato « quale confu¬ 
sione possa derivare dalle il¬ 
lusioni clic dall'azione del 
nuovo partito .socialdemocra¬ 
tico possa scaturire lina di.n- 
lettica nei riguardi del 1HM 
tale da aprire la strada ad 
lina collaborazione unitaria di 
tutte le sinistre ». La rispo¬ 
sta aH'iiniiieazione socialde¬ 
mocratica « non può essere 
ricercata in posizioni di fron¬ 
da interna al futuro partito » 
e la minoranza socialista hi 
« possibilità concrete di ope¬ 
rare e di esprimersi per il rin¬ 
novamento socialista solo nel- 
Lambito delle forze del movi¬ 
mento operaio ». Ai contenu¬ 
ti • obiettivamente scissioni¬ 
stici della fusione l'SI-I’SDl 
si deve rispondere con un rin¬ 
novato impegno por l'unità 
delle forze socialiste ». I rap¬ 
presentanti della sinistra so¬ 
cialista intervenuti .al eonvi»- 
gno si impegnano infine ■ ad 
agire con forza perché le in¬ 
dicazioni emerse nella riunio¬ 
ne siano condivise dal grup¬ 
po centrale o conscguenti*- 
monte assunte da tutta la mi¬ 
noranza del PSI ». 

VITTOREI II. 

sare dal vigente sistema di s-i- 
dirozza collettiva in Europa, 
fondato suirequilibrio del ter¬ 
rore tra i due blocchi militari 
contrapposti — scrive il son. 
Viltorolli. capo del gruppo 
del PSI a palazzo Madama *ui 
Mondo Operaio — ad un «;j. 
stoma elio ne comunità il su¬ 
peramento e la graduale li 
qiiirlazione. si deve promuo¬ 
vere una conferenza fra la to 
t ni il à dei componenti «li un 
blocco e la totalità dei com¬ 
ponenti dell'altro, per verifi¬ 
care in quale misura i muta¬ 
menti intervenuti nei ranpor- 
ti reciproci permettano «1* ì«ri 
tuire un nuovo sistema «li si¬ 
curezza europeo n eomuiKuie 
di adeguare la struttura «Ielle 
alleanze esistenti alle diver¬ 
se esigenze rappresentate da 
questa situazione mutata » 
Questa considerazione non 
priva (l'interesse si inserisce 
peraltro in un discorso gene¬ 
ralo che sposa in pieno la 
» logica » occidentale sulla va¬ 
lidità * politica » «lell'alf«*air'a 
atlantica, critica la strada 
scelta da De Gaidlc «* respin 
l’<* le richieste del PCI «* del 
PSHTP di non rinnovare il 
Patio alla sua scadenza del 
Ifllìfi. se prima di allora non 
sarà stata raggiunta una so 
lozione collettiva VittorelM 
arriva persino a dare ima "m 
stiticazione * storica » aria 
NATO, presentandola come 
risposta alla • minaccia co¬ 
munista ». E anche onesta è 
una prova del pesante arre 
tramenio ideale e politico su¬ 
bito dal PSI nel processo «fi 
unifieazione sorialdemoernM- 
ca. clic l’ha portato, con Pah 
bambino del neutralismo, ad¬ 
dirittura alla integrazione nel 
- inondo oriùdentah* » 

In tema di articoli, va noi 
citato l'editoriale di La Mal¬ 
fa sulla Voce reonhhUrovq. 
nel anale il segretario «lei 
PRI. in polemica con il eom* 
namio Amendola e con Gio 
liiti. torna a meravigliarsi 
perche'* i comunisti non ae 
cettano la sua tesi singolare 
secondo cui la politica di Wil¬ 
son contro i salari costitui¬ 
rebbe un modello anehe per 
la sjnislra italiana 
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Cagliari: si aggrava la crisi della piccola • media industria 

È fallita TIMPA: ha ingoiato denaro 
pubblico per un miliardo e mezzo di lire 

La fabbrica di materia plastica è stata gestita con criteri completamente sbagliati — La dura lotta dei lavo¬ 
ratori — Interpellanza comunista — I « capitani d'industria » e i finanziamenti pubblici 


Dalla nostra redazione 

CAGL1AKI, 2 

L'IMPA è fallita: la serrata 
della fabbrica di materie pla¬ 
stiche si è resa inevitabile. 
Gli operai, che da mesi lotta¬ 
vano strenuamente per impe¬ 
dire la chiusura definitiva di 
una impresa industriale sorta 
con i fondi pubblici, sono ora 
sul lastrico e da un momento 
all’altro possono essere pri¬ 
vati dei magri salari finora 
percepiti attraverso la Cassa 
di integrazione. 

L’industria di materie plasti¬ 
che e affini chiude con un for¬ 
tissimo passivo, dopo una ge¬ 
stione fallimentare di cui sono 
responsabili amministratori re¬ 
gionali e dirigenti tecnici. Gli 
errori si sono accumulati nel 
corso di pochi anni di attività: 
i la cronaca della gestione — 
è stato detto — è ricca di epi¬ 
sodi che non è azzardato qua¬ 
lificare di sottogoverno ». 

A questo punto le responsa¬ 
bilità del fallimento devono es¬ 
sere chiarite, così come è ne¬ 
cessario stabilire in che modo 
è stato investito un miliardo 
e mezzo di lire: perchè tanto 
è costato l’IMPA all'erario 
pubblico. 

Da più parti si sollecita una 
inchiesta rigorosa ed una ener¬ 
gica azione a livello politico. 
In primo luogo il gruppo del 
PCI all’Assemblea sarda ha 
chiesto che venga fatta imme¬ 
diatamente luce sulla situazio¬ 
ne dcll’IMPA. 

Bisogna riproporre la que¬ 
stione — sostengono i compa¬ 
gni Umberto Cardia. Liei» At- 
zeni e Andrea Raggio, che han¬ 
no presentato una interpellan¬ 
za — e procedere ad un esa¬ 
me attento delle cause che 
hanno portato al fallimento 
della società. Ma è altresì ur¬ 
gente elaborare un piano per 
sospendere la serrata. Non è 
tollerabile, infatti, il licenzia¬ 
mento di tutte le maestranze e 
la conseguente dispersione di 
lavoratori che hanno consegui¬ 
to un’alta capacità professio¬ 
nale nel settore delle materie 
plastiche. 

Sia il presidente della giun¬ 
ta on. Dettori che l'assessore 
all'industria on. Tocco, anche 
recentemente, davanti ad una 
qualificata delegazione, ave¬ 
vano assunto impegni precisi 
per salvare l'azienda. Per 
esempio, si era parlato — nel 
corso di queU’iiicontro — di 
uno studio, da parte della So¬ 
cietà finanziaria sarda, delle 
possibilità di utilizzare l'attua- 
Ie impianto IMPA nel quadro 
di un più ampio progetto di 
intervento nel settore delle 
materie plastiche. Gli enti in¬ 
teressati sono stati interpella¬ 
ti? K quale è stata la loro ri¬ 
sposta? 

Ed ancora: nell’incontro tra 
i rappresentanti dei lavoratori 
e gli onn. Dottori e Tocco, la 
Giunta si era impegnata ad ot¬ 
tenere che al personale fosse 
mantenuto il regime di integra¬ 
zione fino ad un definitivo 
chiarimento sull'avvenire del¬ 
l'azienda o. comunque, fino al 

10 svolgimento di ogni possibi¬ 
le tentativo per non disperde¬ 
re le maestranze, anche attra¬ 
verso l'assorbimento provviso¬ 
rio presso altre aziende chimi¬ 
che operanti nell’area indu¬ 
striale di Cagliari. Questo pas¬ 
saggio provvisorio delle mae¬ 
stranze dcllTMPA ad altre 
aziende, potrà ora avvenire? 

Infine, la Giunta aveva ac¬ 
colto la proposta di un pro¬ 
gramma di interventi diretti 
della Regione a favore «lei la 
voratori e delle loro famiglie, 
per assicurare loro tollerabili 
condizioni rii vita. Perchè il 
programma cnunziato non c 
stato ancora predisposto? 

Nella interpellanza del PCI si 
afferma tra l'altro che « ogni 
sforzo deve essere fatto por 
evitare il crollo di un'azienda 
presentata come un fattore po 
sitivo e di grande rilevanza nel 
campo delle utilizzazioni chi¬ 
miche. crollo in gran parte 
dovuto ad errori, cattive ge¬ 
stioni ed insipienze le cui re¬ 
sponsabilità devono essere po 
sto in piena luce *. Ma non è 
solo la vicenda dcllTMPA. per 
quanto drammatica, che preoc¬ 
cupa. Fatti gravissimi staono 
in realtà avvenendo in tutto 

11 campo delle piccole c medie 
industrie, in gran parte fallite 
o sulla via del fallimento. 

Nel settore sono stati impe¬ 
gnati fondi pubblici a titolo di 
mutui privilegiati o di contri¬ 
buto a fondo perduto: pertanto 
I fallimenti, le minacce di fal¬ 
limento. le difficoltà finanzia¬ 
rie e le serrate, oltre a dan¬ 
neggiare sensibilmente l'Am¬ 
ministrazione regionale, apro¬ 
no una nuova falla nel già de 
bolo e inconsistente tessuto 
della industrializzazione di Ca 
gliari e della Sardegna. I rime¬ 
di si possono trovare anche 
subito, in particolare evitando 
di scindere l’azione per la sai 
vezza di una fabbrica (come 
1IMPA. appunto) da quella più 
generale por un processo di 
industrializzazione diffuso e 
organico, condizionato dal bas¬ 
so. Invece, se una fabbrica è 
in pericolo, si interviene in 
modo sporadico, disorganico, 
fino a quando non viene affi¬ 
data al curatore fallimentare 
fcr la definitiva liquidazione. 


oppure ad un consiglio di am 
ininistra/ione il quale avrà il 
compito di spalancare le porte 
del piccolo stabilimento al mo 
nopolio. 

Qualche mese fa (per citare 
un altro significativo e illumi¬ 
nante esempio) è stata la voi 
la delITMEL, fabbrica di colo¬ 
ranti: 80 dipendenti, due azio¬ 
nisti, contributi a fonilo perdu¬ 
to o a basso tasso di interesse 
per circa 100 milioni di lire. Il 
prodotto si collocava facilmen¬ 
te sul mercato, arrivando ordi¬ 
nazioni da ogni parte, perfino 
dal Continente e dall'estero: 
eppure la serrata ad tiri certo 
punto si è resa inevitabile. Co 
me mai? Non è un mistero per 
nessuno che in Sardegna sbar 
ca di solito l'industriale del 
Nord, già fallito dalle sue par¬ 
ti o in cerca di fortuna, clic 
si fa passare per un esperto 
capitano d'industria, e traffi¬ 
ca. intrallazza, ottiene credi¬ 
to e denaro. Quindi monta una 
sorta di hangar, trasporta dal 
Settentrione macchinari usati 
(« pinta la legna e mandala in 
Sardegna ») c infine organizza 
la grande inaugurazione con il 
discorsetto del ministro o del¬ 
l'assessore sulla « rinascita in 
atto ». 

I.a fabbrica funziona, per 
qualche tempo. Poi. quando i 
fondi regionali vengono a man¬ 
care. si bussa ancora a quat¬ 
trini. si mettono lo maestranze 


in cassa integrazione (20-25 
mila lire al mese di salario), e 
— se non è possibile ottenere 
altri finanziamenti pubblici — 
si licenzia e si chiude. La Cro 
mosarda. l'Imel. ITmpa: de¬ 
cine di aziende sono fallite a 
causa della fiducia accordata 
dal CIS a uomini calati in Sar¬ 
degna con la mentalità di chi 
partecipa alla « corsa all’oro ». 

« E' tempo di mettere ordine 
e fare pulizia » dicono giusta¬ 
mente i lavoratori, lo hanno 
ripetuto, l'altro giorno, gli 
operai licenziati dallTMPA, 
manifestando, con le loro mo¬ 
gli e i loro bambini, davanti 
alla sede della Regione. Le lot¬ 
te operaie, cui sono protagoni¬ 
sti i giovani, dimostrano come 
sia possibile trovare la stra 
da giusta, quella dell'unità au¬ 
tonomistica per arrivare ad 
una svolta nei metodi di in¬ 
tervento del potere pubblico 
nel campo della industrializ¬ 
zazione. 

Una svolta che può avvenire 
solo promuovendo e poten¬ 
ziando rintervento diretto del¬ 
le Partecipazioni Statali e del¬ 
la Società finanziaria. Ovvero 
è il potere pubblico che deve 
realizzare programmi a vasto 
respiro per trasformare Ca¬ 
gliari in un capoluogo di re¬ 
gione con una solida struttura 
moderna. 

Giuseppe Podda 


Brindisi: i comunisti 
ai Consiglio provinciale 
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CAGLIARI — Operai e operaie della Veco, un'altra piccola fab¬ 
brica di coloranti sorta con finanziamenti regionali, chiusa dopo 
alcuni anni di attività. Le maestranze hanno occupato la fabbri¬ 
ca per un mese 


Città di Castello 


Litiga 


la 


con l'amico 
cade battendo 
testa: è morto 


L’altro ha tentato di uccidersi 


CITTA’ DI CASTELLO, 2. 

Ieri, nella tarda serata, a 
Trecstina. popolosa frazione a 
dicci chilometri da Città di 
Castello, si è conclusa tragi¬ 
camente una improvvisa cd 
assurda tragedia. Due disoc¬ 
cupati: Giuseppe Hianchini di 
39 anni cd Elio Mcrciari. di 
50 anni. \ orso le 23. uscendo 
da un bar del luogo, xeniva¬ 
no. per futili motivi, a parole. 
Dalle parole, però, ben pre¬ 
sto passavano ai fatti. Nella 
colluttazione che seguiva, il 
Bianchini cadeva battendo la 


nuca contro i| marciapiede di 
cemento. Trasportato all’ospe¬ 
dale di Città di Castello vi 
giungeva cadavere. 

Nel frattempo. Elio Mercia- 
ri in preda a forte schoc, fug 
giva c raggiungeva la propria 
abitazione. Qui, armatosi di un 
fucile da caccia si sparava 
un colpo. La fucilata però Io 
colpiva solo parzialmente. Tra 
sportato all'ospedale per le cu¬ 
re del caso, i| Mcrciari veniva 
poi associato al carcere di 
Perugia. 

Dino Marinelli 


DURE CRITICHE 
ALLA POLITICA 
ASSISTENZIALE 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 2. 

L'ultima riunione del Consi¬ 
glio Provinciale svoltasi due 
giorni addietro doveva essere 
di ordinaria amministrazione. 

Con tale intendimento la giun¬ 
ta di centro sinistra aveva pre¬ 
sentato un ordine del giorno 
che se da una parte conteneva 
pochi argomenti dall'altra in¬ 
vece contemplava parecchie de¬ 
cine di ratifiche su delibere che 
erano state prese con i poteri 
del consiglio. 

La riunione è stata invece, 
per iniziativa del gruppo comu¬ 
nista, tra le più importanti di 
questa sessione. Nel corso del 
dibattito, che si è protratto per 
ben sei ore. i nostri consiglieri 
hanno sottoposto a critica vi¬ 
vace la disorganicità c la ini 
provvisazinne dell’attività del. 
la giunta che sa da un lato, ve 
neiuio meno anche a doveri mo¬ 
rali ed umani, lascia che centi¬ 
naia di bambini del brindisino 
affetti da mali più o meno in¬ 
guaribili non trovino possibili¬ 
tà di essere ricoverati in ap¬ 
positi istituti perché l'Ammini¬ 
strazione Provinciale non mette 
a disposizione del settore assi¬ 
stenza somme adeguate; dall'al¬ 
tro lato la stessa giunta trova 
la possibilità di elargire ingcn 
ti somme a questo o queli'altro 
istituto o addirittura a privati 
cittadini. La stessa grave de¬ 
ficienza si riscontra nel setto 
re dell'assistenza scolastica agli 
studenti bisognosi. Anche qui 
centinaia di domande presenta, 
tc dagli interessati jkt ottenere 
un contributo scolastico non so¬ 
no state accettate con il solito 
motivo deila «mancanza di 
fondi ». Naturalmente l'eroga 
zionc delle ingenti somme di 
cui parlavamo innanzi avviene 
sulla base di interessi politici 
dei vari partiti che compongo¬ 
no la maggioranza 

Su questa maniera di ammini¬ 
strare che sta sollevando una in¬ 
finità di critiche in ogni am¬ 
biente e che non rientra nem¬ 
meno in quelli che erano stati 
gli impegni programmatici del¬ 
l’attuale maggioranza gli in¬ 
terventi del gruppo comunista 
si sono susseguiti senza inter¬ 
ruzione. costringendo la mag¬ 
gioranza a prendere posizione 
nel tentativo di difendersi. 

Un tentativo, comunque, che 
denotava parecchio imbarazzo 
nonché l'impossibilità di non te¬ 
ner conto di una serie di fatti 
concreti che i nostri oratori ave - 
vano portato nel corso del dibat¬ 
tito. 

Un'altra grossa polemica si 
è sviluppata attorno alla con¬ 
cessione da parte della Provin¬ 
cia di un contributo di 20 mi 
lioni alla fondazione dcll'Ospe 
dalc « Di Summa » per la co. 
struzione di un gerontocomio. 
Anche qui è venuta fuori la 
mancanza di un piano di atti¬ 
vità dell’Amministrazione Pro¬ 
vinciale che pur di dimostrare 
di essere in grado di realizzare 
va a rimorchio di una iniziati¬ 
va del consiglio di amministra¬ 
zione del « Di Summa * sulla 
quale, specialmente per la ubi¬ 
cazione del gerontocomio, pa¬ 
recchie sono le critiche che so¬ 


no state mosse. Con la decisio¬ 
ne della maggioranza di centro 
sinistra Brindisi avrà quindi un 
gerontocomio importante come 
realizzazione ma con una effi¬ 
cacia messa in forse dalla scel¬ 
ta del luogo di costruzione. Il 
gerontocomio sorgerà, infatti, 
in contrada Restineo a notevo. 
le distanza dalla città e dallo 
Ospedale Civile. Un centinaio 
di vecchi verranno così rele¬ 
gati aU'isoiamcnto quando in¬ 
vece, come hanno sottolineato 
i comunisti, vi erano tutte le 
condizioni per costruirlo nella 
stessa zona dell'Ospedale « Di 
Summa » con il vantaggio di 
avere, per tutte le evenienze, 
un pronto intervento dei medi¬ 
ci c la stessa tranquillità che 
ofTrc attualmente la contrada 
Restinto. La seduta si era aper¬ 
ta con una importante decisio¬ 
ne presa anch'essa per inizia¬ 
tiva del nostro gruppo. L'Ammi¬ 
nistrazione provinciale discute¬ 
rà prossimamente sui proble¬ 
mi della industrializzazione e 
della occupazione nella nostra 
provincia alla luce di quelle che 
sono state le decisioni del co¬ 
mitato regionale della program¬ 
mazione. Nella stessa occasione 
si discuterà anche della fusio¬ 
ne Montecatini-Edison e dei ri¬ 
flessi che può avere sulla no¬ 
stra economia 

Eugenio Sarli 


Taranto 


In sciopero da cinque giorni 
i dipendenti degli enti locali 

La decurtazione dell’indennità accessoria — Anche i vigili urbani par¬ 
tecipano alla lotta — Una proposta dei sindacati 



Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 1. 

Lo sciopero dei dipendenti de- 
gli Enti Locali è al quinto 
giorno. Sabato scorso a mez¬ 
zanotte è terminato lo sciope¬ 
ro dei netturbini per proto 
stare contro l’Amministrazione 
comunale che è venuta meno 
all'impegno solennemente pro¬ 
clamato di giungere entro i 
primi di giugno di quest'anno 
alla municipalizzazione del ser¬ 
vizio della Nettezza Urbana. Al¬ 
lo sciopero, i netturbini sono 
giunti anche per solidarietà con 
i diiH'iidciiti degli Enti Loculi 
in agitazione perché a partire 
dai mese di luglio dallo stipen 
dio è stata decurtata « l'indenni 
tà accessoria » che rappresenta 
ormai da quindici anni parte 
integrante dello stesso. Tale 
decurtazione significa in ino 
lieta contante 12 15 20 e perfi 
no 25 mila lire al mese in me¬ 
no ad ogni dipendente a se 
conda della categoria e quali 
fica. Questi tagli sono stati 
operati nel quadro della politi¬ 
ca del contenimento della spe¬ 
sa pubblica deciso c messo in 
atto dal Governo di centro- 
sinistra. 

Mentre lo sciopero indetto 
unitariamente da tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali prose¬ 
gue compatto con la parteci¬ 
pazione totnle anche dei vigili 
urbani, nella città la solidarie¬ 
tà con i lavoratori in lotta si 
manifesta concretamente con 
iniziative varie. 

Gli Amministratori comunali 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà ai lavoratori solo con pa¬ 
role di rammarico e si sono 
chiusi in un significativo muti¬ 
smo. Tutto ciò non può bastare, 
il gruppo consiliare comunista 
ha più volte sollecitato gli am¬ 
ministratori comunali e provin¬ 
ciali a porsi alla testa dei lavo¬ 
ratori in lotta per chiedere con 
forza al Governo l'immediata 
apertura di trattative a livello 
ministeriale al fine di raggiun¬ 
gere una equa soluzione della 
vertenza. 

La lotta dei dipendenti degli 
Enti locali pone in luce anco¬ 
ra una volta quali siano le con¬ 
seguenze della politica antipo¬ 
polare perseguita dai governi 
di centro sinistra. Nonostante 
ciò gli amministratori comu¬ 
nali. d.c. e socialisti, non sono 
riusciti, fino ad oggi, ad intra¬ 
prendere una ferma azione di 
condanna dell'operato del go¬ 
verno di centro-sinistra, contro 
la politica del contenimento del¬ 
la spesa pubblica che non solo 
colpisce i livelli salariali di 
una importante categoria di la¬ 
voratori (duemila dipendenti), 
ma dà un colpo mortale alla già 
stentata autonomia degli Enti 
Locali. 

E’ da segnalare la proposta 
avanzata dalle organizzazioni 
sindacali di discutere la vcrten 
za dei dipendenti comunali e 
provinciali di Taranto insieme 
a quelle di Napoli, dove anche 
i dipendenti comunali e pro¬ 
vinciali sono in agitazione per 
il taglio deH’indennità accesso¬ 
ria. nel corso dell’incontro a 
livello ministeriale che avrà luo¬ 
go martedì a Roma. 

A tutt’oggi non si conosce se 
questa richiesta verrà accetta¬ 
ta o meno. I lavoratori nel cor¬ 
so delle numerose assemblee 
tenutosi in questi giorni hanno 
manifestato l’intenzione di pro¬ 
seguire l’agitazione a tempo 
indeterminato manifestando 
compattezza e decisione. 

Piero Cannata 


Spoleto 

Clamoroso furto nella 
Basilica di S. Salvatore 

Asportati oggetti dell'età poleocristiana 


SPOLETO. 2. 

Importanti frammenti di età 
paleocristiana cd alta medio- 
ovale. sono stati trafugati dalla 
Basilica di San Salvatore di 
Spoleto. 

Si tratta di fregi, pilastrini e 
cornici testimonianze della ori¬ 
gine palcocristiana della Basi¬ 
lica e dei restauri in essa av¬ 
venuti in età alta mediocvalc. 

La Basilica di San Salvato¬ 
re è un monumento di eccezio¬ 
nale interesse artistico e stori¬ 
co nel quale sono stati esegui¬ 
ti in diverso epoche rilevanti 
opero di restauro che ci han¬ 
no restituito nelle sue lince 
principali il primitivo edificio 
paleocristiano. 

Questa ulteriore menomazio¬ 
ne del nostro prezioso patri 
monio artistico, por la quale 
sono in corso i rituali accer¬ 
tamenti. non fa che riafferma¬ 
re, insieme a quella della vigi 
lanza da parte dei competenti 
organi dello Stato, l’esigenza 
da noi riproposta proprio net 
giorni scorsi della istituzione 
di un museo di arte sacra della 
Diocesi nella Chiesa di San¬ 
t’Agata a Spoleto, felicemente 
restaurata di recente. 


Proteste 
per il mancato 
stanziamento 
dei lavori 
a Passo Cerro 

SPOLETO. 2. 

L’annuncio di stanziamenti sta¬ 
tali — peraltro modesti — per 
la sistemazione di alcune stra¬ 
de umbre tra le quali non è 
siata compresa quella del Pas¬ 
so di Cerro da qualche anno in¬ 
terrotta da una frana in loca¬ 
lità Grotti, ha suscitato proteste 
e vivaci reazioni a Spoleto. 

La frana costringe infatti il 
traffico pesante diretto nella 
Valnenna ed in quel versante 
delle Marche a seguire altri iti- i 
nerari e la stessa sorte tocca 
anche al traffico leggero, parti¬ 
colarmente intenso nella stagio¬ 
ne estiva, che potrebbe supera¬ 
re la interruzione di Grotti sol¬ 
tanto attraverso due mulattiere. 

E’ evidente che una situazione 
del genere produce gravi danni 
alla economia di tutta la zona 


Ancona 


Impiega to - documen tarista 
ha filmato le bellezze 
della riviera Adriatica 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA. 2. 

La « prima » all'estero del 
documentario « Sotto il mio cie¬ 
lo , la tua vacanza » è avvenuta 
a Dusseldorf alcuni mesi or 
sono. Nella sala di proiezione, 
(fremita di intervenuti, caldi e 
scroscianti applausi hanno fre¬ 
quentemente sottolineato le se¬ 
quenze più riuscite del bel do¬ 


cumentario. In sala, oltre ai di¬ 
rigenti dell'EPT di Ancona in 
visita di amicizia e propagan¬ 
da in Germania, c'erano diri¬ 
genti di agenzie di viaggio, rap¬ 
presentanti dell’ENIT, qualifi¬ 
cati operatori turistici in ge¬ 
nere. Ora il successo di « Sotto 
il mio cielo, la tua vacanza » 
si ripete in altre città italiane 
e straniere ore è in corso la 


Reggio Calabria 


Prosegue la lotta 
delle raccoglitrici 
di gelsomini 

Unità e compattezza nonostante 
l’atteggiamento della CISL 


REGGIO CALABRIA, 2. 

La lotta delle raccoglitrici 
di gelsomini ha assunto, sta¬ 
mane, nuovo vigore e slancio. 
Da Reggio Calabria a Gioiosa, 
lungo tutto il litorale ionico, lo 
sciopero si è esteso dalle gros¬ 
se aziende a quelle di più mo 
desta entità. 

E’ stata una grande prova di 
unità e compattezza che non ha 
subito alcuna inerinazione. no¬ 
nostante il tentativo scissionista 
attuato dai dirigenti cislini con 
la incredibile e vergognosa 
complicità deirUflicio regionale 
del lavoro. Ieri sera, infatti, 
il direttore dell’Ufficio regionale 
del Lavoro dottor Triiiurcln, id 
il capo deU'uflicio vertenze, 
dottor Dieni. hanno messo alla 
porta i dirigenti della CGIL in¬ 
vitati dallo stesso ufficio ad un 
ennesima trattativa con gli a- 
gran. I due funzionari che fi¬ 
nora avevano abbondantemente 
appoggiato l’azione temporeg¬ 
giatrice dell'Unione agricoltori, 
hanno giustificato il loro gra¬ 
vissimo e fazioso atteggiamen¬ 
to con il veto posto dagli agra¬ 
ri alla partecipazione dei din 
genti dtlla CGIL, rei di aver 
proclamato lo sciopero nei g» 1 
somineti dopo il fallimento dei 
le precedenti trattative. 

L'episodio, che non ha prece¬ 
denti e. che di fatto trasforma 
l'Ufficio regionale dei lavoro, 
in una succursale dell’Unione 
agricoltori, si è concluso assai 
infelicemente: i dirigenti del¬ 
la CISL e della UIL, che rom¬ 
pendo l'unità sindacale aveva 
no accettato la « trattativa se¬ 
parata ». sono caduti nella re¬ 
te tesa daH'Associa7Ìone agri¬ 
coltori grazie alla complici¬ 
tà dell'Ufficio regionale dei 
Lavoro. 

I due sindacati, infatti, i- 
gnorando le decisioni prese 
dalle raccoglitrici di gelsomini 
hanno, ieri sera, sottoscritto 
un accordo che tradisce le le¬ 
gittime aspettative della cate¬ 
goria. Cosi, ieri notte, quando i 
dirigenti della FISBA CISL si 
sono recati nelle abitazioni del¬ 
le raccoglitrici per annunciare 
che lo sciopero era finito c che 
l’accordo stahiliva una paga Hi 
450 lire per ogni chilogrammo 
di gelsomini raccolti, sono sta¬ 
ti cacciati dalle case e dai 


rioni. 

La quasi totale partecipazio¬ 
ne allo sciopero di stamane co¬ 
stituisce la più eloquente ri- 
• sposta ai trasformismi e alle 
preoccupazioni più di natura 
politica che sindacale. Stama¬ 
ne centinaia di migliaia di fiori 
di gelsomino hanno disperso il 
loro intenso profumo prima di 
cadere sotto i raggi del sole. 
Dalle tre alle sei del mattino è 
stato un frenetico carosello per 
gli agrari più ostinati, per i 
fattori, per taluni personaggi di 
« rispetto ». Da un centro al¬ 
l'altro. con marchine ed auto- 
t carri, si è invano tentato di or- 
! ganizzare il crumiraggi» Da 
ogni parte gli automezzi sono 
ritornati vuoti e. quando si è 
riusciti a raggnippare alcuni 
forestieri i picchetti delle la¬ 
voratrici e dei dirigenti sinda¬ 
cali hanno respinto la provo¬ 
cazione. Ovunque, nelle riunio¬ 
ni di caseggiato, in assemblee 
pubbliche, è stata riconfermata 
la volontà di proseguire la lot¬ 
ta sino ad ottenere cinquecento 
lire per ogni chilogrammo di 
fiori raccolti (la più esperta 
raccoglitrice dalle tre alle un¬ 
dici del mattino riesce a supe 
rare di poco j due chilogrammi 
di fiori), la pesatura dei fiori 
con bilance automatiche e sot¬ 
to il controllo di rappresentan¬ 
ti sindacali, il riconoscimento di 
alcune fondamentali questioni 
normative ed assistenziali. 


Il vincitore 
della lotteria 
organizzata 
a Monteluco 

SPOLETO. 2. 

La Sezione dell’ANPI di Spo¬ 
leto comunica che ieri 31 Lu¬ 
glio 1966 sul Monteluco di Spo¬ 
leto in occasione del Raduno 
dei Lavoratori Umbri è stato 
estratto il numero della lotte¬ 
ria organizzata da questa As¬ 
sociazione con premio unico 
AUTOMOBILE BIANCHINA 4 
POSTI. Il numero vincente è 
del commerciante spolctino Valoc- 
chi Domenico. 


distribuzione e proiezione della 
pellicola. 

Certo, il risultato ultimo del 
documentario è pubblicitario: 
tuia carrellata stille zone turi¬ 
stiche delle province di Anco¬ 
na. da Senigallia alla Riviera 
del Conero. Ma la costruzione 
della pellicola non è pubblici¬ 
taria. L'autore. Vincenzo Giani- 
pieri, ha voluto dimostrare che 
si può valorizzare una zona 
facendo del buon cinema. Quin¬ 
di. niente slogans più o meno 
felici, niente fuga di immagini 
didascaliche e di repertorio. 
Piuttosto una terra e le sue 
particolarità viste con l'occhio 
dell'artista. 

D'altronde Giampieri così 
agendo ha aderito alla sua 
natura cfte è quella di un serio 
documentarista e non di un 
propagandista. 

Nella sua « vita privata » Viti- 
cenzo Giampieri è un impiegato 
statale. Per di più occupato in 
un lavoro —- quello dell'Ispet¬ 
torato dell'Alimentazione — che 
veramente con l'arte ha pochi 
punti di contatto. A questo im¬ 
piegato statale il turismo mar¬ 
chigiano deve la conoscenza in 
Italia e in molti paesi esteri 
delle sue migliori è più apprez¬ 
zate località. 

Giampieri. come tanti altri 
dilettanti, fino a qualche anno 
fa filmava in proprio, per pura 
passione, per sè e per gli amici. 
Poi l'Azienda del Conero. ve¬ 
nuta a sapere della sua attività 
di amatore, gli commissionò 
(giusto per prova tanto le spese 
sarebbero state minime) un do¬ 
cumentario. Giampieri lo girò 
e lo intitolò « Vacanze sulla 
Riviera del Cancro ». Il risul¬ 
tato sorprese la stessa Azienda 
produttrice. Il cortometraggio 
vinse d l premio alla rassegna 
del documentario turistico, te - 
nula alla Fiera di Milano. 

E' stato poi proiettalo dalla 
TV inglese e tre volte dalla 
TV italiana. E' stato po sto in 
visione nelle maggiori città 
dell’Europa Centrale e negli 
Stati Uniti (New York. Los 
Angeles, Boston, Filadelfia). 

Subito dopo l'Azienda del 
Conero gli commissionò un se¬ 
condo documentario. Usci fuori 
cosi « Souvenir >: lì premio al 
festival del documentario turi¬ 
stico di San Remo ; proiettato 
dalla TV italiana nonché nelle 
maggiori sale cinematografiche 
di landra e dei più grandi cen¬ 
tri dell'Europa Centrale, olire 
che in Svezia e negli USA. 

Terza fatica di Giampieri U 
cortometraggio < Im verde ri¬ 
viera picena * (prodotto dal- 
TEPT di Ascoli Piceno). E’ il 
documentano in dotazione alla 
turbonave Michelangelo c per¬ 
tanto seguito da un pubblico 
intemazionale. E’ stato proiet¬ 
tato nelle sale culturali della 
Germania e dell'Austria. 

Di « Sotto il mio cielo, la tua 
vacanza * abbiamo già detto. 
Indubbiamente anche per que- 
st'ultima sua opera a Giampieri 
non mancheranno riconosci¬ 
menti. Il grosso pubblico ita¬ 
liano e straniero già sta dimo¬ 
strando il suo ampio consenso. 

Quattro documentari turisti¬ 
ci: una breve, ma brillante ras¬ 
segna. L'impiegato documenta¬ 
rista ha in progettazione al¬ 
tri cortometraggi. Raccoglierà 
nuove soddisfazioni personali 
e, in primo luogo, darà ancora 
molto all’aUività turistica mar¬ 
chigiana. 

Walter Montanari 

Nella foto: uno degft 
di « Sotto il mio cielo, li 
vacamo ». 









